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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(are 9,30).

Si dia lettura del processo vel1bale.

G E R M A N Ù, Segretaria, dà lettura
del processa verbale della seduta antime~
ridiano. del giarna precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
oss,ervazi,oni, il processo v,erbaJe è appro-
vato.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E C,omunilco che i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede rderente:

alla la Cammissiane permanente (Affari
della gresidenza del Consiglio e dell'interno):

BERTHET. ~ « Promozione in soprannu-

mero dei direttori d1 sezione e qualifiche
equiparate dell'Amministrazione dello Stato,
tali al 30 giugno 1970 a che hanno superato
i concorsi o gli esami previsti dal preceden~
te ordinamento )} (1841), previo parere della
Sa Commissione;

alla 2a Cammissiane permanente (Giusti-
zlia e autorizzazioni a procedeve):

CASSARINO. ~

{{ Istituzione del Tribunale
civile e penale di Gela}} (1842), previ pareri
deNa P e della sa Commissione;

alla Sa Cammissione permanente (Agri~
coltura e foreste):

FADA.~ « Modi,fica, per quanto attiene al~
l'apertura della caccia, all'articolo 12 del
testo unico sulla caccia, già modificato dal~

'l'articolo 2 della legge 2 agosto 1967,n. 799 »
(1852), previo parere della Commilssione spe-
ciale per i problemi ecologici.

A.nnunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
nelle sedute di ieri, le Commissioni perma~
nenti hanno approvato i seguenti disegni
di legge:

la Cammissiane permanente (Affari della

Presidenza del Consiglio e dell'd!n'terno):

Deputati VILLA ed a'ltri. ~

{{ Norme inter~
pretative della legge 24 maggio 1970, n. 336,
concernente norme a :favore dei dipendenti
civili dello Stato ed enti pubblici ex com~
battenti ed assimilati» (1783), can modrfica~
zioni e con i! seguente nuovo titala: « Nor~
me di attuazione, modificazione ed integra~
zione della legge 24 maggio 1970, n. 336, con-
cernente norme a favore dei dipendenti dello
Stato ed enti pubblici ex combattenti ed as-
similati »;

7a Commissione permanente (Lavori pub~

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

{{Provvidenze a favore del ,porto di T,rie-
ste» (1753) (Testa nsultante dall'unificazio~
ne di due disegni di legge gavernativi e dei
disegni di legge di iniziativa dei deputatI
Bolagna; Barbi e Bolagna).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

« Delega legislativa al Governo della Repub-
blica per la riforma tributaria» (1657)
(Appravato dalla Camera dei deputati);
« Del giuramento fiscale di verità» (524),
di iniziativa del senatore Terracini (Ur-
genza)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei di'Se-
gni di legge: «Delega legislativa al Governo
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della Repubblica per 1a :dfoIìma tributaIìia »,
già aplProvato dalla Camera dei deputati;
« Del giuramento fiscale di verità », d'inizia~
tiva del senatore Terracini.

Avverto che nel corso della ,seduta potran~
no elfettuarsi votazioni mediante procedi-
mento elettronico.

Ricordo che sOtno stati approvati i :primi
quattro articoli del disegno di legge n. 1657.

Passiamo all'aJrticolo 5. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Art. 5.

La disdiplina dell'imposta sul valore ag~
giunto sarà informata ai seguenti primdpi e
criteri direttiv:i:

1) assaggettamento all'imposta delle se-
guenti categarie di atti: a) cessioni di beni
di ogni specie effettuate nell'esercizio di im~
'prese, eocetto le cessiani di C':rediti:, terreni,
aziende, quo1Je sociali e titoli non rappresen-
tativi di merci, cOI1'sidelj~ando ceduti 'anche i
beni destinati 'al consumo personale o fami~
Hare del soggetto e ad altre finalità estranee
all'esercizio dell'impresa; b) prestazioni di
servizi effettuate nd!' eseIìcizio di impI'esa, ad
ecoezione ,di quelle esp:ressamente esentate
per motiv,i di rilevante utilità culturale e so-
ciale, delle locazioni e degli affitti di beni
immobiH, delle operazioni di assicurazione,
dei canoni versat,i per i servizi di vigH:a:nza
notvurna, degli interessi sune operazioni di
credito e di finanziamento fatte da aziende
ed istituti di credito soggetti alla disciplina
della legge bancaria di cui al regio decreto-
legge 12 marzo 1936, n. 375, e ,suocessive inte-
grazioni e modHìcaziom, e suUe aperaziani
di rfinanziamento determinate da esigenze di
pubblica utilità, nonchè dei servizi di tra-
sporto pubblico urbano di persone; c) ,pI1e-
stazioni effettuate da artisti; d) prestazioni
effettuate da professionisti nei< confronti di
soggetti tenuti al pagamento dell'imposta sul
\I1alare aggiunto; e) importazioni da chiun-
que effettuate;

2) esclusione dall'imposta: a) del prez-
zo dei beni es:portati; b) del prezzo delle navi
cedute o importate nonchè del prezzo dei

beni e del cmrispettivo dei sepvizi relativi
alla costruzione, all'ar'redamento e all'alle-
stimento o alla riparazione, trasformazione
e modHìcaziane di esse; c) dei cordiSpettiv,i
di servizi 'relativi a beni in temporanea im-
portazione; d) dei corrispettivi dei serv.izi
internazionali o connessi all'esportazione da
determinare in relaziane alle esigenze degli
scambi internazionali. Potrà essere prev,ista,
a condizioni ed entro limiti prestabiHti, la
saspensiane del pagamento dell'imposta do~
'/iUta in dipendenza dell':a;cquisiz,ione di beni
e servizi relativi alla produzione dei beni e
dei servizi esclusi dall'imposta;

3) aliquota del dodici !per cento, ,Didotta
al sei per cento per i beni di prima necessità
e per i prodotti agricoli ed ittici, da elencare
tassativament,e, ed eLevata al diciatto per
cento per beni e sel'vizi determinati in Irela-
zione aHa natura dei bisagni cui sona desti-
nati ,e tenendo oonto della incidenza dei td-
buti aboliti ai sensi del capo II dell'artico-
lo 1 della presente .legge. ,Per beni di prima
necessità si intendono i gener,i alimentari
di comune conSUlmo, l'acqua, >ilgas e ~'ener~
gia eleurica ,per usa domestko, i p:rodotti
fa1rmaceutici ed i saponi comuni;

4) aliquota del sei per ,cento per i libri;
i giornali quotidiani; i periodici aventi ca~
raHere IpoIitico o <sindacale o cuJturale o re-
ligioso a sportivo; i aOl'rispettivi delle plie-
stazioni dedvanti da 'pubblid 'spettaooli, gia-
ohi e trattenimenti; i canoni di abbonamen~
to aUa televisione e mdiodiffusione; le pre~
stazioni di alloggio delle aziende 'albenghiere
escluse quelle di ,lusso; ,le cessioni di mate~
riai i e prodotti dell'industria la,pidea in qual~
siasi fopma o grado di lavorazione;

5) commi,surazione del:l',imposta al prez-
zo dei beni ceduti a titolo oneroso, al coni-
spettivo dei servizi ed al valare dei beni im-

portati e di queUi ceduti senza corrispet-
tivo, comprendendo nell',imponibi'le determi-

nate spese ed oneri;
6) detrazione dell'imposta sul valore ag~

giunto assolta dal soggetto o a lui addebi,tata
in dipendenza di atti relativi a,lla produziane
e al commeiroio di beni e di serv.izi impani-
bHi con Ie eccezioni necessarie per prevenire
evasioni. Nei casi di esolusione rp:rev:isti al
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numero 2, sarà consentito il ,recu'pero dell'im-
posta afferentle la produzione e il oommer-
cia dei beni e servizi esclusi dall'imposta;

7) obbligo del oontribuente di indicare
distintamente !'.imposta neHa fattura e di l'i.
valersene nei oonfronti del oessionario del
bene Q dell'utilizzatore del. servizio;

8) di,chiarazione e versamento mensi:li
della differenza tra :!',importo dOVlUto a titolo
di imposta sul valore aggirurroo per i beni ce~
duti e per j servizi ,resi e l'importo detmibi,le
a norma del numero 6, Icon rilporto ai mesi
suooessivi dell' eventuale eccedenza di questo
,e rimborso al contribuente, nel,termine e se~

condo modalità da stab~lire, delle eccedenze
nan compensate;

9) regolamentaziane della contabilità,

della documentaziane e delle dichiarazioni o
comunicaziani all'amministrazione finanzia-
ria necessarie 'per l'applicazione dell'impasta
in modo da ,consentire, in quanto possiibHe,
l'unificazione degli obblighi dei soggetti e
l'utihzzazione di scriHure oontabiiH obb!>iga-
tarie ad altri effetti;

10) predispasiziane di un congegno atto
a 'StThellire e raciHtare li rimborsi del credito
di impasta sul valare aggiunto;

11) esenzione per i soggettli con vOllume
d'affari ragguagliato ad anna, non supe1ìiare
a quattro milioni di lire, nonohè abbattiimen-
ti decrescenti e regimi fOI1fettari per i sag.
getti con volume d'affari, ragguagliata ad an~
no, ,fino a ventuno milioni. SempMlficaziane
delle modaLità di aiPplìcazione dell'imposta
nei confronti dei soggetti eon volume d'af~
fari, raggua,~liato ad 'anno, fina a ottanta
milioni;

12) facoltà, Iper contni<huenti sattoposti
a regimi forfettari, di optare per rassagget~
taJmento all'imposta ,sul valore aggiunto in
base a regime 'Semplificata;

13) determinazione, a condizioni ed en~
tro limiti da stahilire, per le cessioil'1i dei
prodotti agI1icoli ed 'ittÌlci da elencare tassa~
tivamente, ,effettuate da produttori singali o
associati in iOoopenative, di un regime spe~
ciale imperniato: a) sulla intassabiHtà ddle
cessioni a >consumatori ,finali 'SuJ 'luogo' di
produzione a ambulantemente; b) sulla for~
fettizzaz,jone dell'imposta incarpO:rata nel oa~
sto di Iproduzione; c) sul pagamento dell'im~
posta da 'parte dell'acquirente, quandO' ac~

quista da piacoli pescatori e piocoli produt~
tori agrioolli che vendonO' i 10'1'0pradotti.

P RES I D E N T E. A questo art1CO'Jo
sono stati presentati numerosi eme[1damen~
ti. Se ne dia Jettura.

G E R M A N O, Segretario:

Al prirno comma, dopo la parola: «infor~
mata », inserire le altre: «alle norme co~
munitarie nonchè ».

5.39 LA COMMISSIONE

Al numero 1), sostituire le lettere b), c)
e d) con la seguente:

« b) prestazioni di serv:izi effettuate nel~
l'esercizio, .dJiimpnese e nell'eseJ:1cizio abi~
tuale di at1Ji,v,ità di lavoro autonomo nei con~
fmnti di soggetti tenuti al pagamento del~
l'.imposta sul valore aggh1into, ad ecceziane
di qudle espressamente esentate per motivi
di :particolare utilità iCulturale e saciale, del~
le ,locaz,ioni e degli affitti di beni immabili,
nonchè delle opeDazioni di assicurazione ».

5.3 Bossa, BIAGGI, BERGAMASCO

Al numero 1), lettera b), sopprimere le
parole: ({ e di finanziamenla fatte da aziende
e istituti di credito soggetti aHa disciplina
della legge bancaria di cui al regio decreto~
legge 13 marzo 1936, n. 375 e successive in-
tegrazioni e modihcazioni e sulle operazioni
di finanziamento determinate da esigenza di
pubblica utilità ».

5.41 ROTTA, VERONESI, Bassa, ARENA,
BIAGGI, FINIZZI, BALBO, BERGA-

MAsca

Al numero 1), lettera b), dopo le parole:
«Isucoessive 'j,ntegraziani e rnodificazioni »,
inserire le altre: «, sulle O'peraziom di cre-
dito agrario, ».

5.33 SCARDACCIONE, FaLLIERI, SCHIAVO~
NE, DE LEaNI, FALCUCCI Fnanca,

MAZZOLI, CASSARINO', BERTaLA,

LA RasA, ZACCARI, PENNACCHIO,
SMURRA, ZANNINI, BERTHET, FA-

RABEGaLl, RICCI, DE ZAN, ORLAN-

Da, FERRARI, INDELLI
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Al numero 1), alla fine della lettera b),
sostituire le parole: ({ trasporto pubblico ur~
bano di persone» con le altre: ({linea di tra~
sporto pubbJico, urbano ed extraurbano, di
persone ».

5.4 BORSARJ, LI VIGNI, ANDERLINI, CER~
RI, FORTUNATI, MACCARRONE An-

tonino, PIRASTU, SOLIANO, STE~

FANELLI, MASCIALE

Al numero 1), sostituire la lettera c) con
la seguente:

({ c) prestazioni effettuate nell'esercizio
di arti e mestieri ».

5.5 BELOTTI, FORMICA

Al numero 1) sopprimere la lettera d).

5. 38 VERONESI, BERGAMASCO, Basso,
BONALDI, ROTTA, ROBBA, D'AN~

DREA, CHIA1UELLO, PALUMBO

Al numero 2), dopo le parole: ({ esclusione
dall'imposta» inserire la seguente lettera:

({ ...) del prezzo del pane, della pasta e
delle verdure ».

5.6 ANDERLINI, BORSARI, SOLIANO, LI

VIGNI, CERRI, FORTUNATI, MAC~

CARRONE Antonino, PIRASTU,

STEFANELLI, MASCIALE

Al numero 2), lettera b), dopo le parole:
« del prezzo delle navi» aggiungere le altre:
«e degli aeromobiH ».

5. 36~ NOÈ, FARABEGOLI, BENAGLIA, BOA-
NO, DE LEONI, TESAURO ed altri

Al numero 2), lettera b), dopo le parole:
({ del prezzo delLe navi », inserire le altre: «e
degli aeromobili di peso a vuoto supeI1iore
a 15 Itonnellate ».

Al numero 2), dopo la lettera d), aggiun~
gere la seguente:

({ ...) dei corrispettiv;i dei servizi effet-
tuati con maochine agricOlle nell'ÌJntere1sse di
aZliende agricole singole ed associate ».

5.34 SCARDACCIONE, FOLLIERI, SCHIAVO~

NE, DE LEONI, FALCUCCI F~anca,

MAZZOLI, CASSARINO, BERTOLA,

LA ROSA, ZACCARI, PENNACCHIO,

SMURRA, ZANNINI, BERTHET, FA~

RABEGOLI, RICCI, DE ZAN, ORLAN-

DO, FERRARI, INDELLI

Al numero 2), dopo la lettera d), aggiun-
f?ere la seguente:

({ ...) delle scommesse ».

5. 37 VIGNOLA, ZUCCALÀ, BARDI, MANCI~

NI, SEGRETO, ALBANESE, ALBER~

TINI, RIGHETTI

Al numero 2) sopprimere l'ultimo periodo.

5. 7 TRABUCCHI

Al numero 3), all'inizio, sostituire le paro-
le: {{ dodici per cento» con le altre: «dieci
per cento », quelle: ({sei rper cento» con

« cinque per cento» e quelle: «dkiortto per

cento» con: ({ventkinque per cento ».

5. 8 SOLIANO, LI VIGNI, ANDERLINI, BOR~
SARI, CERRI, FORTUNATI, MACCAR-

RaNE Antonino, PlRASTU, STE-
FANELLI, MASCIALE

Al numero 3), sostituire le parole: «ali~
quota del dodici per cento ridotta al sei per
cento per i beni! di prima necessità e per i
'prodotti agricoli ed ittici da elencare tassa-
tivamente ,ed elevata al diciotto per cento

)}

con le altre: {{ aliquota del dieci per cento
ridotta al cinque per cento per i beni di pri~
ma necessità e per i prodotti agricoli ed ittici
da elencare tassativamente ed elevata al
venti per cento ».

5.27 LOMBARDI 5.9 Bosso, BIAGGI, BERGAMASCO
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ill numero 3), in fine, aggiungere le parole:
« , i detersivi, 'la legna da andere, gli alimenti
speciali ,per bambini e :per malati, la bian~
cheria d'uso comune, 'le scaI1pe e i vestiti da
lavoro; ».

5.10 TRABUCCHI

Al numero 4), dopo la parola: « .Jibri », ag-
giungere le altre: « compI1esi quelli di alllti~
quariato ».

5. 28 BARGELLINI, MARTINELLI, BALDINI,

Russo, CAGNASSO, ANDÒ

Al numero 4), all'inizio, dopo la parola:
« libri », inserire le altr:e: « e per materiali
audiovisivi di contenuto didattico; ».

5.11 POZZAR, VIGNOLA

Al numero 4), dopo la parola: « mdiodiffru~
sione », aggiungere le seguenti: « i dischi
fonogmfici sui quali lI1Ì>sultino inaise ,lezioni,

tenute da professori o da esperti, su materie

che possano ,costituire oggetto di iJilsegna~

mento soolastilOo ».

5. 12 TRABUCCHI

Al numero 4), dopo la parola: « radiodif~
fusione; », inserire le seguenti altre: «, i

servizi telefonici per uso privato ».

5.30 VALSECCHI Athas, SEGNANA, Bu~

ZIO, GARAVELLI, FORMICA, FERRI,

BELOTTI, DE VITO

Al numero 4) sostituire le parole: « le
prestazioni di alloggio delle aziende al~
berghiere escluse quelle di lusso, », con le
altre: « le prestazionri dei pubblici esel'cizi
e degli alberghi ».

5.13 CA TELLANI

ghiere, escluse quelle di lusso, per i soli

clienti alloggiati, ».

5. 16 ZANNINI, ZACCARI, CARRARO, BAT~

TISTA, CASSANO, DEL NERO

Al numero 4), sostituire le parole: « le pre~
stazioni di alloggio delle aziende ailberghiere
escluse quelle di ,lusso », con le altre: « tutte
le prestazioni d~lle azJÌende alberghiere, esolu~
se quelle di lusso, p.er i soH clienti allog~
giati ».

5. 14 LI VIGNI, PIVA

Al numero 4), sostituire le parole: « 'le pre~
stazioni di ailloggio delle aziende alberghie-
re, escluse quelle di lusso» con le parole:
« le prestazioni delle aziende a:lberghiere,
escluse quel1e di lusso, per i :olienti da esse
aLloggiati ».

5. 15 CIFARELLl

Al numero 4), sostituire le parole: « lIe pre-
stazioni di alloggio delle aziende alberghie-
re escluse quelle di lusso », con le altre:
« tutte le p'restazioni delle aziende alherghie~
re, escluse quelle di lusso, limitatamente ai
clienti aHoggiati ».

5. 17 MINNOCCI, RIGHETTI, ,PREZIOSI

Al numero 4), sostituire le parole: « le
prestazioni di alloggio delle aziende alber~
ghiere, escluse quelle di lusso )},con le altre:
« tutte le prestazioni delle aziende alberghie~
re, escluse quelle di lusso, per i soli clienti
alloggiati ».

5. 18 BUZIO, GARAVELLI,DI BENEDETTO

Al numero 4), dopo le parole: « escluse
quelle di lusso », aggiungere le altr:e: « e dei
J1istoranti, bar, rosticcerie e pubblrici eser-
cizi ».

Al numero 4), sostituire le parole: « le p're~ 5. 19
stazioni di alloggio delle aziende alberghie-
re escluse quelle di lusso », con le altre:
« tutte le prestazioni delle aziende alber-

LI VIGNI, BORSARI, CERRI, FORTU~

NATI, MACCARRONE Antonino, PI~

RASTU, SOLIANO, STEFANELLI,

MASCIALE, ANDERLINI
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Al numero 4), dopo le parole: «escluse
quelle di lusso », inserire le altre: « e dei pub-
blici esercizi ».

5.20 Bosso, BIAGGI, BERGAMASCO

Al numero 4), in fine, aggiungere le se-
guenti parole: ({ e dei prodotti delle indu-
strie tessili ».

5.21 Bosso, BIAGGI, BERGAMASCO

Al numero 4), in fine, aggiungere le se-
guenti parole: ({ apparecchiature scientifiche
la cui esclusiva destinazione alla ricerca sia
stata accertata dal CNR ».

5.29 NOÈ, COLLEONI, TREU, BERTHET,

PERRINO, ZANNINI, GlRAUDO

Al numero 4), in tme, aggiungere le "e-
guenti parole: ({, i fertiHzzanti ed i prodotti
fitosanitari ».

5.31 SEGNANA, VALSECCHI Athos, BUZIO,

GARAVELLI, FORMICA, FERRI, BE-

LOTTI, DE VITO

Al numero 4), aggiungere le parole: « le
operazioni di credrito agrario e i mezz,i peI'

la produzione agricola ».

5. 35 SCARDACCIONE, FOLLIERI, SOIIAVO-
NE, DE ,LEONI, F ALCUCCI Franca,

MAZZOLI, CASSARINO, BERTOLA,

LA ROSA, ZACCARI, PENNACCHIO,

SMURRA, ZANNINI, BERTHET, FA-

RABEGOLI, RICCI, DE ZAN, ORLAN-

DO, FERRARI, INDELLI

Al 1Uanero 4), in fine, aggiungere le paro-
le: ({ mezzi e servizi per la produzione agri-
cola ».

5. 32 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, CROL-
LALANZA, PICARDO, TANUCCI NAN-

NINI, FIORENTINO, LAURO, TURCHI

Al numero 8), aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: « Ove l'.imposta conseguen-
te alla cessione di beni o alla prestazione di

servizi non sia versata nei termini, per l'im-
posta, la relativa soprattassa ed eventuali
interessi per ritardato pagamento .potrà es-
sere prevista Ila riscossione con emissione di
ruolo unico a mezzo degli esattori delle im-
'poste dirette ».

5.22 TRABUCCHI

Al numero 11) sostituire le parole: « quat-
tro milioni », con le altre: « cinque milioni ».

5.40 LA COMMISSIONE

Al numero 13), in fine, dopo le parole:
« che vendono », aggiungere l'altra: « dilretta-
mente ».

5.26 SEGNANA, ANDÒ

Al numero 13), aggiungere il seguente pe-
riodo: « restano comunque esenti o intas-
sabili i prodotti ortofrutticoli e i prodotti
agricoli per i quali è disposta, a:l1a data di
entrata in vigore deHa presente legge, la
esenzione della imposta generale sull'en-
trata ».

5.23 PEGORARO, BORSARI, CERRI, FORTU-

NATI, MI\CCARRONE Antonino, PI-

RASTU, SOLIANO, STEFANELLI, LI

VIGNI, MASCIALE, ANDERLINI

Dopo il numero 13), aggiungere il se-
guente:

({ ...) particolari regimi di imposizione e
di esazione potranno essere stabiliti per j

generi soggetti a imposta di fabbricazione,
ad imposta erariale sui consumi ed ai generi
di monopolio onde coordinare le norme rela-
tive all'imposta sul valore aggiunto con quel-
le relative alle altre imposizioni tenendo
conto del prezzo stabilito per la vendita
al pubblico ».

5.24 TRABUCCHI

Dopo il numero 13), aggiungere il se-
guente:

« ...) determinazione per gli atti econo-
mici de:]le cooperative e loro consorz1i retti
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e disciplinati dai prindpi di cui all'artico-
lo 3, numero 10) cl1 un regime speciale im-
peli11iato: a) sulla esenzione per le coopera-
t,ive di lavoro a condizione che le prestazioni
siano rese a soggetti non tenuti al paga-
mento dell'IVA, e per le cooperative di ser-
vizi a condizione che le prestazioni siano rese
nei confronti dei soli soci non tenuti al pa-
gamento dell'IV A; b) sulla concessione di
contributi sotto forma di buoni di imposta
per i passaggi tra Consorzi e coO'peratiIVe
consorziate ».

5.25 LI VIGNI, BORSARI, CERRI, FORTU-

NATI, MACCARRONE Antonino, PI-

RASTU, SOLIANO, STEFANELLI,

MASCIALE, ANDERLINI

P RES I D E N T E. Awerto che la
Commissione ha presentato un altro emen-
damento sostitutivo. Se ne dia lettura.

G E R M A N Ù, Segretario:

Al numero 1), alla lettera b), sostituire le
parole: «dei canoni veI1sati per ,i serviZJi di
vigilanza notturna, degH interessi sulle ope-
razioni di credito », con le altre: «dei ca-
noni versati agiLi istituti di vigilanza, degli
intevessIÌ sulile operazioni di credito agm-

l'io ».

5.42

P RES I D E N T E . Avverto altl1esì
che i senatori Basso, Biaggi e Bergamasco
hanno presentato un nuovo testo dell'emen-
damento 5. 3 che sostituisce il testo preoe-
dentemente proposto.

Si dia lettura del nuoIVo testo.

G E R M A N Ò, Segretario:

Al numero 1, sostituire le lettere b), c), d)
con la seguente:

« b) prestazioni di servizi effettuate nel-
l'esercizio di imprese e nell'esercizio abitua-
le di attività di lavoro autonomo nei con-
fronti di soggetti tenuti al pagamento del-
!'imposta sul valore aggiunto, ad eccezione
di quelle espressamente esentate per motivi
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di rilevante utilità culturale e sociale, delle
locazioni e degli affitti di beni immobili, delle
operazioni di assicurazione, dei canoni ver-
sati per i servizi di vigilanza notturna, degli
interessi sulle operazioni di credito e di fi-
nanziamento fatte da aziende ed istituti di
credito soggetti alla disciplina della legge
bancaria di cui al regio decreto-legge 12
marzo 1936, n. 357, e successive integrazioni
e modificazioni, e sulle operazioni di finan-
ziamento determinate da esigenze di pubbli-

I ca utilità, nonchè dei servizi di trasporto
pubblico urbano di persone ».

5.3

BELOTTI
padaI1e.

relatore. Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E L O T T I, relatore. Per quanto ri-
guarda :l'emendamento 5.39, devo 'fÌCOIr-
dare che avevamo già ,ravvisato ~n prece-

I
denza l'opportunità di tras[,efÌ're daWarti-
0010 1 all'articolo 5 il rkhiamo alle norme
cOlmunitade.PerlCÌò la Commissione vi ha
provveduto con apposito emendamento.

B O S SO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

B O S SO. La necessità di proporre il
nuovo testo dell'emendamento 5.3 è stata
determinata dall faMa che per un errO're, nel
redigere ti! nostro emendamento, si C'Da ve-

nuto cont0' del testo della Camera e non di
quello pl'OpoSto dé1llIa COImmissione. Quindi
nOln venivano llllenL1ionate aLcune eccezioni o
esclusioni dalltl'imposta che nOln avevamo nes-
suna ,inten:zJiiOnedi depennare. NOIn credo di
dover riIegge~e ,il nuovo testo Cimi Ilimit0' a
far pJ1esente che i[ coordinamento che abhia-
ma dato al testo cO'n questo emendamento è
più chiaro ed elimina quella posiSdbilIità di
equivoco drca i pDestatol1i d'0'Pena autono-
mi nel senso che include non :so,lo li profes-
sionisti e gli artisti intesi nel sensotradi-
:zJi0'nale ma tutti. col OlI'Oche ,svolgoiJ.1JOun lla-
voro autOinOlmo.
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Riteniamo. con questa di prQPorre anche
una saluzione che favanisoe una maggiore
entrata.

Con l'emendamento. 5.41 si chiede di sop-
primere alla lettera b) del n. 1) le parole:
{{ e di finanziamento fatte da aziende ed
istituti di credito soggetti alla disciplina del-
la legge bancaJ:1ia di cui al regio decreto-
légge 13 marzo. 1936, n. 375, e suooessive
integrazioni e modiÌificazioni e sulle opera-
zioni di ,finanziamento detenminate da esi-
genza di pubbl1ca utilità ». L'esdusione dal-
,!'imposta degli int,eresSli sulla generalità del-
le operazioni di credito trova la propria giu-
stiJficazione da un canto nel fatto che glii
interessi non costituisoono giunidkamente
i,l corrispettivo di una cessione ,di beni o
di una prestanione di servizio e quindi sa-
rebbero già di per S'è al di fuori dell'ambito
di applicazione delll'IV A e dall'altro nel fatto
che l'imposta sul valore aggiunto costitui,sce
un'imposta generale sui oonsumi la cui ra-
z,ionalità non può essere posta in dubbio sul
riflesso aheil consumo è una inequivocabile
prova di capacità contr,ibutiva. Ma po1chè
è ovvio che il pagamento degli [interessi pas-
sivi non è un consumo e tanto meno un con-
sumo rilevatore di loapaoità contriibutiva ~ ~

il fatto di aver dovuto oont'rarre un debito
è già ohiara prova di mancanza di capacità
oontributiva ~ ,}'esclusione dall'ambito di

applkazione deU'imposta degli intemssi di-
scende come conseguenza inevitabile dalla
natura stessa del tnibuto.

In realtà quindi il'esdusione in parola non
ha carattere eocezionaLe ma è una semplioe
interpretazione autentica destinata ad evi-
tare qualsiasi possibilità di dubbio in sede
appllicativa. Si verrebbe poi inoltre con il
testo proposto a cr'eare una discriminazione
fra gli ,interessi dovuti a banche ~ quelle
elencate nella proposta della CommissLiane
~ e tutte :Ie altre farme di finanziamento.
Già in Commissione rho dovuto segn:a:laI1e
ed ho ottenuto in parte una modifica che
tenesse conto ddle società finanziarie che
sono oostituite in Isempre maggiare misura
anche con l'iintervento di capitale pubblico
nelle regioni, nelle province ed in tutto il
territorio naz,ionale. Si è apportata pertanto
una modifica per esentare gli interessi qua-

lara vi fosse un interesse pubblico. Ora l'in-
teresse pubblico ritengo possa essere esteso
a tutto quanto può direttamente od indi-
rettamente inteI1essare :l'economia nazianale,
quindi anohe 'ai finanziamenti, per esempio.,
di aziende private nelle qualisiar,ilevato
l'interesse a mantenere l'oocupazione e quin-
di un intevesse che in fin dei oontli, anche
se indivettamente, intemssa tutta la 100-
munità nazionale. Ma comunque r<itengo,
proprio 'per quanto esposto prima, che sia
più Ilogkoesentare tutti ,~li interessi delle
operazioni di credito .Ill quanto, non trat-
tandosi di consumi, ,sarebbe Hlogico assog-
gettarli all'IV A. Natuna:lmente, ove si aoco-
gliiesse questo nostro emendamento, cadreb-
be anche la distinzione che è stata fatta cir-
ca le aziende di oredito che hanno un in t'e-
resse pubblico.

Con rl'emend:amento 5.9 si propone una
riduzione dell'aliquota pDindpale dal 12 al
10 per cento ed in oOIiris!pondenza una ridu-
zione anche per l'aliquota massima e per
quella minima. Abbiamo fatto questa pro~
posta ~ richiamandoci a quella che era
stata fatta inizdalmente dal CNEL ~ per
,evitare un ecoes,sivo aumento dei prezzi e
per la necessità di adeguars,i runche media-
mente a quella che è la situazione ne1Jl'am-
bito della Comunità europea. Comunque,
qualom il Ministro dovesse escludere per
divense ragioni la possihilità di accettare
quello che noi abbiamo. proposto nell'emen-
damento, proprrioaJHo soopo di evitare una
ecoeslsivaLieV1ÌJtal1ione dei pDezZJ]e quindi
un ulteriore Isoatto della sCaila mobilIe, riti-
veremo l',emendamento.

Abbiamo ipDesentato il 5.20 peDchè dte-
niamo che 'Sia illogico escludere i pubblici
es,ercizi dal momento che l'esenzione >con-
oessa agli alberghi aveva iil,fine essenziale dI
venire inoontro aLle esigenze del turismo
nel nostro Paese. Anche gli esercizi pub-
bUoi corrispondono alle stess,e esigenze e
quindi ,riteniamo di proporre che essi ven-
gano inclusi nel campo delle esenzioni.

L'emendamento 5.21 'si rifedsoe ai pro~
dotti delle industl1ie tessHi,. Su questo argo-
mento, anche ii'll coll:laborazione con i:l 001-
lega V3:ilsecchi, in Commissione abbiamo
largamente documentato le conseguenz,e che
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si verranno a determinal1e nel settore tes-
sile e delle iOonfez10ni iCreando un «impat-
to» così traumatizzante e deciso nel cam-
po dell'imposizione indil1etta. Devo ricor-
dare che attualmente, prendendo ad esem-
pio il settore laniero, vi è un'IGE sulla
materia prima pari aLl'11,20 per cento; poi
tutti i passaggi sucoessivi sono esenti da
IGE e si ha un'ullteriore imposizione del
3,60 per cento quando il tessuto passa al
confezionista. In definitiva, su un capo di
v,estianio l'IGE 'incide oggi per una quota
ohe approssimativamente è del 5,75 per cen-
to. POI'tando l'IV A al 12 per cento, si viene
ad incidere così gravemente sul capo di ve-
stiario che, a conN fatti, si potl1ebbe det,er-
minare un aumento per ,la ,sola liìIIlpOlsta di
circa 5.000 Lke per capo, il che ,sarebbe vera-
mente grave e provochel1ebbe anche gravi
conseguenZJe indotte sull'indice del iOostO del-
la vita e quindi sulrulteriore liev,i;tazione
della scala mobile.

Si è detto che tin una legge ,fiscale non si
può far rifedmento a fatti congiunturali, e
questo a seguito del nostro richiamo sulla
difficile situazione che attravensa il settore
tessile e sulla necessità di non detemninare
Ullteriori diffiooJtà wn l'imposlzione in mi-
sura così rHevante ddl'imposta1ndiretta.
Si deve inveoe osservare che una legge fi-
soale deve anche tener conto della possi-
bilità di interveni'l1e in presenza di situazioni
cangiunturali sia variando le aliquote e sia
mediante alt:d prooedimenti capaci di eor-
Deggerle. Non nitengo, insisto, giustificata
un'esclusione totale ddla posslbi:lità di cor-
rezione dei fenomeni cong,iunturah in una
legge ,fiscale anche se Ila nostra richiesta non
è soltanto diretta a questo ISCOpOma si basa
su conside:mziioni di cavattere più generale.
Su questo punto vorDeI proprio dvolgere
una invocazione aiPpassionata al ministro
P,reti, affinohè ~ se non potrà accogliere in
questa legg,e l',emendamento da noi propo-
sto ~ ci dia ,per 10 meno garanzie e assku-

razioni che in seguito, o nell'applicazione
deUe norme delegate o eventualmente in
qualsiasi altra forma di leg,ge specdale o di
cOrDezione sUlcoessiva delle aliquote, sia te-
nuto presente il settore tessile che dev'es-
sere assolutamente sostenuto se non vo-

gli amo veder cadere quella che è una impor-
t,ante oomponente dell'eoonomia namona:1e,
anche agli effetti deLla nostra esportazione.

Si è detto che il nostro emendamento pro-
vocherebbe una grossa fana nelle entrate fi-
scruli. Ma vorrei far presente che attualmente,
semp1re per il settOJ1e Il,aniero, 1'IGE sulle ma-
t,eDie prime limportlate (:l'11,20 per cento) dà
un ,;n1roito di 13 miliardi draa; sulle pelli
lanute altri 680 milioni, sugli stmoai 1 mi..
hardo 302 milioni; lin totale sono 15 miliardi
di entrata; IGE su compensi [Jer lavorazione
presso tlerzi, un altro miliardo 700 milioni;
totale dI'Da 17 miliardi; vii è [Joi il gettito
fiscale sui manufaUi lanieri importati per
aJltri 3 miIiardi e mezzo; .in totale quindi 20
miliardi. Poi ci .sono i rimborsi sui manu-
fatti lanieri esportati, che non espongo in
dettaglio e che ammontano a 17 mi1iardi; il
consuntivo definitivo segnala un gettito net-
topositivo di 3 miliardi e 214 milioni.

Il gettito 1GB sulle vendite dei tessuti dà
un'entrata di 6 milia:Gdi; il gettito deUe im-
poste comunali sui <consumi dà un gettito
di un miliaI1do e mezzo, ,in totale quindi 7
milliardi e 500 milioni.

In sostanza si ha oggi un gett:ito com-
plessivo posiHvo per 10 Stato di 10 miliardi
e 800 miHoni, circa 11 miMardi. :Se si assog-
gettasse l'IV A al reg,ime del 6 per cento vi
sarebbe un'entrata di 18 miliardi e 950 mi-
honi, cioè di 19 miliardi drca oontro gli 11
miliardi oi:Gca considerati; già con il 6 per
oento vi è quindi un notevolissimo aumento,
addirittura il raddoppio dell'entrata attuale;
con il regime del 12 per cento, aglgiungendo
i dati degLi altri settori tess11i, si determina
un'entrata stimata nell'ordine di settanta
miliardi. Comprendo l'interesse dell'ammi-
nistrazione finanziaria ad ass.kuI1a:Gsi una
così oospicua nuova fonte di ent:Gata ma è
assurdo voIerla realizzare oggi, e per di più
in ma do improvviso e violento, a spese di
una oategoria che nOln può certo sopporta're
aggravi di questo genere. Can Il'aliquota in-
veDe del 6 per cento si otterrebbe già il r.ad-
doppio dell'attuale entrata Isenza incidere
tanto gravemente sulla categoJ1ia dei pro-
dotti tessHi.

Pertanto, su questo problema, chiedo al
signor Ministro di dare assicurazioni che
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valgano a ~tl'anqui1lizzare sull'adozione di
provvedi,menti suocessivi, qua,lora non fosse
possibille .ottenere oggi quanto abbiamo ri-
chiesto cal nost'I'O emendamento.

MARTINELLI
lare.

Domando di par-

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

M A R T I N E L L I. Onorevale P,resi~
dente, l'emendamento 5.42 è un emendamen~
to ,in parte di forma e in parte di 'Sostanza.
L'emendamento di forma siriferisoe aLla so-
stituzione delle paroLe: «dei canoni veflsa~
ti per i servizi di vigilanza nottUI1na» con
le altre: «dei canoni versatì agli istituti di
vigilanza ». È Tisultato, :infatti, che è meglia
configurato t,ecnkamente casì questo setto-

l'e che non nella primitiva descrizione. Inve-
ce ,l'emendamento di sostanza è quello che
si ,rifeDisoe all'aggiunta: «degli Interessi sul~
le operazioni di credito agrario ». Si tratta
di un ,settore delicato del oredita che svalge
una funzione ,importantissima nel Paese e,
quindi, nonrit,engo di aggiungere altre con-
siderazioni.

Onorevole ,Presidente, approfitterei del
fatto che :illustro, a nome \deHa maggioranza
della Commissiane, questa emendamentO'
per chiedeI1e aill'onorevole Ministro un chia~
rimento: l"esenzione degH interessi «sulle
operazioni di fin3Jnzi.amento deteDminate da
esigenze di pubblica utilità» r,itengo ,sia sta~
bilita dal testo ,in eS3Jme perchè queste Qpe-
raz,ioni escO'na dalla ,sfera di apphcazione
dell'IV A. In questo senso il concetto non ha
bisogno di alcuna corDeziane; chiedo, però,
aUa coDtesia delll'anorevole Ministro che si
esprima al riguarda e ciaè 'se la mia inter-
pretazione è esatta o meno. Gmzie.

P R E T I, Ministro. delle finanze. L'in~
terpretaziÌone è esatta; rimane per il futuro
10 stesso trattamento di oggi; quindi lei ha
visto giusto.

M A R T I N E L L I L'emendamento
5.40 è così chiaro che si iLlustra da sè: si
aumenta quello che è n limite di 4 milioni

I1elativi alle operazioni previste 'al punto Il
dell'artioo.1o 5 a 5 miIioni di lire.

S C A R D A C C ION E. Domando eli
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A R D A C C ION E. Signor Pre-
sidente, per quanto ,riguarda l'emendamento
5.33 devoliingraziare ,la Commiissione che
10 ha fatto propdo e ,pertanto non ho da ag-
giungere altreoansidel'azioni. Spem ohe
anohe ,il Ministl10 sarà favoDevole e l'Aula
vorrà approvarlo.

Per quanta riguarda l'emendrumento 5.34,
vorrei pregare dll signor Ministro e i relatoJ1i
di seguirmi per un momento solo. Si tratta
di un settore nel quale sinoI1a non è stata
pagata :alcuna (imposta perchè la prestaz'ia~
ne dei servizi di meccanizzaziOlne agrioola av-
viene nelle campagne a attrave(['so l'artigia~
nato o piccoli praprietari di maochi,ne a at-
traverso la prestaziane che danna gli agri~
.coltori stessi che, avendo acquistato (anche
con le leggi che abbiamo approntato) ma!c~
chine che IsO/no snperioDÌ, come rpotenza, alla
quantità di ,lavoro eseguibfle nel proprio
fondo, vanno ad esegui::re il lavora presso
altri contadini. Questo è avvenuto finora nel
modo più semplice, senza contrasti, senza
,interferenze ,fiscali, determinando la vera
meocanizzaziane dell'agdool,tura peI1chè cO'sì
si è giunti a poter attuare le arperaL'Jioni con
questi mezzi maderni che sono .consigliabi~
li dal punto di vista ddla t,ecnica e della
ecanomia.

Se fra le ,imprese tassabili dovessimo in~
eludere queste piccole aziende che vanno a
prestare il ,10'1'0 lavoro fuari, verremmO' a
oreare v,eramente un'azione di disturbo in
un settore ,che nan mer,ita in questo momen-
to di essere diis,turbato. Con questo emenda-
mento non chi,ediamo una ,minoJ1e ent'rata
per l'erario, nan chiediamO' la eliminazione
delle imposte già a:Rplicate; chiediamo di Ja~
sciare questo settore ndle .condiZJioni in cui
si trova. Pertanto mi peI1metto di pregare

l' onarevole MinistrO' e l' onorevale l'elatare
di accettare l'emendamento.
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Quanto aLl'emendamento 5.35, eSlso viene
assorbito dall'emendamento 5.31, dove si

pada di fertil:izzanti e di Iprodotti fitosanita-

l'i. La Iparte delle operaziO'ni di credito agra-
do è stata igià accettata,J1agion per cui posso
lìitirar,e l'emendamento 5.35.

P RES I D E N T E Quindi lei Ditira
sia i,l 5. 33 che il 5. 35.

S C A R D A C C ION E. Sì, signor Plìe-
sidente.

BORSARI Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* B O R S A R I. Signor Pres,idente, con
l'emendamento 5.4 chiediamo che i benefici
di cui al n. 1), lettera b), dell'articolo siano
estesi, oltre che ai servizi di trasporto pub-
blico urbano, anche a quelli di HlJ1ieadi tra-
sporto pubblko urbano ed extraurbano di
persone. Tale richiesta ci sembra più che
giustHi,cata in guanto trattasi, anche per i
trasporti extra urbani, di un servizio di pri-
maria necessità che vielJ1iesvoilto in partico-
lari cO'ndizioni di difficoltà. A nostro avviso
non si mot'h'e:rebbe a suffi.oienza una discri-
minazione tra i due tiipi di tmsporto, anche
per,chè le diffko:ltà di gestione eccetera che
si presentano nell'un caso nO'n ,sono assenti
nell'altro. RaccamandiamO' perciò ]'accagli-
mento di questa estensione che riteniamo
logica conseguenza di quanto è già scritto
nel testo presentata dalla Commissione.

A N D E R L I N I. Damando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

* A N D E R L I N I. Signor Presidente,
onorevoli cal!leghi, la questione ,che affron-
tiamo con l'emendamentO' 5.6 è una delle
più scottanti dell'inteI1O art:iiOalo 5. È una
questione sulla quale non è stata possibile
trovare in Commissiane UIll punto di incon-
tro e sulla quale è anche aiperta ,la IPolemica
tra isindacati da una parte e Ministro dal-

J'a1tra. Seoondo il testo al nostro esame la
ilillpos1ta sul va10re a:ggiunto assoggetta ad

una aliquota del 6 per oento l'intero settore
alimentare, !Compresi i consumi più popo-
lade compresi anohe alcuni generi, come il
pane, la pasta e le verdure (di cui si parJa
nell'emendamento che sto iUustrando), che
attualmente non sano sottO'posti nè all'IGE
nè alle imposte di consumo.

I tentativi che si sano fatti per trovare
una soLuzione, come l'onorevole MinistrO' sa,
sono dive:rsi. C'è la richiesta fondamentale
dei sindacati di esentar,e il cosiddetto pa-
nierealimenta:Ge, cioè una sede aSisai signi-
ficativa di generi alimentari, anche s,e con-
tenuti entro i .limiti della neoesslità del eon-
stimo alimentare oorrente. C'è stato poi li.'!

t,entativo fatto da quallcUlnaltro ~ emenda-

menti presentati in Commi,ssione; 'sugge-
stioni venute dalla 'stampa e da altri ambien-
ti ~ di dire: faociamo un ulteriore scagHo-
ne, dal 12 e dal 6 scendiamo al 2, all'l per
cento tanto 'per mantenere in qualche mO'da
anche questi generi all'interna dell'impasta
sul valore aggiunto e per poter mantenere
un minimo di cOlntrollo. Il Ministro si è la-
sciata sfuggi're farse in un momento di pa,rti-
colare generosità che rn un prossimo futura
forse sarà pOSisiibi,le rivedere questa mateda
e arrivare effettivamente a un'esenzione dal-

!'IV A di que1sti \Consumi fondamentali. Ed è
un po' anche da questa suggestione che è
nato l'emendamento assai modesto, tutto
sommato, che noi present,iamo perchè ab-
biamo deciso di non ripl~olporre in Aula quan-
to già :proposto ,in Commissione e che :non
ha trovata accoglimento da parte della mag-
gioranza, ciaè ,l'esen2Jione deU'intero pac-
chetto alimentare. Abbiamo scartatO' npote-
si di introdurre luna nuova aliquota, più
bassa evidentemente del6 per cento, per que-
sti generi di largo cansuma, e ci siamO' limi-
tati a chiedere col nostro emendamento che
venga di fatto esentata dall'IV A solo quella
parte del paochetto alimentare che attual-
mente non paga nè IGE nè dazio, cioè pane
pasta e verdura. Quanto potrà costar,e un
emendamento di questo genere? Di solito si
sparano cifre grosse quandO' gli' emenda-
menti ,sono ddl'opposizione. Seoando il Mi-
nistro tutti gli emendament'i ,che tendono a
riduue le ,imposte hanno un costo ,rispetto
al,l'attualle testo e dò è evidente, ma in que-
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sto caso siamo oertamente al disotto dei. 100
miiÌlardi che ISU un totale di 2.500-3.000 mi-
Hardi rappresenta Ulna cifm assai modesta,
e si tratta saprattutto, anorevale M1nistro
(il collega Li Vigni lo ha sottoLineato nel suo
intervento di carattere generale), di una
questione direi di principio.

Nel 1971, nel momento in cui si sta per
varare una legge di cosiddetta riforma fi-
scale, andiamo a 'riass,oggettaJ:1e a un'impo-
sta di fatto sui consumi, aj]xhe se la chìa-
miamo IV A, quei generi, attualmente esenti
da tributi, attorno ai quali si fece un seoo-
lo fa la famosa battagHa del macinato: è
questo un fatto che verament'e sconcerta e
dà un',idea della direzione in cui: si muove
l'int'era legi,slazione che è sottopasta al no-
str,o esame. Io non so carne faraI1lno i col-
leghi demacristiani a sottraDsi aLl'aocusa che
rivalgiamo 10'ro in quest'Aula e che ripetere'-
ma suMe piazze, che cioè siamo tornat,i al-
l'imposta sul macinato, all'epoca di Quintina
SeHa. Onorevale Trabucchi, tutto un ciclO'
storioO', tutta una forza pO'litica cadderO' at-
t'Orno a queLla questione, oirca Ulll s,ecolo fa!
Io non vorrei che Uln partito IPOipolare come
la Democrazia cristiana davesse scO'ntrarsi
cOon una dura realtà came questa, perchè
le COSé che abbiamo ,detto carrettamente in
CO'mmissione e in Assemblea non resterannO'
chiuse qui dentr'O ,ma diventerannO' Ulna dei
temi di di'scussione e di dibattitO' nel Paese.
E tenete anche conto che i sindacati unani-
memente hanno tenuta fermo questa punta
delle loro richieste e continueranno ad insi-
stere in questa dkezione.

Per queste ,ragioni mi auguro che il no-
stro emendamentO', ridatta alle dimensioni
di cui parlavo, ad un valore quasi simbolico
ma che tuttavia potrebbe di,ventare ,sigrnfì-
cativ'O di una tendenza, di UJna linea di mo-
vimento, trovi accoglimento pressa i colleghi
della Commissione e soprattutto l'approva-
zione del SenatO'.

SOLIANO Domando di par,lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S O L I A N O. Signor Presidente, te-
nuto oonto che .ci troviamo, con l'dmposta

sul valore aggiunto, di fr,onte ad un tributo
che colpisce i trasferimenti dei beni e le
prestazioni, sembra a nai che l'aliquota del
12 per cento, ridotta al 6 per cento in taluni
casi, sia una aliquota che non tenga conto
dell'incidenza degli attuali tributisappres-
si e sostituiti dall'IV A. Se :in mat'eria di tm-
sferimenti di beni è possibile iPrevedere che
,J'aliquota del 12 per cento possa grossoQ
modo cmrÌ's.ponder,e a1la peroentuale d'im-
posta generale ,sull'entrata che grava su quat-
tro o cinque passaggi di beni, a seoonda
delle circostanze, nan abbiamo dubbi invece
che questa aliquota nel caso di passaggi in-
beriori a questo numero o, 'per es,empio, nel
caso di acquisti di dettaglianti fatti di.retta~
mente aHa p:roduziione rappresenti una in-
oidenza sul/prezzo di gran lunga più ri.levan-
te rispetto ai tributi Isqpp:ressi.

Questo dkasi anche per le prestazioQni, SoQ-
prattutto ,per i servizi sui quali l'incidenza
dell'aliquota del 12 per oento in rapporto
alle precedenti aHquote può rappresentare
un aggravio automatioo di tutti i prezzi, fa-
cend'Oli lievita:re.

Per questa ragione pens:iamo che ,ritorna-
re aJlle aliquote rpmvliste nel pr,imo proQvve-
dimento presentato dal Governo sia cosa
più giusta e più equa pe:rchè limiteremmo
l'aggravioQ sui prezzi.

Come vede, onarevoLe Mini,stm, ci siamo
preoooupati dell'equild:brio esistente tra pre-
lievi diretti e 'preHevi indiretti p,resentando
degli emendamenti t,endenti non soloQ ad .ot-
tenere .delle esenzioni in materlia d',imposte
dirette ma anche per alleggerire il pesoQdel,le
imp,oste indirette. Quindi, un certo equiH-
hrio e una oerta coerenza ci sono, anarevole
Ministro, nella nostra battagl,ia su queslt,o
provvedimen t'O.

Credo di non ,doveJ:1e aggiungere altro.

BARGELLINI
1are.

DoQmando di par-

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

BAR G E L L I N I. L'emendamento
5.28 è un picoalissimo emendamento, dkei
quasi un miniemendament'O e deriva da una
cons,iderazione che spero sarà condivisa ed
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aocolta tanto dal ,relatore quamto dal signor
Ministro che, tra l'altro, è anche uno sedt-

~ tore con i fiocchi, non di lusso però. (Ilari-
tà). E lacol1'siderazione è questa: che il iii-
bra è sempre libro ,e non sopporta attribu-
ti; è libro se antico o se moderno, se è vec-
chio o se è giovane. E quindi repugna vede-
re relegato il libro alla stregua di un genere
di lus1so, tassato come il whisky, le pellicce
e i gioielli. È vero che si dice ~ e noi abbia-
mo piacere quando lo dicono ~ che d nostri
libri sono dei gioielli, ma sOlno dei gioielM
in un altiro senso. Quindi vo~rei che il libm
fosse oonsiderato sempre libro, oioè veicolo
di cultura e non gener,e di lusso.

D'altra parte i,l meroato librario non è un
meJ1cato molto prospero. Ed io credo che il
signor Mini,stro, che certamente sarà un frle-
quentatore di ,libr.erie antiquar,ie, non abbia
trovato la fila da Tammaro De Marinis. È
vero che, Iparlando di libJ1erile antiquarie,
pensiamo subito ai cOidici e agli incunaboH,
ma in realtà il mercato dei codicI e degli in-
cunaboli è ormai molto ridotto.

I libri antiquari sono libri di normale ac-
cezione; sono prime edizioni, testi critici,
libri che nOin si trovano più in commeroio,
libri ancora vivad dal punto di vista cultu-
ra,le.

Pier questo motivo vorI1ei che non fosse
fatta distinzione f,ra ;libri moderni e libri
antichi. Il libro è sempDe :libro, è sempre un
veicolo di cultura e non c:r~edo quindi con-
venga ad un consesso come il nostro depri-
mere od opprimere un mercato Mbrario che
è già tanto pOivero per conto proprio.

Detto questo, spero che il relatore e il Mi-
ni.stro vogliano accogliere l'emendamento,
altrimenti seguiteremo, sigDor Presidente,
a fare sacrilfici; non compreremo più g,ioiel-
li, pellicce, whisky e seguiteremo a comprare
solamente :libri.

P RES I D E N T E. Quindi finora lei
ha comprato gioielli, peUioce, ecoetera. (Ila-
rità ).

POZZAR Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P O Z ZAR. Eno a ieri riferirsi solo 'ai
libri poteva essere Isufficiente; oggi e so-
prattutto domani '110, in quanto è prevedi-
bile, ed è già in attain parte, uno sviluppo
notevoLe dei mezzi audiovisivi: dischi, nastri,
videocassette, strumenti didattici per cie-
chi, per sordomuti, per minorati fis.ici; mez-
zi, sii badi bene, di caratteJ1e culturale e so~
prattutto didattico, per cui, onde evitare
esclusioni nO'n giustÌifioate ed equivoci di
interpretazione, possibili se si lascia la so~
la parola ({ libri », ritengo opportuno, con
l'emendamento 5. 11, :integrare il riferimen-

tO' agli stessi eon questa dizione più ampia,
giusti:fìcata dalla realtà odierna e soprat~
tutto dalla realtà di domani.

T R ABU C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R ABU re C H I. L'emendamento
5. 12 è uguale al 5. 11 e quindi lo conside~
l'O già illus:trato. L'unica differenza è costitui-
ta dal fatto che mentre il senat0re Pozza l'
parla di materiale audiovisivo, io parlo di
dischi. Comunque credo che abbia ragio-
ne lui. Inoltre il mio emendamento è mol~
to più restrittivo perchè ri,porta la formu-
la della legge attuale. Comunque i due emen-
damenti sono nella stesura corrispOindenti.

P RES I D E N T E. Quindi lei ritira
l'emendamento 5. 12 ed aderisce all'emen-
damento del senatore ,Pozzar.

T R ABU C C H I. Sì, signor Presi-
dente.

L'emendamento 5.7 si Ispiega da sè; si
tratta di eliminare una norma senza nessuna
indicazione di criteri e ,senza nessuna diret~
tiva.

È inutile Hlustrare l'emendamentO' 5. 10.
Mi rimetto al parere del Ministro. Non si
tratta di una questione di principio.

Ci 'Sono poi altri emendamenti di natu~
l'a puramente tecnica. L'emendamento 5.22
prevede un modo di risolvere la dilfficol~
tà che si sta creando con rIa denuncia che
è prev.isto sa'rà seguita a lunga scadenza
dal pagamento; allora propongo per ragioni
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tecniche .che se il pagamento non intervie~
ne in termini si possa emettere un ruolo
straordinario di esazione per incassare su-
bito senza lasciare che le cose v~dano per
le lunghe.

Con l'emendamento 5.24 si provvede a la-
sciare al ministro una certa possibilità di
azione nei riguardi della benzina, del ta-
bacco, del caffè, cioè di quei generi che
sono colpiti da imposta di fabbricazione o
da imposta di consumo e per i quali è ne-
cessario un regime speciale. Si vuole lascia-
re questo regime speciale di i~posizione
perchè il min1stro possa agire .come crede e
come vuole.

V A L S E C C H I A T H OS. Doman-
do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A iL S E C C H I A T H OS. L'emen-
damento 5. 30 si spiega da sè. Attualmente il
servizio telefonico è sottoposto ad un'a1i~
quota condensata del 7,20 per cento. Con
l'emendamento proposto, gravando !'impo-
sta sul valore aggiunto del 12 per cento,
mi permetto di chiedere di riservme il 6
per cento, cioè l'aliquota minore, ai ser-
vizi per uso privato, mentre il 12 per cen-
to rimane per tutti gli altri servizi. Il get-
tito dell'imposta grosso modo si compen-
sa, ma nello -stesso tempo si facilita l'allar-
gamento dell'area dell'utenza privata, che
mi sembm debba essere favorita.

CATELLANI
lare.

Domando di par~

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A T E L L A N I. Cir.ca r emendamen-
to 5.13 vorrei rkhiamare ,la cortese atten-
zione del signor Ministro e degli onorevoli
relatori sulla necessità di dare al trattamen-
to ai fini .dell'IV A per gli alberghi ed i
pubblid esercizi un'impostazione che ri-
sponda alla ,struttura di queste aziende e a,l-
l'importanza della funzione che esse svol-
gono nel contesto economko e turistico
nazionale.

Ora, mi sembra chiaro ,che un'aliquota
del 12 per cento sia troppo onerosa per
queste aziende, per i servizi che rendono.
In effetti la Camera dei d0iputati aveva mo-
dificato il testo governativo stabilendo una
aliquota ridotta del 6 per -cento per le azien-
de alberghiere ritenendo insopportabile un
onere superiore che avrebbe sicuramente
determinato riflessi negativi nel settore tu-
rirstico.

Ora, a me pare che in armonia con questa
considerazione si sarebbe dovuto proporre
anche per i pubblici esercizi che svolgono
una analoga ed importante funzione nel
contesto turistico 10 stesso trattamento,
poichè non si deve dimentkare che sono
queste aziende che presentano il piÙ alto
imponibile nei confronti. dell'imposta sul
valore aggiunto.

In effetti, contrariamente a queste pre-
visioni, la Commissione del Senato non solo
non ha esteso il 6 per cento ai pubblici eser-
ciZI, ma lo ha tolto anche agli alberghi. Ciò
è soprattutto strano perchè è avvenuto do-
po diversi mesi ,durante i quali la situa-
zione economica del nostro Paese non è an-
data certo migliorando, tanto da indurre
il Governo ad emanare i noti provvedimenti
anticongiunturali.

Comunque, non si tratta di ifare difese
settoriali o corporative. Noi concordiamo
su questa impostazione della riforma, pe~
rò riteniamo che per la struttura tipirca di
queste aziende e per !'importanza che ri-
vestono nel contesto economico nazionale
sia 'Veramente indispensabile stabilire e per
gli alberghi e per i pubblici esercizi un'ali-
quota del 6 per cento dell'IV A.

L O M BAR D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fG1Jcoltà.

L O M BAR D I. Onorevole Presidente,
onorevoli ,colleghi, l'emendamento 5.27 ten-
de a ripristinare il testo della Camera, sia
pure con qualche modificazione. Per quan-
to attiene al puro e semplice riprilstino,
del resto confermato dalla proposta di
emendamento Noè ed altri, vogllo portare
due ragioni di carattere fondamentale. La
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prima :è data dalla opportunità di non crea~
re una discriminazione tra il settore delle
navi e il settore degli aeromobili, in quanto
sappiamO' che questo ultimo settore sta peg~
giorando da diversi punti di vista, non so-
lo nella situazione interna ma anche sul pia~
no 'internazionale. Per quanto attiene al set-
tore interno basterebbe ricordare: le dif-
fIcoltà del controllo e dell'assistenza in vo~
lo, lo stato dei servizi aeroportuali e delle
infrastrutture, ma soprattutto le diffical~
tà di investimento dato il passaggio a nuo~
vi tipi di aerei.

Questo sarebbe un motivo fondamentale
che assimila il caso del servizio aereo a
quello marittimo. Se Sparta piange Messene
non ride.

Il secondo motirvo più importante è la
natura del servizio aereo Isoprattutto sul
piano della concorrenza internazionale. Noi
sappiamo che all'estero in materia di ac~
quisti e di cessioni siamo di fronte ad una
generale esenzione o IV A a Jipo IV A.

Per quale ragione noi dovremmo metter-
ci in questa situazione di appesantiire i bi-
lanci della compagnia di bandiera a di altre
che sono nel nostro Paese? Davrei aggiun~
gere che fino ad ora le leggi hanno esen~
tato dalla tassazione l'aoquisto e la ces~
sione di aeromobili e quindi sarebbe con~
ven:ente adottare il testo secondo quanta
suggerito dalla Camera. Io avevo suggeri~
to una limitazione tenendo conto del rega-
lamento CEE che prevede la sospensione
dd dazio esterno fuari CBE per importa~
zione di aerei che superano le 15 tonnel~
late a pe'so vuoto (praticamente per l'Italia
dal Caravelle di 27 tonnellate fino ai Boeing-
747 di 156 tonnellate). Tuttavia, visto che è
stato presentato un emendamento che ritor-
na alla pura e semplice dizione della Camera,
mi attesta sulla proposta Noè ed altri.

P RES I D E N T E. Quindi lei ade~
risce all',emendamento 5.36 e ritira il suo
emendamento 5.27.

L O M BAR D I. Esatto, signor Pre~
sidente.

P RES I D E N T E. E lei, senatore
Noè, dopo !'intervento del collega Lombar~

di, intende ancora illustrare il suo emen~
damento?

N O È. No, signor Pres1dente.

Z A N N I N I. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A N N I N I. .onorevole Presidente,
onorevale Ministro, onorevoli colleghi, se
l'emendamento Catel1ani verrà preso in con-
sideraziane dal relatare e dall'onorevole Mi-
nistrO', è logico che, essendo il nostra emen~
damento 5. 16 compreso tin quello Catellani,
non avrei niente da aggiungere.

Qualora però l'onorevole relatore e fono-
revole Ministro fossero di un avviso diverso,
mi permetto, anche a nome dei colleghi
che hanno firmato con me l'emendamento
e anche altri emendamenti simili, di richia-
mare l'attenzione di questo Senato sull'at~
tività alberghiera che è la struttura portan~
te del nostro turismo.

È noto a tutti gli onorevoli colleghi che
cosa significhi per l'economia nazionale l'in-
troito turistico, carne !pure è noto agli ono~
revoli colleghi come da parecchi anni or~
mai tutti i Ministeri competenti non ab-
biano ,fatto altro che invitare la categoria
degli albergatori a fare sempre il prezzo
unico per andare incontro alle esigenze dei
turisti, in maniera particolare stranieri.

,È noto pure agli onarevoli colleghi che
il nostro turismo da un pa' di tempo si
trova in una certa diEfkol tà pO'ichè la con-
correnza delle altre nazioni mediterranee,
in modo particolare, è diventata forte, sta~
rei per dire veramente spietata.

o.ra l'emendamento che abbiamo l'ono~
re di sottaporre all'attenzione dell'onore-
vole Ministro e degli onorevoli colleghi in
definitiva non vuole fare altro che ,riltor~
na£e al testo della Camera dei deputati con
una limitazione, in modo da agevol31:e no~
tevolmente <l'attività e l'O'pera stessa degli
albergatori, giacchè il 6 per cento è limitato
soltanto ai clienti alloggiati negli alberghi.

È noto pure ~ e concludo ~ che in Ita-
lia quasi 'i due terzi degli esercizi alber-
ghieri sono nelle località turistiche sparse
in tutto il nostro Paese, in montagna, al
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mare e sugli Appennini, ed hanno carat~
tere stagionale. E tutte queste ~ziende fa~
miliari non hanno fatto altro che sforzarsi
di fare un prezzo unico globale appunto
per andare incontro alle esigenze dei turi~
sti. Io mi auguro che l'onorevole relatore
e 1'onorevole Ministro prendano in consi~
derazlOne questa situazione e ringrazio rono~
revolePresidente e gli onorevoli colleghi.

L I V I G N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Signor Presidente, fac~
cia mie le considerazioni del senatore Zan~
nini. Aggiungo solo che è materialmente
impossibile, soprattutto nelle piccole im~
prese, andare a divLdere la parte alloggio
dalla ,parte vitto. Quindi, come ho avuto
occasione di dire in Commissione, bisogna
veramente rimediare aI testo così come ci
è stato presentato.

Con l'emendamentO' 5.19 proponiamo di
'portare al 6 per cento, dal 12 per cento
attuale, ristoranti, bar, rosticcerie e pub~
blid esercizi. Questo perchè 'per una serie
di considerazioni sociah e tenendo conto
delle esigenze del turismo riteniamo che
l'onere del 12 ,per oento su queste categorie,
che poi in gran parte rappresentano piccole
imprese, ri,schia di determinare, ed obietti~
vamente determinerà, una situaz,ione asso~
lutamente difficile e precaria. Con il 5.25
poi si chiede per la cooperazione, al primo
punto, lo stesso trattamento di favore ri~
servato alle prestazioni ~ese ai soggetti non
tenuti al pagamento dell'IV A dai professio~
nisti. Come ieri il Mini,stro delle finanze ha
avuta occasione di dire a colOlra che chiede~
vano addirittura l'esenzione dall'ILOR per i
,professiolllsti, questa categoria in akune oc~
casioni aveva avuto un trattamento di, fa~
vare; e aveva infatti richiamata i criteri di,
applicazione dell'l VA nei confronti dei sog~
getti non tenuti al pagamento dell'IV A stes~
sa. Affermi'amo che non vediamo perchè una
cooperativa di facchini, per esempiO', che
lavorano duramente, che pI'estana un'attività
di puro ed esclusivo lavoro, non debbano
avere anch' essi queste agevolazioni concesse

ai profess:ioni'sti. Il ,seconda punto dell'emen~

I damento chiede quello che già avevamo in~
dkato in un ordine del giorno, cioè di
evitare l'assurdo di colpire con l'IVA i pas~
saggi tra ,consorzi e cooperative consorzia~
te, oggi esenti dall'IGE, peI'chè mancando
la ricerca di profitto, trattandosi iSolo di
un servizio a favore delle cooperative, ci
si muoverebbe in modo negativo, peg.gio~
rando il trattamento rispetto al passato.

P RES I D E N T E. Senatore Li Vi~
gni, ritiene che, ove fosse approvato il 5.13
del senatore Catellani, il suo emendamento
5. 19 sia da ritenersi assorbito?

L I V I G N I. ,sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E .Pokhè il sena~
tore Cifarelli non è presente, l'emendamen~
to 5. 15 ,da lui presentato è decaduto.

M I iN N O C C I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I N N O C C I. Signor Presidente,
l'emendamento 5.17 da me p.resentato assie~
me ai colleghi Righetti e ,Preziosi non si
discosta molto dall'emendamento poco fa
illustrato dal <collega Zannini. Non aggiun~
gerò quindi niente agli al'gomentiche egli
ha già portata per patrocinare l'approva~
zione del suo emendamento; vorrei solo ag~
giungere che non c'è dubbio che le attivi~
tà turistiche in questo momento nel no~
stroPaese attraversano un periodo che non
è di crisi, ma che incontra notevoli di,frfi~
coltà; inoltre da parte degli operatori eco~
nom~ci del settore si è levata recentemen~
te qualche lamentela nei confronti del Go~
verno e del Parlamento per non essere
state tenute presenti akune loro esigenze
in occasione dell'approvazione di ,alcuni

I provvedimenti legislativi, <come quello re~
centemente approvato dal Senato riguardan~
te il Mezzogiorno e come i provv,edimenti
anticongiunturali anch'essi approvati dal
Parlamento alcuni giorni or sono.

Credo, quindi, che questa possa essere
anche un'occasione per dimostrare alle ca~
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t~gorie degli aperatari del turismo. che il
Gaverna, nei limiti del passibile, tiene pre~
senti le lara esigenze e va lara incantra.
Grazie.

GAR A V E L L I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

GAR A V E L L I. SignaI' Presidente,
anche per il nostro emendamento. 5. 18 val~
gana le ,cansideraziani giàespaste dai cal~
leghi Zannini e Li Vigni alle quali pertanto.
ci associamo..

N O E '. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

,~ N O E'. Onar,evalePresidenteJ in passa~
to. nel nastro. Paese v:igevana delle norme
di esenziane daganale per l'impartaziane
di appareochiature dirette alla ricerca scien~
tifica. ,Più recentemente, nel 1970, in acca~
siane della discussiane di narme antican~
giunturali sana stati presi pravvedimenti che
f,acilitavana l'3!cquista all'estera di appa~
recchiature scientifiche di particolare ri~
lieva.

Su questa scia l'emendamento. 5.29 da
noi presentato vuoI essere un modesto ma
cancreta cantributa ad un maggiare svi~
h.~ppa della ricerca scientifica nel no.stra
Paese.

Aggiungo e sattalinea sala questa parti~
colare: i cantralli del CNR per la destina~
ziane delle apparecchiature garantiscano.
che non vi siano., 'per questa via, delle eva~
sioni fiscali da un lata, mentre dall'altra ri~
ducano il valume degli aggetti a cui si rilfe~
risce l',emendamenta stessa. ,Pertanto. spero
vi'vamente che il Gavernavoglia accettare
l'emendamento. affinchè alle parole che sem~
pre spendiamo in appaggio allarkerca scien~
tifica passa segui,ve un fatto madesto, ma
concreta.

N E N C ION I. Domanda ,di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

N E N C IO N I Illustre Presidente,
anarevoli calleghi, l'emendamenta 5.32, cui
micansta siano. stati aggiunti questa mat-
tina altri emendamenti tra cui una della
Cammissione, riguarda una questiane di
grande rilievo. che riflette la struttura del~
l'imposta sul valare aggiunto ed anche una
disaiminaziane che è 'stata effettuata a,ttra~
verso l'accoglimenta della possibilità di as~
soggettare all'imposta sul valore aggiunto
(contrariamente a tutte le discipline dei
Paesi del MeKato comune che li esentano,
ed è logico del resto) gli interessi da qua~
lunque soggetto COJ1Òsposti.

Onarevoli calleghi, è questa un fatta che
rLtengo molta grav,e innanzitutto perchè
l'Italia fa eoceziane. Infatti, mentre si pre~
senta l'esigenza di questa riforma, a parte
la razianalizzaziane del sistema tributaria,
ciaè l'introduzione dell'imposta sul valare
aggiunta come esigenza di abbedire ad un
dettata del Mercato. ,camune, si presenta pai
l'esigenza di provvedel1e con urgenza per evi~
tare la messa in mora da parte del Mercato
comune ed anche per una sentenza che ri-
tiene la Repubblica italiana responsabile di
mancato adempimento.. Si tratta di, una sen~
tenza molta dura nei nostri confranti. Ebbe-
ne, mentre si dice tutto questo come pre~

messa dell'introduzione dell'imposta sul va-
lore aggiunto ~ il che d'altra parte è 'IO'gico
perchè è più razianale sastituire un'impasta
a cascata con l'imposta sul va1lore aggiunto

~ poi si devia. Ho letto attentamente la pri~

ma direttiva del Cansiglia della CEE dell'lI
aprile 1964, la secanda direttiva sempre del~

1'11 aprile 1964, gli allegati Ae B in cui si
elencano tutti i servizi e tutti i casi di ap~
plkazione, la terza direttiva del Cansiglio
del 9 dicembre 1969, le direttive del 30 apri~
le 1968, del 12 dicembre 1968 e dell'lI feb~
braia 1967; ebbene, nan vi è una sala nar~
ma che rifletta la passibilità di assoggetta~
mento degli interessi all'impasta sul v:alare
aggiunto.

AlJara, anorevali calleghi, da che cosa è
giustificata questo? Dalla struttura dell'im~
posta no certamente. È v:eramente un assur~

dO' logico e Igiuridioa e vorl1ei dke ohe è an~
che aberrante. Nel testo appJ:1avato dalla Ca~
mera erano. previste, al n. 4, deH',articolo 5,
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tm i bem e servizli 'soggetti alJ'aHquota del
6 per cento, le operazioni di credito. Si trat-
tava di un beneficio di carattere oggettivo
applicabile alle operazioni di credito in ge-
nere compiute sia da istituti di credito che
da altri enti autorizzati per legge all'eserci-
zio del credito agrario. La nostra COlIlJTIis-
sione finanze e tesoro ha introdotto nel
disegno di legge una norma in base alla
quale sono esclusi dall'imposta sul valore
agg~unto gli interessi sulle operazioni di cre-
dito e di finanziamento fatte da aziende ,e
istituti di credito soggetti alla disciplina
bancaria (legge del 1936, n. 375 e success~ve
integrazioni e modificazioni). Ora, da ,tale
norma ~ che, a parte le osservazioni di ca-
rattere generale che ho fatto, è quella che
dobb.iamo prendere in cons1derazione ~ ri-

sulta in modo inequi'vocabile che tutti gli in-
teressi pagati su debiti verso soggetti diver-
si dalle banche e dagli istituti di credito so-
no soggetti all'imposta. Ebbene, se si do-
vesse app.rovare la norma in esame anche
con le modificazioni che propongono l'emen-
damento Scardaocione ed altri e l'emenda-
mento presentato dalla Commissione per ov~
viare ad una lesione v,eramente grave dal
punto di vista morale, oltre che economico,
che era stata apportata al credito agrario
che veniva anche esso assoggettato, se si
dovesse, dicevo, veramente approvare questa
norma si creerebbe una situazione, più che
irrazionale, vorrei dire iniqua ed anche pa~
radossale nella sostanza e nella forma.

È ,dimostrabile che l'imposta sul valore
aggLunto non è altro e non può essere altro
(in questo sta la sua struttura e la razionaliz-
zazione del sistema, che si vuole conseguire)
che un'imposta generale sui consumi. Lo di-
chiarano espressamente le direttive della
CEE, lo si trova espressamente indicato nel-
la prima direttiva del Consiglio dell'l1 aprile
1967 e nelle direttive successive, direttive che
hanno fissato le linee fondamentali del tri-
buto, e lo si evince ~ e ritengo che ciò sia
più importante ~ dall'essenza e dalla strut-
tura dell'imposta.

Il fatto che il tributo colpisca le vendite
e le prestazioni di servizi compiute da un
operatore ,economico e che dall'imposta ot-
tenuta applicando l'aliquota stabilita dalla
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legge al valore del bene venduto o del ser-
vizio reso si detragga 1'1m.posta pagata dal
vendltore ai propri forriitori fa sì che gli
unici beni colpiti siano quelli acquistati da
un consumatore finale, cioè da colui che com-
pra il bene o utilizza il servizio nel proprio
esclusivo interesse e non per rivenderIo o
im,metterIo comunque in un cicle produtti-
vo, in un ciclo distributivo. ,È un',imposta
che si esaurisce al consumo, è diretta al
consumo e grava sul consumo e solo sul
consumo; altrimenti, a parte la logica e il
diritto, si snaturerebbe proprio la conce-
zione dell'imposta da parte della CEE e la
concezione di tutte le discipline che sono vi-
genti in Europa, e in modo particolare nel-
l'Europa dei Sei. Noi dobbiamo sempre fare
eccezione, non so per quale ragione! Siamo
inadempienti, ci siamo I£atti mettere in mo-
ra pesantemente da una sentenza emessa
in sede comunitaria. Ma quando poi appli-
chiamo dobbiamo andare oltre tutti i li-
miti; e non si sa quale è la fa'gione; tutto
si snatura attraverso certi provvedimenti.

Il relatore nella sua relazione sottolinea
(senza però darne ailcuna giustificazione o
dando una giustificazione oon lo Messo siste-
ma oon cui respinge glil emendamenti) che 11
problema è degno della massima attenzione;
al riguardo non può non costituire motivo di
profonda riflessione ,il fatto che tutti indi-
stintamente i nostri partners della CEE ab-
biano esentato le operazioni delle quali si
tratta dall'imposta sul valore aggiunto. Fat-
ta questa premessa, senza dare alcuna giu-
stificazione, dice: noi però dobbiamo assog-
gettare. Il relatore sta parlando e si disin-
teressa di questo, ma comunque non ha im-
portanza. Avrebbe dovuto dare almeno una
spiegazione, ma non la darà neanche nel
,parere che esprimerà quando riterrà che
l'emendamento o l'artkolo debba 'passare
così.

Il fatto che i beni esportati siano detas-
sati dimostra che !'imposta colpisce unica-
mente i beni consumati nello Stato. Con-
cepita come imposta di consumo, è evidente
iJ fondamento raZliona,le dell'IV A; iJ consu-
mo, al pari e più ancom del:reddito o del
patnimonio, costituilsce una sicura manifesta~
zione di capacità contributiva. E qui vi pre.
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go veramente di fave attenzione perchè vor-
remmo, approvando l'articolo 5, compren-
deDe ~a ragione di questa eccezione, di
questa frattura del sistema perchè è una
frattura che viene ,introdotta. Chi 'spen-
de 100 liDe per consumaDe un bene o
utiLizzare un servizio deve paga()1e allo
Stato, a seoonda deUe !categorie, o il 6 o il12
per cento, secondo la valutazione che è sta-
ta fatta dal legis1atore proponente della
maggiore o minore necessità del consumo,
per contribub:'e alla spesa pubblica. In tale
prospettiva è evidente l'assurdo, il para-
dosso di colpire con 1'1mposta gli interessi.
Con ,ciò si è creata un'evidente gravissima
condizione di disparità per il trattamento
dell'imposta ,sul vallor;e aggiunto tra le ope-
razioni di credito effettuate dai più volte
nominati isti'tuti bancari e quelle effettuate
da istituti ed enti autorizzati all'esercizio del
ovedito (cOlme anche iJ o]1edito agrario, anche
Se per questa parte sembra che la ragiione
abbia trionfato) ma non disciplinati dalla
legge bancaria. Infatti mentre gli interessi
relativi alle prime fruirebbero del totale
esonero, gli interessi ]1elativi aJJe seconde
dovrebbero soggiacere all'aliquota ordina-
ria almeno così come è proposta del 12 per
cento, creando si veramente questa dispari-
tà inconcepibile. Onorevole colleghi, chi pa-
ga un interesse non consuma aloun bene,
non gode alcun servizio e snprattutto non
dà prova di capacità cnntributiva. Ecco il
fondamento illogico deUa norma. Una nor-
ma che colpisce con un'aliquota pesante
una non capacità contributiva, perchè uno
dà la prova, non avendo danarO' e chieden-
dolo in pvestito, di non aveDe assolutamente
capacità contdbutarva, aMr,imenti non avreb-
be contmtto il debitO' e non pagherebbe gli
interessi! Con quaIe logica si può Isostenere,
che chi acquista un qualsiasi bene per con-
tanti avendo capacità contributiva debba pa-
gaJ1e un',impnsta mino]1e di chi lo ,acquista
a rate perchè non ha i snIdi per pagar su-
bi,to? E con quale logica si può pensa["e
che l'impiegato, per esempio, che oede
ill quinto del proprio stipendio per i
bbogni urgenti della famiglia sia più ric-
co di queHo che non si tmva in tale necessiÌ-
tà e può spendere avendo degli stipendi lar-
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ghi? Eppure queste Isono le conseguenze a
cui si arriva secO'ndo questa norma. Infatti
ChI compra un qualsiasi bene a pronta cas-
sa lo paga 100, mentre ohi lo compra a rate
lo paga 100 più 10 di ,interessi. Il primo sop-
porteI'ebbe secondo Ja norma un'imposta di
12 Jire, e j,l secondo di 12,60 peI1chè non ha
capacità contributiva ,e non ha soldi per pa-
gare. L'impiegato che spende tutto il suo
stipendio per acquistare dei bena o dei ser-
vizi paga in definitiva il 6 o il 12 per cento
dI tale stipendio; il secondo dovrà pagare
oltre alle imposte pagate dal primo anche
il 12 per cento sugli interessi.

Queste considerazioni bastano a giustifi-
care raffermazione secondo cui Itale norma
sarebbe addirittura paradossale.

Ma vi è un'altra dimostrazione che oc-
corre dare nella speranza di avere una qual-
che risposta. È ,evidente come esentando dal-
l'imposta gli interessi pagati alle banche si
verrebbero a sottoporre due operazioni di
credito economicamente identiche a due trat-
tamenti fiscali solo in funzione del soggetto
che le compie. Vale a dire si assicurerebbe
alle banche, agli istituti di credito, un privi-
legio nei confmnti di tut1Ji gli altrisog-
getti ohe eserdtano il oredito: le sodettt
oommerciali, le holdings, il'istituto per la ces-
sione del quinto, le casse di prev,idenza. In-
fatti l'impiegato che non ha alcuna possibili~
tà di dare una garanzia e ricorre alla pro~
pria cassa di previdenza deve anche pagare
l'imposta sul valore aggiunto sugli linteres~
si che deve corrispondere, mentre colui che
ha ,possibilità economiche ed ha da rpoter
dare delle garanzie si presenta ad un isti-
tuto di credito regolato dalla legge banca-
ria e,siccome appunto ha possibilità eco-
nomiche, pagaglli ,inteJ:1essi, ma non paga
l'imposta sul valore aggiunto.

Potremmo fare una casistka se non aves-
si l'esigenza di restringere l'intervento.

Questo sarebbe paradossale nei confron-
ti di chi non è soggetto d'imposta in quan-
to, mancando l'effetto di recupero che si
ved:fica invece tra i soggetti d'imposta,
l'esenzione o meno del tributo incide effet-
tivamente sul mutuatario. Nei confronti
invece dei soggetti d'imposta ~ e proprio

in relazione al ricordato effetto di reeu-
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pero ~ la norma, pur essoodo del pari as~
surda ed iniqua, produrrebbe oonseguenze
meno onerose.

Ora veramente, onorevoli colleghi, l'emen~
damento si rende necessario al fine di evita~
re al massimo gli effetti negativi della nor~
ma. Ma 'soprattutto, onorevoli colleghi, la
questione di fondo è quella di aver costrui~
to una norma che è una frattura del siste~
ma, una frattura della loglioa del sistema,
una frattura deIJa struttura dell'imposta
sul valore aggiunto.

Un'ultima osservazione, che è poi anche
la pdma che ho fatto: questa norma con~
tra sta con tutte le norme esplicative, indi~
cative del Mercato comune e contrasta an~
che con la prassi perchè tutti gli Stati che
hanno adottato l'imposta sul valore aggiun~
to, giusta razionalizzazione Iper abolire l'ini~
qua imposta a cascata, non hanno affatto ,slta-
bilito (come la Germania ,ed altri Stati non
hanno G\!dottato l'assoggettamento dea. pro-
fessionist1i; e scusate questa parentesi) l'as~
soggettamenlto iniquo degl,i lintm'1essi all'im~
posta sul valore aggiunto.

Ma soprattutto si va contro la logica,
contro il diritto e contro Ia struttura del-
l'imposta. Una riformaalll'italiana!

S E G N A N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Con l'emendamento
5.31, che si illustra da sè, ci propO'niamo di
adottare la percentuale del 6 per cento per
i fertilizzanti ed i prodotti fitosanitari in
considerazione dei costi molto alti che vi
sono ne] settore dell'agricoltura e soprat~
tutto dei ricavi modesti che si ottengono già
da anni dai prodotti agricoli.

P E GaR A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E GaR A R O. Mi permetta, O'nore-
vole Mini,stro, una bJ1ev;epremessa. Ho già
ricordato che lo Stato italiano fin dal suo
sorgere si pmsentò alle masse :hvO'ratric:i in
generale e contadine in :particolare come lo

Stato che scarica sulle loro spalle il peso
maggiore delle imposte. Le esperienze non
sono del tutto dimenticate: basterebbe ri~
oordare la famosa imposta sU/l macinato,
chiamata anche imposta 'SU/l pane; l'im~
posta statale e oomunalle sul vino che
ha effettuato un prelievo fiscale tale che
in certe annate superò persino il pJ1ezzo
del prodotto oggetto di tassazione (nel 1931
di fronte ad un prezzo medio all'ingrosso
dell vino di M,re 47,79 per ettolit:r;o .si paga~
rono 50 lire di imposta) e si potrebbe con-
tinuare.

Dopo questa premessa di carattere sto-
,rico osservo che nemmeno il Governo di oen~
tro-sinistra scherza. Già ora abbiamo un
sistema fiscale che si basa per il 70 per
cento sul prelievo indiretto e con la «ri~
forma» il prelievo indiretto dovrebbe per~
fino aumentare. Come è già stato ,ricoJ1dato,

sO'no oggi esenti deverminati prodotti di :lar~
go consumo popol3iJ1e che non pagano im~
poste o che pagano imposte molto ridotte;
sono esenti per esempio dalll'IGE e da ogni
:altm rimpO'sta il pane, lIe fanine e le paste
aLimentari,iIl latte al:imentare, i,l frumento,
ill granoturco, la segale e relative farine e
poi, per uso zO'oteonico, sono esenti anche

l'O'rzo, l'avena ed altl1i rpl1O'dotti oereali mi-
nO'ri ,e 11e1lative fadne, lo zucchero e lÌ man~

gimi bilanciati. Come i colleghi sanno poa.
gli ortofru1Jtkoli pagano l'IGE una volta tan-

tO' oonaliquotla ridotta del 2,30 per cento,
e faciJitazioni ana:loghe eSlistono anche per
quanto dguarda il ri,so che pG\!ga iiI 2 per
iCento una volta tanto.

Ora la riforma estende le impos,iziO'ni 'in~
dirette su questi 'prodotti agricoli iCon un
aggrav~o notevolissimo sulla maggioranza
dei contribuenti minori. Come è già stato
ricordato, con la prevista impos:zione del~
l'imposta sul valore G\!ggiunto .con l'aliquo-
ta del 6 ,per cento sulla base dei valori per
il 1969, solo considerando il pane, i :farina~
cei, il latte e gli ortofruttkoli, si ha una
maggiore imposizione di 229 miliardi di lire
crea.

Per una serie di considerazioni che svol~
gerò telegraficamente sarebbe, invece, quan~
to mai opportuno esonerare talI prodotti
daU'IVA.
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Vi è anzitutto, onorevole Ministro, una
considerazione di ordine generale. General-
mente si ammette che, anche sulla base del-
le esperienze già fatte in altri Paesi, l'intro-
duzione dell'imposta sul valore aggiunto
(IV A), in luogo dell'imposta generale sul-

l'entrata e dei dazi comunali, determinerà
un aumento generale dei prezzi alI consu-
mo. È questa una questione che non può
non 1Jreoccupare produttori e consumatori.

Vi sono tuttavia delle questioni partico~
lari che investono comparti produttivi del
settore primario ai quali farò brevissima-
mente riferimento; fra questi la questione
dell'imposta sui mangimi. ,Penso che vada
considerato H probJema che SOI1gecon J'im-
posizione sul granoturco, sull'orzo e sui
mangimi bilanciati per l'allevamento del be~
s tmme. Oggi i nostri allevato l'i non 'Sono in
grado di soddisfare le crescenti esigenze del
consumo interno delle carni. Il nostro Pae~
se è costretto ad importare forti quantita-
tivi di bestìiame e di oame da allt1ri Paesi
con ripercussioni gravissime sulla nostra
bilanda con J'estero.

Recentemente il Ministro dell'agricoltu-
ra, nel tentativo di superare queste diffi-
coltà, ha indetto una conferenza naziona-
le zootecnica. Ora, mentre vi è l'esigenza
di una inoentivazioìlJJe concreta per 10 \Svi-
luppo degli allevamenti, con la nuova im-
posta sui mangimi avremo invece una di-
sincentivazione. Perciò riteniamo questo un
motiva lin più per conservare l'es'enziane
in atto sui Iprodotti necessari all'alleva-
mento.

Vorrei fare un'ultima osservazione circa
gli ortofrutticoli. Il settore degli ortofrutti-
coli non è meno importante ,di quello zootec-
n;co. Esso raggiunge una percentuale eleva-
tlssima di tutta la produzione lorda vendi~
bile della nostra agricoltura. È inoltre un
settore che ha favorevoli possibilità di esten-
sione. Il previsto aumento dell'imposta non
solo non agevola questo sviluppo, ma con-
tribuirà ad elevare il divario del prezzo dal-
la produzione al consumo concorrendo così
a determinare le crisi recenti, semplici o
gravi che siano, con la relativa distruzione
di prodotto.

Per finire, onorevoli colleghi, neghiamo che
Cl siano motivi seri a sostegno di queste
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nuove imposIzIOni, all'infuori beninteso del-
la ricerca di una ma:ggiore entrata in senso
assoluto. Si dice che non cOllpire questi
prodotti comporterebbe forti diminuzioni
nelle entrate dello Stato. IÈ un'argomenta-
zione che non tiene conto, come è già stato
ricordato da altri colleghi, del fatto che
generalmente non si tratterebbe di nuove
esenzioni ma solo di conservare le esenzio-
ni esistenti finora.

Si dice inoltre che le norme comunitarie
non consentirebbero la conservazione di
queste esenzioni. Questo non è vero. Le esen-
zioni sono previste per altri prodotti e del
resto nelle direttive del consirglio CEE del-
,l'll aprile 1967 Il'egìimiparticolari 'Sono sta-
ti previsti. C'è anche chi sostiene che oc-
corre tassare tutti i prodotti agricoli per-
chè altrimenti non si potrebbero dedurre le
spese sui mezzi tecnici necessari all'agricol-
tura. Anche questo problema può essere
risolto a nostro avviso come è stato risol-
to da altri Paesi, cioè con il rimborso for-
I~e1tario del1e spese pagate a monte della
produzione agricola.

Per quanto esposto cMedo ai colleghi di
veotare per Il'emendamento 5. 23 da me Wu-
strato e oon iJ quaJe chiediamo che debbano
J1estare comunque leselllJtio lintassabiU i pro-
dotti ortofrutticoli e i prodotti agricoli per
i quali è disposta, alla data di entrata in vi-
gore della Ipresente legge, l'esenzione della
imposta generale sull'entrata.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ad esprimere il parere sugli emen-.
damenti in esame.

B E L O T T I, relatore. Parere favore-
vole all'emendamento 5.39, proposto dalla
Commissione. ,Parere invece contrario al~
l'emendamento 5.3, dei senatori Basso ed
altri e all'emendamento 5.41. Sono favore-
vole all'emendamento 5.42, proposto daJla
Commissione, ma vorrei osservare, signor
P:residente, che per magglio:re chia:rezza
l'emendamento deve essere così formulato:

« Al punto 1), ,lettera b), sostituire le palro-
le: "deli canoni ve:r;slati per ,i servizi di vi-
gila1nza notturna ", con le altJ:1e: "dei canoni
veersa:ti agli ,istituti di vigiJlanza "; dopo le
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parole: "e successive integrazioni e modifi~
cazioni" inserke lIe altre: ", deglli interessi
sulle operazioni di eredita agrario" ».

La sostanza non cambia affatto, signor
Presidente: si tratta di non ingenerare can~
fusioni in un testo già piuttosto macchinoso
e contorto.

P RES I D E N T E. Provi a rileggere
il testo e a vedere se resta convinto della si~
stemazione dell' emendamento.

B E L O T T I, relatore. Onorevole Pre~
sidente, rileggo, per intendeI10i meglio, nn~
tero testa della ,lettem b), quale 'risulterebbè
con l'approvazione dell'emendamento pro~
posto dal:la Commissione: « b) prestazioll1Ji di
s,ervizi effettuat,e nell' esercizio di impresa, ad
eooezionedi quelle espressamente eSe!l1Jtate
per motivi di rilevante utilità culturale e so~
ciale, delle locazioni e degli affitti di beni im~
mobi:li, delle operazioni di assicuraziane, dei
canoni versati agli istituti di vigilanza, de~
gli inteDessi sulle operazioni di credito e di
finanziamento fatte da az>iendeed istituti di
credito soggetti alla discipliina della legge
bancaria di cui al regio decreto~legge 12
marzo 1936, n. 375, e successive integrazio~
ni e madi,ficazioni, degli interessi sulle ope~
razioni di credito agrario e sulle operazio~
ni di finanziamento determinate da esigenze
di pubblica utilità, nonchè dei serv,izi di
tmsporta pubblico urbano di persone ». Let~
to così, il testo, a nostro a\Wiso, risulta più
chiaro. Quindi siamo £avorevoili ailla ,sostan~
za deH'emendamenta, con la callocazione
dianzi suggerita.

L'emendamento 5.33 è stato ritirato dal
senatore Scardaccione perchè assorbito in
un emendamento della Commissione.

P RES I D E N T E. Se non sbaglio,
era contrario all'emendamento 5.41.

B E L O T T I, relatore. Sì, signor Pre~
sidente.

Per quanto riguarda l'emendamento 5.4,
presentato dal senatore Borsari e da altri
senatori, ci rimettiamo al Governo, tenendo
però presente che in Commissione era sta~
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ta contemplata solo l'inclusione delle li~
nee di trasporto urbano di persone ed era
,stato escluso il servizio extra~urbana.

Per l'emendamento 5.5, si tratta di pre~
dsazione puramente formale. Quindi, so~
no favorevole dal momento che l'ho fir~
mato.

Per l'emendamento 5. 38, presentato da,l
senatOJ1eVeronesi ,e da altni seI1lcutori,la Com~
missione è contraria.

Per quanto riguarda l'emendamento 5. 6
presentato dal senatore Anderlini e da al~
tri senatori devo dire, con grande dispia~
cere, che non 10 possiamo accogliere. L'ar~
gomento è stato oggetto di molte discussio~
ni in Commissione, concluse col parere con~
trado, espresso a maggioranza.

Circa l'emendamento 5.36, il parere è
favorevole. Detto emendamento assorbireb~
be il successivo 5.27 deJ collega Lombardi,
con l'espresso consenso del 'presentatore.

Per quanto riguarda l'emendamento 5.34
presentato dal senatore Scardaccione, non
ho bene capito se lo abbia ritirato o meno.

P RES I D E N T E. Lo ha mantenuto.

B E L O T T I, relatore. Per detto emen~
damento ci rimettiamo allora al Governo,
come per :iJl suocessivo 5. 37 pI1esentato dal
senatore Vignola. Devo esprimere rpamre
contrario sull'emendamento 5.7 del senatore
Trabucchi; contrado anche all'emendamento
5.8 pDesentato dal senatore SO/hanoed ailtri;
contraflio, infine, all'emendamento 5. 9 pre~
sentato dal senatore Basso ed altri.

4

Per quanto riguarda l'emendamento 5.10
presentato dal senatore Tmbucchi, ritenia~
ma che la materia ,possa rientrare nelle nor~
me delegate, con raccomandazione al Mi~
n;stro di tenerlo in particolare considera~
zione.

Parere favorevole sull'-emendamento 5. 28
presentato dal sena'tore Bargellini e da altri
senatori.

Per quanto riguarda l'emendamento 5. 11
del collega Pozzar il mio parere è favorevo~
le. Mi pare che quest' emendamento assorba,
almeno IÌn gnall1 parte, il testo delil'emenda~
mento Trabucchi 5. 12.
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P RES I D E N T E . È stato ritirato pro-
prio per questa ragione.

B E L O T T I, relatore. Parere favorevole
per il 5.30 del coll~ga Valsecchi. Per il 5. 13,
del collega Catellani, ci rimettiamo al Gover-
no. Parere favorevole per gli emendamenti
5.16, 5.14, 5.17, 5.18, di analogo contenuto.
Per qmmto riguarda l'emendamento 5.19
del collega Li Vigni, riteniamo che ,stiaana-
logo nel contenuto all'emendamento Catella-
ni; per la parte aggiuntiva ai rimettiamo al
Governo. L'emendamento 5.20 del collega
Bosso è assorbito da quello del senatore Ca-
tellani.

Per quanto riguarda il 5. 21 debbo dire due
parole, perchè in ,effetti non possiamo acco-
glierlo, pur oon v:ivo dispiaceDe. In£atJti la
grave crisi attuale nel settore tessile è un
problema angoscioso. Auspichiamo che il Go-
verno, non potendo accedere alle invocate
fadlitaz,ioni d1 natura fiscale, aooentui e me-
glio coordini gli ,interventi diretti a soste-
gno di un settore di vitale importanza per la
produzione e per l'occupazione.

Per l'emendamento 5.29, del collega Noè
e ,di altri senatori, ci ì-imettiamo al Gover-
no. Al 5.31 deJ senatore Segnana e di1alltri
siamo favorevoli. Il 5. 35 è stato ritirato. Sul
5. 32, pareDe oontrario. Sul 5. 22, ,pa:t1ere<con-
trario. Sul 5.40, proposto dalla Commiss:o-
ne, ovv:iamente parere favoreV'ole. Sul 5.26,
parere favorevole. Sul 5.23, del senatore Pe-
goraro ed altri, parere contrario. Contrario
pure il parere sull'emendamento 5.24 del se-
natore Trabucchi, come sull'emendamento
5. 25 del senatore Li Vigni ,e di altri s!enatori.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

* P R E T I, Ministro delZe finanze. Natu-
ralmente il Governo non può accogliere ta-
luni emendamenti ,perchè se venissero accet-
tati, come queHi che mirano ad ,intl'odurre
un trattamento fiscale più favorevole per lÌ
consumi di pasta e verdura e per il settore
tessile, l'erario perderebbe centinaia di mi-
liardi e l'IV A finirebbe ,per rendere meno di
quanto renda oggi l'IGE, ,con un grosso im-
mediato insuccesso della riforma tributaria.

All'emendamento 5.39 il Governo è favo-
revole, mentre è contrario al 5.3 del sena-
tore Basso. Il Governo è altresì favorevole
all'emendamento 5.42 della Commissione e
consldera che l'emendamento del senatore
ScaDdaccione sia compreso in quello della
Commissione.

Al 5.41 il Governo è contrario come pure
è contrario al 5.4, peDchè con i trasporti ex-
traurbani non si sa mai dove si 'va a finire.
Ho già detto che .il tram che va da Bologna
a Casalecchio è urbano, quindi se è per que.
sto non c'è bisogno dell'emendamento. (Com-
menti dall'estrema sinistra). Stavamo par-
lando tra emiliani in Commissione; è un
esempio locale.

All'emendamento 5.38 del senatore Vero-
nesi il Governo è contrario, così come al
5. 6. Riguan10 agli ael'omobili loi sono due
emendamenti: c'è quello dei senatori Noè,
Farabegoli ed altri, che 'parla di aeromobili
in genere, e poi c'è ;l'altro del senatore Lom-
bardi. . .

P RES I D E N T E. Il senatore Lom-
bardi lo ha ritirato aderendo a quello del
senatore Noè.

,p R E T I, Ministro delle finanze. Non
sono d'accordo. Se si tratta di accettare
quello del senatore Lombardi, va bene.

TI E L O T T I, relatore. Era il testo
del Governo approvato dalla Camera.

P R E T I, Ministro delle finanze. Però
in Commissione si erano fatte determinate
considera:òioni, per cui era stato deciso di
toglieDe rill termine {{ aeromob~li ». Successi-
vamente è venuto in mente a molti commis-
sari che si sarebbe danneggiata l'Alitalia,
cioè la compagnia di bandiera, che avrebbe
dovuto pagare l'IV A sugli aeromobili acqui-
stattÌ. all'estero, ed in relazione a oiò era
stato ,preparato un emendamento presen-
tato dal senatore Lombardi che parla di pe-
so a vuoto superiore a 15 tonnellate. Il
che significa che si vengono ad esonerare
appunto gli acquisti degli arei più grandi
effettuati dall'Alitalia, compagnia a rpa'rteci-
pazione statale senza contributo dello Stato.
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MACCARRONE ANTONINO.
I grandi aeromobiH sìe la povera gente no~

P R E T I, Ministro delle finanze. Non
vorrà mica dire che ci sono aeromobili acqui-
stati dalla povera gente! Tra l'altro lei si
contraddice con l'atteggiamento assunto in
Commissione dal suo Gruppo. Con molta
obiettività vorrei far presente che in Com-
missione è stata tolta la ,parola «aeromo-
bili» ma non si era pensato all'Alitalia.
L'emendamento Lombardi viene incontro
invece alle esigenze dell'Alitalia, mentre l'al-
tro emendamento che parla degli aeromobi-
li in genere si riferisce a tutti gli aeromo-
hili, quindi non c'entrano gli aoquisti della
povera gente che, fino a prova contraria...

MACCARRONE ANTONINO.
La povera gente che acquista il pane e che
volete tassare!

P R E T I, Ministro delle finanze. Sena-
tore Maccarrone, ho il massimo rispetto di
lei, ma mi sembra che in questo momento
introduca dementi contraddittori. . . (Inter-
ruzione del senatore Maccarrone Antonino).
Ho detto che si tratterebbe con l'emenda-
mento Lombardi di esonerare gli acquisti
di aeromobiIi effettuati dall'Alitalia, compa-
gnia di bandiera che non è nemmeno finan-
ziata dallo Stato e che appartiene allo Sta-
to, mentre viceversa con la formula del se-
natore Noè tutti gli acquisti di aeromobili

~ e gli aeromobili per turismo non li aoqui-
stano i :poveretti ~ verrebbero esonerati.
Mi sembra che quello da me assunto sia un
atteggiamento più avanzato del suo. Riter-
rei pertanto che sarebbe migliore la formu-
lazione del senatore Lombardi.

N O È. Domando di paiJ:~lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* N O È. Ono:revole Presidente, vorJ:1ei
solo chiarire i termini del problema. Con
la limitazione prevista dall'emendamento
del collega Lombardi si arriverebbe dagli
aerei più grandi fino al Caravelle, ma al di

'sO'tto del CaraveUe ci sono il Fokk!er-28 e il

Fokker-27 che fanno servizio Sill Hnee nazio-
nali e che sarebbero esclusi. Poi sono in
studio altri prototipi di peso inferiore al
Caravelle, che in futuro sarebbero ingiusta-
mente discriminati. Quindi non si tratta af-
fatto di apparecchi da turismo, ma di appa-
recchi di trasporto di [Jersone sebbene più
piccoli del CaravelIe.

P RES I D E N T E. Evidentemente
allora il dferimento al tonnellaggio è sba-
gliato. Bisogna fare riferimento alla desti-
nazione.

L O M BAR D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L O M BAR D I. Signor Presidente,
devo dare un chi'arimento. La misura delle
quindici tonnellate è della CEE e si riferi-
sce ai dazi di importazione. La ragione del-
la ,~khiesta fatta run sede di regolamento
GEE è dovuta ad un fatto tecnico ed econo-
mico e cioè battersi per la concorrenza in-
ternazionale che è spietata in questo setto-
De. Ora gli appareochi iOhe sono superiori a
quindici tonnellate sono quelli utihzzabili
,in servizi ,internazionali. Nel nostro caso

non c'è soltanto l'Alitalia che usa questi ap-
parecchi, ma l'Itavia, l'Ati ed altre compa-
gnie; pertanto non c'è un'esclusiva a favo-
re dell'Alitalia: sono incluse tutte le com-
pagnie che usano Carav,elle, DC-8, DC-9 e
DC-lO.

P R E T I, Ministro delle finanze. Do-
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* P R E T I, Ministro derlle finanze. Poi-
chè adesso non possiamo andare a pesare
g1iaerei (ilarità) e d'altro lato non cJ:1edo
che vogliamo e che abbiamo motivo di eso-
neraJ:1e anche gl,i aeromobiJli per il tuIiÌsmo
eccetera, potremmo dire: «gli aeromobili
impiegati per servizi di Hnea »: in questo
modo si distinguerebbe tra gli aeromobili
acquistati dai ricchi signori e gli altri.
(Commenti).
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B E L O T T I, relatore. Ci sono gli ap~
parecchi militari e di rappresentanza che
non fanno servizio di linea: non si può
introdurre una discriminazione.

V A L S E C C H I A T H OS. Non si
può improvvisare.

P R E T I, Minist,ro delle finanz,e. Gli
aerei miilitari sono dello Stato; pertanto si
potrebbe dire: ({ gli aeromobili statali o de~
stinati a servizi di linea ». Gli aeromobili
militari sono dello Stato e perdò sono com-
presi.

B E L O T T I, relatol1e. A nome della
Commissione, propongo' il seguente emen~
damento (5.43) tendente ad aggliungere, al
numel'O 2), lettera b), dopo le p'aroLe: ({ del
prezzo delLe navli », Le aliI1e: ({,e del pl1ezzo
degli aemmobiH statali a destinati a servizi
di l,inea ».

P R lE S I D E N T E. Senatore Lom~
bardi, è soddisfatto di questo nuovo emen~
damento?

L O M BAR D I. Sono soddisfatto.

P R ,E S I D E N T E. Senatore Noè, è
soddisl£atto?

N O È. Accetto l'emendamento presen-
tato dalla CommisiS,ione; quindi IritiDoIl"emen~
damento 5.36.

P RES I D E N T E . Prego l'onore~
vale Ministro di proseguire nell'esprimere il
parere sugli emendamenti in esame.

* P R E T I , Ministro delle finanze. Per
quanto riguarda l'emendamento 5.34 vorrei
invitare il senatore Scardaccione a nitirarlo
perchè abbiamo già accettato, ispirandoci al
suo emendamento relativo al credito agrario,
il suo punto di vista in quel settore; però
con la sua aggiunta (i ({ comiJSpettJiviJdei ser~
vizi effettuati con macchine agricoJe nell'in~
teresse di aziende agricole singole ed asso~
date») si patrebbel'O in oerto qual moda ,an~

che favorire organizzazioni industriali che si
dedicano a questa attività. . .

MACCARRONE ANTONINO
Siccome gli aeromobili rappresentano lo spi~
rito capitalistico si va loro incontro, men-
tre per le macchine agricole...

P R E T I , Ministro delle finanze. Non
so perchè lei faccia questa polemica: abbia~
ma detto che gli aeromobili sono quelli sta~
tali e quelli in servizio di linea...

MACCARRONE ANTONINO.
OnorevoLe Ministro, Jei dioe aeromobili adi-
biti a serv:izi di linea, ma questi in Italia so~
no esercitati dall'AHtalia, che è un'lindustria
a partecipazione statale, è vero, ma anche
dall'Itavia, che è un'industda :a pantecipazia~
ne statale, e da ,altve compagnie che Isono
private anche se fanno il servizio pubblioo!

P RES I D E N T E . Abbiamo chiuso
l'argomento degli aeromobili: siamo alla ter~
m, non più all'arr:ia; ,infatti Il'emendamento
5.34 parla di macchine agricole. Quelil'argo~
mento è chiuso; senatore Maccarrone Anto-
nino, lelÌ potrà faDe dopa una dÌichiarazione
di voto...

MACCARRONE ANTONINO.
Qui c'è una contraddi:zJione!

P RES I D E N T E . Può aver ragione,

ma lei potrà fare una dichiarazione di voto;
non possiamo tornare indietro. Abbia pa-
zienza.

P R E T I , Ministro delle finanze. Pre-
gherei il senatore Vignola di voler ritlÌrare
l'emendamento 5.37.

A L BER T I N I . Lo ritiriamo.

P R E T I , Ministro delle finanze. Sono
contrario aH'emendamento 5.7 del senatore
Trabucchi ed altresì all'emendamento 5.8
dei senatori Soliano ed altri. Sono contrario
anche all'emendamento 5.9 dei senatori Bos~
so, Biaggi e Bergamasco e vorrei invitare
l'onorevole Basso a ritirarlo.
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B O S SO. Infatti lo ritiriamo.

P R E T I , Ministro delle finanze. Per
quanto riguarda l'emendamento 5. 10 del se-
natore Trabucchi, direi che alcune cose so-
no già comprese; altre non sono comprese,
ma vorrei che ill senat.ore Trabucchi ritirasse
l'emendamento perchè di questi problemi
parleremo in sede di legislazione delegata.
Sono problemi particolarissimi.

T R ABU C C H I . Sta bene, lo ritiro.

P R E T I , Ministro delle finanze. Circa
l'emendamento 5.28 del senatore Bargellini
e di altri senatori, vorrei dire al senatore
Bargeillini che quando parliamo di libri in-
tendiamo ovviamente tutti i libri, quindi cre-
do che il suo emendamento non sia necessa-
rio. Se lei, senatore Bargellini, insiste, io ho
tanto rispetto per lei che sono disposto ad
accettarlo. Ma, ripeto, poichè il termine « li-
bri» è onnicomprensivo, mi sembra che
non possa nascere nessun dubbio.

N E N C ION I . Le norme si esamina-
no secondo il rispetto personale per i pro-
ponenti... (Commenti).

P R E T I , Ministro delle finanze. No,
senatore Nencioni. Questo è un problema di
carattere eminentemente culturale, non di
carattere economico, ed è questa la ragione
per cui mi rivolgevo al senatore Bargellini,
come uomo di cultura, in quei termini. Non
mi permetterei mai di fare distinzioni sotto
altri aspetti tra i vari membri di questa
Assemblea.

Per quanto riguarda l'emendamento 5. 11
dei senatori Pozzar e Vignola, il relatore ha
dichiarato di essere favorevole e io non vor-
rei mettermi in contrasto con il relatore.
Certamente sarà molto diffiaile andare a
determinare quali materiali audiovisivi so-
no di contenuto didattico e tutto questo
creerà numerose grane per gli uffici. Io, ri-
peto, non posso che associarmi a quanto ha
detto il relatore. Se però ill senatore Pozzar
si rendesse conto che le spese che dovrà
sopportare lo Stato per distinguere tra que-
sti materiali e gli altri potrebbero essere

troppo onerose, potrebbe anche ritirare
l'emendamento. Comunque mi rimetto a lui.

Accetto l'emendamento 5.30 del senatore
Athas Valsecchi, riguardante i servizi telefo-
nici per uso privato, purchè si dica: «per
uso familiare ». Non vorrei che l'espressione
« uso privato» venisse intesa male così che
distinguendo fra uso privato e uso pubbli-
co per « uso privato» si intendesse J'uso di
tutti i soggetti non pubblici, anche delle
grandi società e via dicendo, aiò che sareb-
be proprio esattamente il contrario di quel-
lo che il senatore Valsecchi si propone.

V A L S E C C H I A T H OS. A me
sembrava sufficiente dire: «per uso pri-
vato ».

P R E T I , Ministro delle finanze. È
meglio abbondare; spero quindi che il sena-
tore Valsecchi accetti che si dica: {{ per uso
familiare ».

V A L S E C C H I A T H OS. Sta bene,
accetto la modifica.

P R E T I , Ministro delle finanze. Per
quanto -riguarda J'emendamento 5.13 del
senatore Catellani, che si riferisce alle pre-
stazioni dei pubblici esercizi (e mi pare vi
siano altri emendamentli del genere), vorrei
invitare il senatore Catellani a ritirarlo te-

nendo presente che ciò a cui miravano i pub-
blici esercizi era che gli alberghi, quando
fanno esercizio di ristorante per gli esterni,
non avessero vantaggi. Ma poichè questi van-
taggi sono stati esclusi, non c'è un part.ico-

lare interesse dei pubblici esercizi ad avere
questa riduzione della aliquota. D'altro lato
vorrei fare presente al senatore Catellani

che nOli ci rendiamo conto delle esigenze di
questa categoria e in altro settore, con altri

provvedimenti, vi potremo andare incontro.

P RES I D E N T E. Senatore Catellani,
insiste per la votazione deLl'emendamento
5.13?

C A T E L L A N I . Lo ritiro.
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P R E T I , Ministro delle finanze. Ci so-
no poi vari emendamenti che parlano delle
prestazioni delle aziende alberghiere escluse
quelle di lusso, per i soli clienti alloggiati.
Io accetto questi emendamenti .ma preferi-
rei quello formulato dal senatore Cifarelli
dove non c'è l'aggettivo « tutte ».

P RES I D E N T E . Questo emenda-
mento è decaduto poichè il senatore Cifa-
relli non era presente in Aula. U Governo
può farlo suo.

P R E T I , Ministro delle finanze. Credo
che il senatore Zannini come i presentatori
degli altri emendamenti non abbiano diffi-
coltà a sopprimere questo aggettivo, dato che
il risultato è lo stesso.

Z A N N I N I . D'accordo.

P R E T I, Ministro delle finanze. Quindi
accetto l'emendamento del senatore Zannini
ed accetto ,l'emendamento 5.14, sempre con
la soppressione della parola «tutte », pre-
sentato dal senatore Li Vigni, che è iden-
tico all'emendamento 5. 16 del senatore Zan-
nini, così come accetto anche l'emendamen-
to 5.17, che è pure identico, presentato dal
senatore Minnocci, nonchè l'emendamento
5. 18, anch'esso identico, presentato dal se-
natore Garavelli. Non posso accettare l'emen-
damento 5. 19 presentato dal senatore Li Vi-
gni e da altri senatori. Non posso nemmeno
accettare l'emendamento 5.20 presentato
dal senatore Basso e da altri senatoni.

Per quanto riguarda l'emendamento 5.21
presentato sempre dal senatore Basso e da
altri senatori, e che si riferisce ai prodotti
delle industrie tessili, devo dire che non pos-
so accettarlo. Vorrei pregare il senatore Bas-
so di ritirarlo. Devo riconoscere che la situa-
zione dell'industria tessile italiana in questo
momento è grave e che il Governo ha il do-
vere di andare incontro alle difficoltà di
questo settore industriale più ancora di
quanto non abbia fatto fino ad oggi; ma de-
ve farlo con altre misure, che direttamente
lo favoriscano. Viceversa l'accettazione di
questo emendamento finirebbe per dare un
bonifico a tutti i tessuti messi in vendita,

compresi magari quelli di lusso, e quindi
non si raggiungerebbero quelli che io credo
siano i veri fini del senatore Basso, cioè del-
l'aiuto alle aziende tessili. Se il senatore
Basso è convinto di queste mie argomenta-
zioni...

B O S SO. Onorevole Ministro, non è
che io sia completamente convinto delle sue
argomentazioni, ma rendendomi conto che
non avrei nessuna possibilità di far appro-
vare oggi questo emendamento lo ritiro. Pe-
rò vorrei pregarla, signor Ministro, di dare
assicurazioni che non soltanto si terrà cono,
to della crisi nel settore tessile in leggi di
altro tipo che possano aiutarlo, ma che pro-
prio nel campo tuibutario in seguito la si-
tuazione possa essere esaminata e corretta,
qualora ci si renda conto che va corretta.

P R E T I , Ministro delle finanze. Nel
campo delle importazioni, si capisce. Lei si
preoccupa che le industrie tessili italiane
non siano eccessivamente svantaggiate dalle
importazioni dei tessuti stranieri...

B O S SO. Ci interessa che in sostanza
venga seguìto attentamente il problema fi-
scrule nel settore dell'industria tessile con
dei correttivi da applicarsi -in seguito. In
questo senso ritiro l'emendamento.

P R E T I , Ministro delle finanze. D'ac-
cordo.

Per quanto riguarda l'emendamento 5.29,
presentato dal senatore Noè e da altri sena-
tori, vorrei far osservare che non è molto
facile (il senatore Belotti si è rimesso al Go-
verno) distinguere fra le apparecchiature
scientifiche a seconda se siano destinate ad
una funzione o ad un'altra e credo che ciò
implichi una fatica notevole per gli uffici.

N O È . Nel mio emendamento si prevede
appositamente l'approvazione del CNR, pro-
pnio per evitare il dubbio che ci fossero
al tri...

P R E T I , Ministro delle finanze. Sì, na-
turalmente; però, senatore Noè, ritengo che
gli interventi e gli accertamenti del CNR fini-
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ranno per riohiedere una procedura piuttosto
complicata. Se lei tuttavia insiste io posso
anche accettare l'emendamento, sebbene con
scarsa convinzione, perchè l'amministrazione
finanziaria certamente si troverà a disagio.

Accetto l'emendamento 5.31 del senatore
Segnana. Il 5.35 del senatore Scardaccione
mi pare sia stato ritirato.

Non posso accettare il 5. 32 del senatore
Nencioni e nemmeno il 5.22 del senatore
Trabucchi. Accetto il 5.40 della Commissio~
ne, accetto anche il 5.26 dei senatori Se~
gnana e Andò. Non posso accettare il 5. 23
del senatore Pegoraro e non posso nemmeno
accettare il 5.24 del senatore Trabucchi; sa~
rebbe troppo lungo spiegarne i motivi, glieli
spiegherò dopo senza annoiare questa As~
semblea.

Vorrei invitare cortesemente il senatore
Li Vigni a ritirare l'emendamento 5.25. Il se~
natore Li Vigni sa perfettamente che in se~
de di Commissione siamo andati molto in~
contro alle esigenze delle cooperative e ab~
biamo accettato anche vari suoi emenda~
menti come parecchi altri erano stati accol~
ti dalla Camera dei deputati. Certe cose inol~
tre potranno essere esaminate successliva~
mente in sede di legislazione delegata. Se
egli volesse ritirarlo gliene sarei grato.

P RES I D E N T E . Senatore Li Vigni"
insiste per la votazJÌone dell'emendamento'
5.25?

L I V I G N I . Lo ritiro, signor Presi~
dente, perchè riapriremo, come dissi anche
in sede di ordini del giorno, tali questioni sui
decreti delegati.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 5.39, presentato daMa Com~
missione. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

:È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.3, nel nuo~
va testo, presentato dal senatore Basso e da
altri senatori. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5. 42, presen~
tato dalla Commissione, nel testo modifica~
to proposto dal relatore. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

:È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5. 41, pre~
sentato dal senatore Rotta e da altni sena~
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Ricordo che l'emendamento 5. 33 è stato ri~
tirato dal senatore Scardaccione.

Metto ai voti l'emendamento 5. 4, presen~
tato dal senatore Borsari e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5. 5, presen~
tato dai senatori Belotti e Formica. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

:È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5. 38, presen~
tato dal senatore Veronesi e da altri sena~
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell'emendamen~
to 5.6.

A N D E R L I N I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

~.
A N D E R L I N I . Signor Presidente,

l'onorevole Ministro ha pronunciato, credo
per la quarta volta nelle Aule del Parlamen~
to italiano, un grosso no alla richiesta che
abbiamo avanzato stamane in quest'Aula e
che i sindacati sostengono da molti mesi nel
Paese. Contemporaneamente, signor Mini~
stro, lei che dice di non poter accettare il
nostro emendamento sulla pasta, sUll pane e
sulle verdure è stato costretto ~ e me ne

rendo conto ~ forse al di là della sua stes-

'Sa volontà ad accettare l'esenzione dall'IV A
per gli acquisti di aeromobili e solo per mi~
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racolo non sono stati esentati anche gli ae-
romobiili adibiti ad uso privato, evitando
così di codificare l'assurdo per cui Agnelli
può comprare un bireattore per uso perso~
naIe senza pagare l'imposta, mentre il brac~
ciante che va a comprare il pane o la pasta
paga l'IV A, e badate che su questi generi
oggi non grava l'imposta! Certo, sono stati
esentati dall'IV A gli aeromobili non adibiti
ad uso privato, ma se rimposizione fosse
stata mantenuta ne sarebbe derivato solo
un lieve aumento dei biglietti aerei, ma è
meglio aumentare i biglietti aerei che man~
tenere l'IV A sulla pasta, sul pane e sulla
verdura. Inoltre, se non fosse stato accolto
l'emendamento Valsecchi, forse sarebbero
aumentate di poco le tariffe telefoniche, co~
sa questa non piacevole, ma che non avreb-
be colpito Ila generalità degli italiani. Meglio
aumentare di due o tre lire ogni telefonata
che stabilire per la prima volta da molti. an~
ni a questa parte nella storia del nostro
Paese, come voi state facendo, una nuova
imposta sul macinato.

Ecco perchè mantengo l'emendamento e
sono deciso a fare tutto il possibile perchè
questa battaglia vada fino in fondo. E voi,
colleghi democristiani, vi sentirete ripetere
questa storia nelle piazze.

P RES I D E N T E . Poichè nessun al-
tro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti l'emendamento 5.6,
presentato dal senatore Anderlini e da altri
senatori. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.43, presen-
tato dalla Commissione, tendente ad aggiun-
gere al numero 2), lettera b), dell'articolo 5,
dopo Ie parole: {{ delle navi », le altre: {{ e del
prezzo degli aeromobili statali o destinati a
servizi di linea ». Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Ricordo che l'emendamento 5.36, del se~
natore Noè e di altri senatori, e l'emenda~
mento 5.27, presentato dal senatore Lom~
bardi, sono stati ritirati.

Passiamo alla votazione dell'emendamen~
to 5. 34.

S C A R D A C C ION E . Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S C A R D A C C IO N E . Signor Presi-
dente, debbo tornare con la mia dichiara-
zione di voto su questo emendamento per~
chè non riesco a spiegarmi come il Mini-
stro possa accettare l'esenzione sugli aero-
mobili e non accetti questa richiesta che è
di una evidenza lapalissiana. Si tratta di un
settore in cui non esiste attualmente nes-
suna imposta; non sottraiamo nulla all'era-
rio, diamo semplicemente iil benestare ad
una situazione che già si realizza.

Non voglio aggiungere altro perchè il tem~
po a mia disposizione è breve, comunque in-
sisto perchè l'emendamento sia votato.

P R E T I , Ministro delle finanze. Doman~
do di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

~ P R E T I , Ministro delle finanze. Sena-
tore Scardaccione, ella mi rimprovera di
aver accettato l'esenzione per gli aeromobi~
li. Lei ha visto come si è svolta la discussio-
ne, quindi non mi faccia rimproveri non op-
portuni perchè ,il mio proposito era quello
di esentare semplicemente gli acquisti di ae~
rei effettuati dall'Alitalia, compagnia di ban-
diera, per evitare una grossa partita di giro
dato che l'Alitalia è una ddle poche aziende
a partecipazione statale che non ha ancora
chiesto soldi allo Stato. Questo era il mio
proposito che credo nessuna parte politica
possa contestare o criticare.

Per quanto riguarda questi corrispettivi di
servizi effettuati con macchine agricole, so
che nella mia regione sono gli industriali
a fare questo mestiere. Quindi non vedo per
quale motivo dovrei accettare la sua propo-
sta. Mi sembra che sia un'attività da consi~

I derare culla stregua di altre e per tale ragio-
ne ho assunto questa posizione. D'altro can~
to ella sa che abbiamo accettato l'emenda-
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mento per la riduzione sui fertilizzanti per~
chè sono direttamente impiegati nelle azien~
de agricole.

Questa è la mia opinione, senatore Scar~
daccione, e la esprimo nella convinzione che
determinati operatod economici potrebbero
essere favoriti nei confronti di altri. One-
stamente ci credo.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
]'emendamento 5.34, presentato dal senato-
re Scardaccione e da altri senatori, non ac~
cettato da:l Governo. Chi l'approva è prega-
to di alzare la mano.

È approvato.

Ricordo che l'emendamento S. 37, presen~
tato dal senatore Vignola e da altri senatori,
è stato ritirato.

Passiamo alla votazione dell' emendamen-
to 5.7, presentato dal senatore Trabucchi,
non accettato nè dal,la Commissione nè dal
Governo.

T R ABU C C H I . Rinunzio alla vota-
zione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 5.8, presentato dal senato~
re Soliano e da altri senatori, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Gli emendamenti S. 9 e S. 10 sono stati ri-
tirati.

Metto ai voti l'emendamento S. 28, presen~
tato dal senatore Bargelilini e da altri sena~
tori, accettato dalla Commissione e dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento S. 11, presen~
tato dai senatori Pozzar e Vignola, accettato
dalla Commissione e con perplessità dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

L'emendamento S. 12, presentato da:l se~
natore Trabucchi, è stato ritirato.

Metto ai voti l'emendamento S. 30, presen~
tato dal senatore Athos Valsecchi e da altri
senatori, modificato nel senso che la parola:
« privato» è sostituita dall'altra: «familia-

re », accettato dalla Commissione e dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

L'emendamento 5.13, presentato dal sena-

tore Catellani, è stato ritirato.

Passiamo alla votazione dell'emendamento
S. 16, presentato dal senatore Zannini e da al-

tri senatori, senza la parola « tutte» e con

l'intesa che, qualora risultasse approvato, sa~
ranno da considerarsi assorbiti gli emenda~
menti 5.14, 5.17 e 5.18 di analogo conte~
nuto.

C I FAR E L L I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I . Volevo solo chiarirEì
che voterò a favore di questo emendamento
in quanto la mia assenza di un minuto ~

e me ne scuso ~ ha fatto decadere il mio
emendamento.

P RES I D E N T E . Infatti quando il
Ministro ha detto che accettava la sua for~
mula ho invitato il Ministro a farla propria.

C I FAR E L L I . La ringrazio, signor
Presidente.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti l'emendamento S. 16, accet~
tato dalla Commissione e dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento S. 19, pre~
sentato dal senatore Li Vigni e da altri sena-
tori, non accettato dal Governo. Chi fap-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.
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Con questa votazione è precluso il succes~
sivo emendamento 5. 20, presentato dal se~
natore Bosso e da altri senatori.

L'emendamento 5.21, presentato dal sena~
tore Bosso e da altri senatori, è stato ri~
tirato.

Metto ai voti l'emendamento 5. 29, presen~
tato dal senatore Noè e da altri senatori,
accettato dal Governo. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

:E approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5. 31, pre~
sentato dal senatore Segnana e da a:ltri se~
natori, accettato dalla Commissione e dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

L'emendamento 5.35, presentato dal sena~
tore Scardaccione e da altri senatori, è sta~ I
to ritirato.

Passiamo alla votazione dell' emendamento
5. 32, presentato dal senatore Nencioni e da
altri senatori, non accettato nè dalla Com~
missione nè dall Governo.

N E N C ION I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C ION I . Onorevole Presidente,
richiamandomi a quanto già detto, vorrei
sostenere innanzi tutto la fondatezza econo~
mica e contributiva dell'emendamento che,
se non accolto, aggraverebbe ulteriormente
la crisi esistente nei riflessi del mercato in~
terno e renderebbe meno competitivi i no~
stri prodotti agricoli negli scambi interna~
zionali, specialmente nei confronti degli al~
tri Paesi della CEE. La Francia e l'Olanda,
che sono notoriamente i Paesi a più avanza~
ta produzione agricola, applicano rispettiva~
mente le aliquote del 7,5 e del 4 per cento
su alcune materie utili all'agricoltura.

Si rendeva altresì necessario l' emendamen~
to al fine di limitare al massimo gli effetti
negativi che derivano agli agricoltori dal si~
sterna di imposizione per essi previsto, for~
fettizzato dalla imposta pagata a monte, da~

to che il loro scarso potere contrattuale nel~
la determinazione dei prezzi di vendita ren~
de praticamente nulle le possibilità del recu~
pero dell'imposta assolta sugli acquisti at~
traverso le quote forfettarie.

Onorevole Presidente, fatta questa preci~
sazione per la fondatezza giuridica, economi~
ca e morale dell'emendamento, debbo dire
che l'emendamento stesso è assorbito dal~
l'emendamento 5. 34 del senatore Scardaccio~
ne. Mentre io chiedevo la riduzione, egli ha
chiesto la esenzione. Pertanto sono lieto
che il mio emendamento sia stato accolto
dall'emendamento Scardaccione ultra petita
e ritiro ;l'emendamento 5.32.

T R ABU C C H I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T R ABU C C H I . Io avevo presentato
l'emendamento 5.22, ma se il Governo non
lo vuole accettare, lo ritiro.

P RES I D E N T E. Passiamo all'emen~
damento 5.40 proposto dalla Commissione,
per il quale il Governo ha espresso parere
favorevole.

S O L I A N O . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S O L I A N O . Onorevole Presidente,
in sede di Commissione il nostro Gruppo e
quelli dei compagni del Partito socialista di
unità proletaria e degli indipendenti di sini~
stra presentarono uguale emendamento, che
la maggioranza della Commissione non ac~
colse preferendo una via di mezzo tra l'esen~
zione prevista in tre milioni e quella da noi
proposta in cinque milioni e portandola a

quattro.

Noi prendiamo atto con favore di questo
ripensamento della maggioranza della Com~
missione, che propone ora di portare l'esen~

zione a cinque milioni come noi avevamo
chiesto. Di conseguenza voteremo a favore.
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L I V I G N I . Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L I V I G N I . Dichiaro di votare a fa~
va re e, se mi è permesso, mi rammarico che
proprio una Commissione come la nostra,
la quinta, dove si lavora in un certo modo,
sia poi obbligata a mettere la minoranza del~
la Commissione di fronte ad atti di questo
genere. Infatti non credo che nel giro di po~
che ore possiate avere avuto un ripensamen~
to per ill quale accettate le cose che avete
negato duramente in sede di Commissione.

C I FAR E L L I . Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I . Signor Presidente,
io dichiaro che voterò contro questo emen~
damento. In sostanza lo faccio per le stesse
obiezioni del collega Li Vigni, capovolte. Ri~
tengo, cioè, che già si sia fatto un esame ap~
profondito per quanto riguarda il minimo
di esenzione, onde volere all'ultimo momen~
to introdurre uno spostamento da 4 a 5 mi~
lioni costituisce una improvvisazione. Io
non ritengo che in tutta la materia di que~
sta legge, dopo tanti esami della Camera e
della nostra Commissione, si possa dare adi~
to a grandi novità all'ultimo minuto. Quin~
di il mio giudizio è contrario ed il mio voto
è contrario.

P RES I D E N T E . Poichè nessun al~
tro domanda di parlare per dichiarazione
di voto, metto ai voti l'emendamento 5.40,
presentato dalla Commissione ed accettato
dal Governo. Chi l'approva è pregato di alza~
re la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5. 26, presen~
tato dai senatori Segnana ed Andò, accetta~
to dalla Commissione e dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5. 23, presen~
tato dal senatore Pegoraro e da altri sena~
tori, non accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5. 24, presen~
tato dal senatore Trabucchi, non accettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Ricordo che l'emendamento 5.25 è stato
ritirato.

Metto ai voti l'articolo 5 nel testo emen~
dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 6. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

Art. 6.

La disciplina dell'imposta comuna:le sul~
l'incremento di valore degli immobili sarà
informata ai seguenti princìpi e criteri di~
rettivi:

1) applicazione dell'imposta agli incre~
menti di valore degli immobili siti nel terri~
torio dello Stato alienati a titolo oneroso o
trasmessi a titolo gratuito;

2) applicazione dell'imposta agli incre~
menti di valore degli immobili di proprietà
di società che svolgono in modo esclusivo o
prevalente attiviità di gestione di immobili al
compimento del decennio daUa data di acqui~
sto dell'immobile e di ogni successivo decen~
nio di ininterrotto possesso. In ogni caso il
tributo troverà applicazione a decorrere dal
secondo anno successivo a quello della sua
istituzione; esclusione da tali disposizioni
delle cooperative edilizie a proprietà indi~
visa e :loro consorzi, a condizione che negli
statuti siano inderogabilmente indicati ed
in fatto osservati i princìpi della mutualità
previsti dalla legge e che siano costituiti
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esclusivamente tra soci, aventi requisiti ne~
cessari per diventare assegnatari degli allog-
gi popolari a norma delle disposizioni in
materia di edilizia economica e popolare;

3) commisurazione deLl'imposta per gli
immobili di cui al numero 1 alla differenza
tra,il valore degli immobili alla data dell'alie~
nazione o della trasmissione a titolo gratuito
e i:l valore di essi alla data dell'acquisto per
atto tra vivi o per causa di morte, aumentato
delle spese di acquisto, di costruzione e incre-
mentative, e per gli immobili di cui al nu~
mero 2 alla differenza tra il valore degli
immobili stessi al compimento del decennio
e il valore di essi alla data dell'acquisto per
atto tra vivi o per causa di morte o assunto
a base della precedente tassazione, aumen~
tato delle spese di acquisto, costruzione e in-
crementative. Per gli immobili acquistati ol~
tre un decennio prima della istituzione del-
l'imposta la differenza sarà determinata con
riferimento aJl valore di essi nel decimo anno
antedore ovvero, per le aree fabbricabili,
alla diversa data stabilita con la delibera-
zione istitutiva dell'imposta già prevista dal-
la legge 5 marzo 1963, n. 246;

4) determinazione della differenza impo~
nibile, per gli immobili di cui aJl numero 1
sulla base dei valori accertati ai fini dell'im~
posta di registro o dell'imposta sulle succes-
sioni e donazioni ovvero sulla base dei corri~
spettivi assoggettati alla imposta sul va:lore
aggiunto e per gli immobili di cui al nu-

mero 2 sulla base dei valori correnti alla da~
ta di compimento del decennio. Per gli im~
mobili acquistati oltre un decennio prima
della istituzione dell'imposta, il valore così
accertato all'atto dell'acquisto sarà rivaluta-
to con appositi coefficienti, da applicare an~
che alle spese di costruzione e incrementa-
tive sostenute prima della detta data;

5) detrazione dall'incremento di valore
di una somma determinata in ragione del
quattro per cento del va:lore di riferimento
per ogni anno di formazione dell'incremen~
to stesso;

6) commisurazione per scaglioni con ali-
quote stabiHte dai comuni tra un minimo dal
tre al cinque per cento per lo scaglione di in~
cremento corrispondente al dieci per cento

del valore di riferimento e un massimo dal
venticinque al trenta per cento per lo sca-
glione eccedente il duecento per cento;

7) accertamento a cura dell'amministra-
zione finanziaria dello Stato;

8) attribuzione del gettito ai comuni nel
territorio dei quali si trovano gli immobili;

9) indeducibilità del tr,ibuto ai fini delle
imposte sul reddito delle persone fisiche e
del:le persone giuridiche e deducibilità del
tributo dalla plusvalenza assoggettata all'im-
posta sui redditi delle persone fisiche od alla
imposta sul reddito delle persone giuridiche
nei confronti delle imprese commerciali, del-
le società indicate dall'articolo 2200 del co-
dice civile e delle persone giuridiche diverse
dalle società che hanno per oggetto esclusivo
o principale l'esercizio di attività commer-
ciali;

10) esclusione dall'imposta degli incre-
menti di valore degli immobili di proprietà
delle società di cui al numero 2, quando siano
dati ,in locazione e destinati totalmente allo
svolgimento: a) delle attività politiche dei
partiti rappresentati nelle assemblee nazio-
nali o regiona:li; b) delle attività culturali, ri~
creative, sportive, educative di circoli ade-
renti alle organizzazioni nazionali legalmente
riconosciute; c) dei fini istituzionali delle so-
cietà di mutuo soccorso. L'esclusione è su-
bordinata alla condizione che, alla data del
compimento del decennio di ininterrotto
possesso, :la destinazione di cui alle prece-
denti lettere duri almeno da otto anni.

P RES I D E N T E . Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 6.

BER N A R D I N E T T I , Segretario:

Al numero 1), sopprimere le parole: «o
trasmessi a titolo gratuito ».

6.9 TRABUCCHI

Alla fine del numero 1) aggiungere le se~
guenti parole: «per atto tra vivi con esclu-
sione delle donazioni a favore di parenti
entro il primo grado e di enti morali aven~
ti fini di beneficenza, di assistenza, di cul~
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tura e di religione ed esclusi anche gli atti
di liberalità a beneficio dello Stato, delle
regioni, delle province e dei comuni}}.

6. 1 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA~
TANZA, PICARDO

Al numero 1), aggiungere, in fine, le se~
guenti parole: « eccetto quelle appartenenti
alle cooperative e loro consorzi retti e disci~
plmati dai princìpi di cui all'articolo 3, n. 10,
a condizione che vengano reinvestiti per il
conseguimento dell'oggetto sociale, e con
esenzione dei terreni e dei fabbricati costi~
!tuenti l'azienda agricola dei coltivatori di~
retti, ad eccezione di quelli ceduti a scopo
diverso dalla ooltivazione agricola e di quel~
li compresi nelle aree non agricole dei piani
regolatori generali o nelle aree comprese nei
piani di fabbricazione )}.

6.16 PEGORARO, BORsARI, CERRI, FORTU~

NATI, MACCARRONE Antonino, PI~

RASTU, SOLlANO, STEFANELLl, LI

VIGNI, MASCIALE, ANDERLlNI

Al numero 3), sostituire il primo periodo
con il seguente: « commisurazione dell'im~
posta per gli immobili di cui al numero 1)
alla differenza tra il valore degli immobili
alla data dell'alienazione e il valore di essi
alla data dell'acquisto a titolo oneroso ef~
fettuato dal venditore o dai suoi danti causa,
aumentato delle spese di aoquisto, di co~
struzione e incrementative, e per gli immo~
bili di cui al numero 2) alla differenza tra il
valore degli immobili stessi al compimento
del decennio e il valore di essi alIa data del~
l'acquisto a titolo oneroso da parte della
società o di SUOIdanti causa a titalo gratui~
to o assunto a base della precedente tassa~
zione, aumentato dalle spese di acquisto, co~
struzione e incrementative }}.

6.10 TRABUCCHI

Al numero 3), al secondo periodo, dopo
le parole: ({ la differenza sarà determinata
con riferimento al valore )}, inserire l'altra:
« corrente)}, e sopprimere l'ultimo periodo
del successivo numero 4) dalle parole: « Per
gli dmmobili acquistati)} sino alla fine.

6.20 IL GOVERNO

Al numero 4), dopo le parole: « imposta
di registro », inserire le altre: « non in base
ai criteri stabilliti dall'articolo 3 deHa ,legge
27 marzo 1959, il. 355, e successive modifica~
zioni ed aggiunte )}.

6.5 TRABUCCHI

Al numero 4), dopo le parole: « imposta
sulle successioni e donaz:oni)}, inserire le
ahre: « con esclusione di quelli determinati
ai sensi delle leggi 20 'Ottobre 1954, n. 1044,
e 27 marzo 1959, n. 355, che dovralnno essere
accettati sulla base dei valori correnti al~
l'epoca dell'aoquisto)}.

6.11 IL GOVERNO

Al numero 4), sopprzmere le parole: ({ a
dell'imposta 'Sulle successioni o donazioni N.

6.4 TRABUCCHI

Sostituire il numero 6) con il seguente:

« 6) cO'mmisuraz:ione per scaglione con
aliquota unica e progressiva istabihta dallo
Stato tra un minilmo del tre per cento per

l'O scaglione di ,inoremento corrispondente
al dieci per cento medio aITnuo del valoa:'e
di riferimento ed un massimo del ventidn~
que per cento per lo slcaglione eccedente ill
duecento per cento medio annuo}}.

6. 3 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA~
TANZA, PICARDO

"41 numero 6), dopo le parole: « dieci per
cento », inserire le altre: « medio annuO'» e

così pure dopo le parole: « duecento per
cento» aggiungere le parole: « medio an-
nuo )}.

6. 12 Bosso, BIAGGI, BERGAMASCO

Al numero 6), dopo la parola: « riferimen~
to )}, inserire le altre: « in ragione di anno )}.

Conseguentemente, in fine, aggiungere le
parole: « m ragione di anno )}.

6.6 TRABUCCHI

Sostituire il numero 9) con il seguente:

« 9) deducibilità del tributo ai fini delle
imposte sul reddito delle persone fisiche e
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delle persone giuridiche e deducibilità del
tributo dalle plusvalenze da computarsi agli
effetti dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, dell'imposta sul reddito delle per~
sone giuridiche, dell'imposta locale sul red~
dito ».

6. 7 TRABUCCHI

Sostituire il numero 9) con zl seguente:

« 9) indeducibilità del tributo ai fini del-
le imposte sul reddito delle persone fisiche
e sul reddito deHe persone giuridiche e sua
detrazione dall'imposta locale sui r;edditi
patr,imoniali di impresa e professionali tut-
te le volte che l'incremento di valore sia sog~
getto a tale imposta ».

6.13 Bosso, BIAGGI, BERGAMASCO

Sostituire il numero 9) con il seguente:

« 9) indeducibilità del tributo ai fini del~
le imposte sul Ireddito delle persone fisiche
e delle persone giuridiche e deducibilità del
tributo dalla plusva;lenza assoggettata all'Im-
posta sul reddito deUe persone fiskhe o al-
l'impostasul reddito delle persone giuridi-
che e all'imposta 10cale sui redditi ».

6.17 BELOTTI, FORMICA

In via subordinata, al numero 9), sosti-
tuire le parole: «deducibilità del tributo»
con le altre: «deducibilità dell'incremento
di valore assoggettato all'imposta ».

6. 14 Bosso, BIAGGI, BERGAMASCO

In via ulteriormente subordmata, al nu-
mero 9), in fine, aggiungere le parole: «non-
chè delle associazioni non 'riconosciute e del-
le altre organizzazioni di cui al numero 8)
dell'articolo 3 ».

6. 15 Bosso, BIAGGI, BERGAMASCO

Al numero 10), aggiungere, alla fine della
lettera a), le parole: «e delle attività dei sm-
dacati dei lavoraitori ».

6. 19 COPPO, BRUNI, TORELLI, V ALSECCHl

Pasquale, COLLEONI, RICCI, POZ-

ZAR, ACCILI

Al numero 10), dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

« ...) delle attività sindrucali, svolte dai
sindacati rappresentati nel Consiglio nazio-

nale dell'economia e de>llavoro ».

6. 18 VIGNOLO, ABBIATI GRECO CASOTII
Dolores, FARNETI Ariella, PIRA-

STU, BONATTI, BRAMBILLA, PA-

LAZZESCHI, MAGNO, FERMARIEL-

LO, SOLlANO

Aggiungere, in fine, i seguenti numeri:

«...) saranno esenti dall'imposta sugli
incrementi di valore i trasferimenti di im-
mobili effettuati in sede di procedimento di
espropnaZlOne per pubblica utilità a prezzo
determinato in base a leggi speoiali che pr'e-
vedono la corresponsione di un'indennità
inferiore al valore corrente;

...) saranno esenti dall'imposta le tra-
smissioni nel seno della stessa famiglia (pa-
renti entro il terzo grado o coniuge) della
casa di abitazione e del fondo coltivato dal-
la famiglia stessa fino al limite complessi-
vo di valore venale del bene di milioni tren-
ta, e le cessioni di quote o di diritti reali
gravanti sui beni stessi;

...) il tributo di cui al presente articolo
sarà strutturato come tributo personale con
privilegio speciale sugli immobili oggetto
della cessione, non opponibile ai creditori
ipotecari iscritti prima della data della ces~
sione nè in sede concorsuale ai titolari di
credito anche chirogratari risultanti da do-
cumenti antecedenti alla data della cessione
stessa ».

6.8 TRABUCCHI

P RES I D E N T E. Avverto che da par-
le del senatore NenClOIl.l e di altri senatori
è stato pDesentato un emendamento sosti tu-
tiVio. Se ne dia lettura.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Al pvl:1to 5), sostituire le parole: «quattro
per cento» con le altre: «sei per cento ».

6. 2 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA-
TANZA, PICARDO

T R ABU C C H I. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha fawl1à.

T R ABU C C H I . Signor Presidente, i
miei emendamenti non sono molti, però so-

no veramente importanti. Infatti l'articolo 6
riguarda !'imposta sulle plusvalenze immobi-
Hari, che è introdotta per la prima volta co-
me imposta autollloma. . .

Presidenza del Vice Presidente CAlEFFI

(Segue T R ABU C C H I ). ... e va as'sai
al di là di quello che era già stabihto per
l'imposta sulle aree fabbricabili, dimenti-
cando che mentre 'per le aree £abbricabih è
abbastanza facile a!pplicare una imposta sul-
le plusvaJlenze, è assolutamente più difficile
e non giusto semp.re creare un'Imposta ge-
nerale sulle plusvalenze monetarie. In ogni
mO'do ciò che preoccupa su questO' tema è
anzitutto qudlo che è oggetto del primo
emendamentO'. La nuova imposta viene con-
cepita come impO'sizione sul maggior valore
realizzato su beni posseduti. Nel momento
in oui il 'plusvalore si realizza è ammessa
una imposizione; curiO'so è che si ammetta
che la realizzazione 'possa essere realizzata
anche morenda! Ho ricO'rdatO' ai colleghi
che sarebbe ~ secando il propO'nente ~ un
piccolo conforto i,l realizzal'e le plusvalenze
morendo; peccato è che si realizzino ,le plu-
svalenze e si abbandonino nello stesso istan-
te! Ammettere che si realizzi una plusvalenza
nel momento ,in cui si muore implica una
infinita serie cLiquestioni giuridiche ohe ab-
bandono al Senato. Mi sembra che specie
entro certi ,limiti di proprietà e soprattutto
per quelle che cO'stituiscono ill sastegno della
famiglia, prevalentemente per quelle dei no-
stri coltivatori diI1eLti, dire che nel momen-
to in cui il capafamiglia muore si reaHzzi
la plusvalenza sia veramente dire cosa con-
tradii a qualsiasicollliceziO'ne logica.

Ritengo invece che sia non contrario ana
logica ma all'opportunità colpire anche la
cessione a titolo gratuito, soprattutto quan-
do sia fatta ad istituzioni di, beneficenza ed
enti morali.

n secondo emendamento riguarda sem-
plicemente una modi,ficazione conseguenzia-
le aMa prima.

Cil'ca l'emendamento 6.5 invece sono con-
tento che con il 6. 11 il Governo abbia mu-
tato opinione da quella che il Ministro espo-
se in Cammissione e che egli abbia capito
che non si possono usal'e due pesi e due
mlsurt:. Anche se mi si è data ragione in ri-
tardo, ne sono lietO'; ritiro il mio emenda-
mento in favO're di quello del Governo che
avrà co'to pO'ssibiHtà maggiori di esseI1e ac-
cettato.

L'emendamento 6. 4 è cDnseguenziale al
6.9, se viene accettata ndea che non si pO's-
sa vealizzare una pluvalenza in ,punto di

mO'l'te. Il cO'ntenuto ddl'emendamento 6.6
mi pare assai logico e lo stelsso Minist:w
aveva incertezze in prO'pasitO'; poi però si
è attenuta alla posizione già espressa. Co..
munque spiego la mia posizione. Poichè la
imposta è un'imposta prO'gressiva questa si
deve applicare in relazione all'aumento di
valore che si sia realizzato ma tenendo con-
to del periodo trascorso tra l'acquisto e la
vendita successiva del bene di cui si tratta.
Lçt 'pluS'valenza si .può verificare in un anno
o in died o in cinquanta (ora si pensa di
poter portare il punto di partenza anche più
iJndietro). È evidente che si deve fare riferi-
mento all'aumento medio annuo agli effetti
deHa progressività, non all'aumento in senso
oggettivo.

Spero che H Ministro ripensandoci possa
ritornare suH'idea che si deve far cDnto del-
la media annua, in quanto la speculazion:e
può essere colpita in base ai due elementi
del guadagno: le cifre in sè, e la sollecitu-
dine dell'aumento. In O'gni modo credo che
se il Ministro non accetterà provvederà a
suo tempo la Corte iCostituziDnrule.

Non resta che la questione della deducibi-
lità del tributo dalle 'plusvalenze da CDmpu-
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tarsi agli effetti ,dell'imposta sulle persone
fisiche. È evidente che se si calpisce una pIu-
svalenza, la plusvalenza che deve essere
consi.derata reddito, è la ph:usvalenza netta,
con detrazione della .imposta che si sia appli~
cata. Mi sembra un discarso mO'lto chiaro;
ma qui pare che non 10 si voglia accettare;
ad agni mO'do la chiarezza è assoluta.

Per quanto riguarda J'.emendamento 6. 8,
vi sono tre punti che mi sembrano chiari:
colui che viene già col,pito con le espropria-
zioni confiscatr,ici ~ e ieri abbiamo visto
in che modo si faranno in futuro alcune
espropriazioni, cioè con esplfopriazian:i in
base a leggi speciali che prevedanO' la cor-
resPO'nsione di una indennità inferiare al
valore oorrente ~ non deve subire ~ sarebbe
equo ~ anche l'imposta sulle plusvale:nze.

Inoltre quando ci sono trasferimenti di quo~
te o di beni nel seno della famiglia caltiva-
trÌice, almeno nei limiti dei beni di un va-
lore complessivo massimo di trenta mi1io~
ni, sarebbe logico non applicare l'impo-
sta che sarebbe puramente e sempheemente
imposta su un valore nominale pel'Ohè ,la fa~
miglia coltivakice resterebbe in 'possesso de-
gli stessi beni.

n terzo punto riguarda un tentativo
di quelli che faccio ogm tanto anch'iO',
quello cioè di offrire al Governo la pos-
sibilità di inquadrare questa legge nell si-
stema giuddlCO. Infatti qui non si sa se si
tratti di un'imposta reale o personale, se
sia garantita con i,l privilegio o senza, e
quali beni colpisca, se il privIlegio sia oppo~
nibile o no. PertaJnto ho cercata, quanto me-
no, di indicare una via al Governo perchè,
se vorrà, stabilisca la natura dell'imposta;
se non vorrà, pazienza; io nan sono tenuto
a supphre a quello che il Go'Verna non vuole
accertare. D'altra parte è necessario dke

~ ed in qualche modo 10 si farà
~ di che

natura è questa imposta, perchè se per esem-
pio se ne mantenesse l'applicazione nel mo-
mento in cui si effettua la cosiddetta realiz-
zaziaI':e delle plusvalenze in 'sede di succes~
siO'ne, sarebbe evidentemente di grande im-
partanza sapere se l'imposta la devono
pagare gli eredi o i ,legatari. Se è vero che
il morto ha realizzato le sue plusvalenze è
certo che il morto non paga, e l'imposta si

applica quindi agli eredi; se non paga H
morto devono pagare i vivi, ma se !'imposta
castitu:,sse un OInerereale è evidente che !'im-
pasta dovrebbe passare ai legatari.

Tutti questi dubbi non sOlno passati nean-
che per la testa di chi ha redatto il testo;
ma è bene tener conto che queste cOlse pas-
seranno per la testa dei cittadini quando
sarà necessario applicare la ,legge. Comun-
que sentiremo che casa ci dirà il Governo
in proposito.

F J L E T T I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Signor Presidente, ritiria-

mO' l'emendamento 6.3.
In ordine all'emendamento 6. 1, mi per~

metto di osservare che l'imposta comunale
sull'incremento di valore viene applicata agli
immobili alienati a titolO' aneroso ed anche
a quelli trasmessi a titolo gratuito. Tra que~
sti sarebbero compresi anche i t,rasferimenti
mortis causa. Il criterio non ci pave che
passa cOll'dividersi. Già i beni ,Immobili per
il caso di successione ereditaria sona one.
:::-ati dall'imposta di successione e da quella
sul valore globale netta. L'aggravia di una
ulteriore imposta ci sembra veramente ec~
cessivo ed erode pesantemente H diritto alla
proprietà. L'imposta sull'incremento di va-
lore calpirebbe anche i ,parenti entro il pri-
mo grado e gli enti morali aventi uni di be~
neficienza, di assistenza, di cultura e di re-
Hgiane nonchè gli atti di Hberalità a favore
dello Stato, delle regiani, delle provincie e
dei comuni. La previsione ci sembra assai
rigorosa e drastica e proponiamO' pertanto
di escludere dalla predetta impostai tra-
sferimenti a causa di mOlrte e quelli a qual-
siasi titolO' fa.tti agli enti sopra richiamati.

Per quanto dguarda l'emendamentO' 6.2,
rileva che, in relazione alla costante 'svaluta-
zione della mO'neta e alla precaria situazione
economica italiana, la p:revisione della de-
trazione dall'incremento di valore di una
somma determinata in ragione del4 per cen-
to del valore di riferimento per agni anno di
formazione dell'inc:remento stessa ci sem~
bra assai esigua. È notorio che la svalutazio-
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ne monetaria di gran lunga eccede ogni an~
no la misura del 6 per centO' e conseguente~
mente è da presumere che i beni immabili
aumentino il loro valare di almeno i,l 6 !per
cento. TI attasl d: un aumento di valore me~
ramente ilttrzio, peraltro, che quanto mena
nella predetLa misura del 6 per centO' in ra~
giane di anno non può certamente essere
gravata dell'imposta ,prevista dall'articalo 6
del disegno di legge.

P E G O R A R O. Domanda di ,padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E G O R A R O . Nella bl1evi'ssima illu~
strazione che farò dell'emendamento 6. 16
mi rivalgo particalarmente all'onorevole Mi~
nistro e ai colleghi 'più direttamente collegati
con il ,lavoro contadino. Devo amaramente
constatare, anorevole Ministro, che tutti gli
emendamenti che riguardano i coltivatori di~
retti sono stati respinti creando situaziani
che non esito a definire molta serIe per quan~
to concerne le conseguenze che si avranno
nell'impresa coltivatrice. Chiedo quindi un
minuto di attenziane all'onarevole Ministro
ed ai colleghi per quanto sta dicendO' in 're~
lazione aU'imposta camunale sulnncremen~

tO' del valore degli immOlbih, perchè se l'im~
posta davesse passare così come è per i
coltivatori di,retti si creerebbe una situa~
zione di incredibile ingiustizia.

Onorevole Ministro, lei non ha accettata
il nastro discorso per quanto riguarda la de~
finizione di :Leddito contadino come redditO'
di lavoro, non ha risposto alle nostre argo~
mentazioni per quanto riguarda l'imposta lo~
cale sui redditi che per la seconda volta cO'l~
pisce un reddito ohe, come abbiamo dimo~
strato, anche se ci sono alle volte investi~
menti notevoli di capitale, praduce soltanto
un modesto compensa per il lavoro del col~
tivatore e della sua famiglia. Non abbiamO'
avuto garanzie nemmeno per quanto riguar-
da la riduzione del 50 per centO' sui reddilti
dom:nicali ed agrari congiunti del coltiva~
tare diretto sempre in relaziO'ne all'imposta
locale sui redditi. Can l',imposta comunale
sull'incJ:1emento del valare degli immobili ar~
riviama però ad una situazione incredJibile
la cui gravità deve essere presente a tutti.
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L'imposta in parola, cO'me è noto, sO'stitui~
sce quella sull'incremento del valo'J:1e deUe
aree fabbricabr1i e viene applicata nel mo~
memto in cui si verifica il passaggiO' di p:ro~
prietà sia per titO'lo onerasa, sia per titO'lo
gratuito. III vallO're tassabile viene determina~
to dalla differenza tra Il valore stabAita all'at~

tO' della vendita a deHa successione e il valore
iniziale dell'acquista del valo['e immobile per
acquisto o per sUJccessione. Le aliquO'te va~
riano dal 3 per cento per un incl1emento di
valore dellO per cento, a130 per cento per un
incremento del 200 per cento. Sarebbe una
1mposta pesantissima, specie per i cO'ltiva~
tori diretti, data la lrievitaziane che hannO'
avuto l valori fondiari. che, se applicata così
cor:::e è, provocherà un vero e proprio espro-
priO' di quella che è la proprietàcoltivatnice.
La dO'rnanda che io ile voglio lrivolgere, ono-
n:vole Ministro, è questa: noi s.iamo dispo-
nibili anche per un'esenzione limi,tata al 'Pas~
saggio eti proprietà per titolo gratui1ta vale
a dke ill caso di suocessiO'ne e soltanto limi~
tatamente (per questo non condivlidiama lo
emendamentO' del collega Trabucchi) a quel~
la che è raz~enda caltivatrice, singO'la e as~
sociata. Si patrebbe quindi, a nostro avviso,
arrivare ad una brevissima saspensiO'ne del~
la seduta oppure accantonare mO'mentanea~
mente ,l'art:colo se si crede di accogliere ql1e~
sta proposta per concordare unemenda~
rnento che tenga almeno conto di questa esi~
genza,

È facile osservare, O'norevole Ministro, che
soprattutto quandO' si tratta di suocessione
si opera una tassazione ingiusta ,in quanto
non si verifica nè formaziane, nè trasferi~
mento di nuova ricchezza. Il terrenO', le at~
trezzamre fondi arie ed agrari!e, frutto del
lavaro, di duri saorifici dr' tutta la famiglia
coltivatrice continuanO' a essere nellarealt'à
uno strumenta di lavora per questa famiglia
così come 110'erano prima della morte del
capofamiglia. In questa circastanza se qual~
che cosa cambia sano le spese che la fami~
glia contadina deve sopportare per malattie
molte volte lunghe, e lei sa che non c'è per
i caltivatori diretti l'assistenza delle medici~
ne, per i funerali e per tuttO' i,l resto. IO' mi
appello quindi alla sua sensibihtà, alla cono~
scema che ha di questi problemi e soprat~
tutta ai calleghi che seguonO' più diretta~
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mente il lavoro contadino perchè, almeno
nei limit~, che io ho proposto, Il'emendamen~
to venga accolto.

P R E T I, Ministro delle finanze. Doman-
do dà parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" P R E T l, Ministro delle finanze. Svgnor
Presidente, gli emendamenti 6. 20 e 6. Il
vanno incontro aHe stesse esigenze prospet-
tate dal senatore Trabucchi per ev:itare che
in determinati casi si debba fare ,I1iferimento
a valori che poi non si possono ben deter-
minare. Credo quindi ohe si t'ratti di una
razionaIÌzzazione del sistema e penso anche
che i due emendamenti del Govel'no assor-
bano sostanzialmente quello del senatore
Trabucchi.

B O S SO. Damando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B O S SO. Onorevole Ministro, onoJ:1evoli
colleghi, questo disegno di legge stabilisce
che gli incJ:1ementi di valore dei beni immo-
bili s,iano tassati in modo progressivo e non
in base aWammontare del valore deIJ'lincre-
mento ma in base alla peroentuale dell'linore.
mento stesso. Innan~itutta non Isi :capisce co~
me mai sia stata fatto lriferimento all'incre-
mento peroentuale co.n élJliquote molto eleva-
te, che raggiungono anche il 25~30 per cento;
non si tiene akun conto del peI1iodo lincUl
questo !incremento si è venificato e vii è una
vera tassazione !suLla ,sHttamento della mo-
neta e sull'inflazione. È inutile richiamarsi
al fatto che è stata intradotta una corvezione
annua del 4 per cento: questo 4 per cen~
to. si riferisce al valoI1e iniziale de1l'timmobiJe
e quindi, man mélJno che H tempo passa, ind~
de 'sempI1e meno ed apporta una riduzionel
che può essere aUa fine insignificante. In
questo modo. non si fa ahro che sallecitare,
in un certo 'senso, la vendita degli ,immohili
e non sii favorrilsoe certa l'investimentO' 'immo-
biliare ohe è essenziale per tl'avviamento del
rispialrmio v.eI1sa forme atte a favorire l'oocu~
pazione e l'economia nazianéIJle. Noi per:tan-

to abbiamo proposto con un nostro emenda-
mento di modificare l'articolo vnserendo le
parole: «medio annuo ». Con questo ,si ver-
I1ebbe ad eliminare la conseguenza più grave
di questa legge che élJppunto tassa in modo
eocezionale incrementi di ,lungo periodo, do-
vuti essenzialmente ad un fatto tinfìlaziani-
stieo.

Per quanto riguarda l'emendamento 6.13
e quelli ad esso suboJ:1dinati, cioè il 6. 14 e il
6. 15, vorrei nieoI1dare all'anoreval,e Ministro,
all'onor'evole Sottosegretario ed ai relatori la
battaglia, in un certo senso, che abbiamo
condotto in Commissione. Io mi sona battu~
to con tutta l'energia possibile ~ come lo ha

£attoanche il senatore Cifare1li ~ per far
comprendere la grave distarsione e l~ingiu~
stizia :nslta nella non accettazione di questo
emendamento. PurtroppO' in quella sede nè
ill senat01'e Cifarelli nè iO' siamo riusciti nel
nostro intento. Vedo ora che è stato presen-
tato l'emendamento 6. 17 dai Delatari Belot~
ti e Formica; è in termini ben diveI1si ed ac~
coglie solo molto parz:ialmente ciò che noi
avevamo sostenuto. Non avendo rperahro spe~
ranza di ottenere Il'approvaziane del nostro
emendamento dichi:aro che, se sarà accalto
l'emendamento 6.17 presentato dai ,relator:
Belotti e For:mÌica (e sono certo che sarà ap~
provato), noi ritireremo l'emendamento 6.13
e glli emendamenti 6. 14 e 6. 15 ad eSSa su~
bardinatd.

B E L O T T I ,rdatore. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E L O T T I , relatore. L'emendamento
6. 17, anche se parta sollo la firma mia e
quella del carrelatare senatore Formica, è
stato concoI1dato con <la maggioranza della
Commissione; e ,si iLlustra da sè.

C O P P O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O P P O. Signor P'residente, onorevole
Ministro, la Commissione ha apportata ail te~
sto approvato dalla Camera una modifica,
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aggiungendo un IComma in cui sii dà luogo ad
elsenzio.ni dall'imposta degli incremenDi di
valore degli immobili destinati ad alcuni tipi
di attività; queste attività sono le attività po~
lirtlche dei partiti, ,le attività cUllturali, rio:ma~
tive, sp'Drtive, educative eocetera. La pl'oipo~
sta che ho avanzato Ce mi pare che sia ana~
lQlga alla Pl'o.posta avanzata dal cQlllega: Vi~
gnolo: penso anzi che i due testi patrebbera
essere più agevolmente e funzlionalmente uni~
ficati) tende ad inserire fm questi tipi di
esenziQlni anche !le attivi,tà dei ,sindacaÌ'Ì. Nel-
la fQlrmula da me presentata sii dice genera]~
mente «sindacati dei ,lavarato.ri »; ma questa
fQlrmula sr po.trebbe benissimo chiarin:1e nel
senso di di're «sindacati dei lavarata:d di-
pendenti ed autonami che isiano rappJ:1esen-
tati nel Consiglio naziQlnrule dell'ecOlnamia e
del lavQlro », alnohe per Po.ter meglio. co.nfi~
gurarli.

Credo che nQln ci sia bi1sOlgno di Ispiegare
ulteriQlrmente ,il perchè di questa pro.posta.
Mi prurrebbe veramente fuori luogo., dopo.
avere esentato alcuni tipi di attività, ,esclu-
dere l'attività sindrucale dall'esenzione.

V I G N O L O. Domando di parrlal'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facOlltà.

V I G N O L O. COlme già ha detto il se~
natore Coppo, anche il mio emendamento
6.18 fa riferimento al numero IO deil1'aI'ltko~
10 6; tutti e due gli emendamenti si ,ispirano
agli stessi cQlncetti e ItengQlna canto di un cri~
terio di caratteJ:1e generale che unifQlrma il
trattamento. delle o.J:1ganizzazioni s'indacali a
tuNe le altre asso.ciaziQlni e rappJ1esentanze
di carattere culturale, ricreativo., paliNoo, ec-
cetera, presenti nella no.stra so.cietà. È del
tutto fuori luaga includere ~n questa esenzio.
ne daJ,l'impOlsta sugli ']ncrementi di valOll'e le
asso.ciazioni e O'rganizzaZJioni ricreative, cul~
turali eccetera e non includere le organiz~
zazioni sindacali dei lavQlratQlri.

Quindi i due emendamenti 6. 19 e 6. 18 po-
tJ1ebbero 'essere unirncati, come diceva il cal~
lega Coppo. ~ e su questa siamo. completa~
mente d'accorda ~ oQln la seguente fO'rmu-
lazione: «...) deil:le attività sindaca:li, sVOllte
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dai rappresentanti dei! ,sindacati dei ,lavo.ra-
tori, dipendenti ed autQlnomi, imppresentati
nel Cansiglia naziO'nale dell'economia e del
lavaro ».

P RES I D E N T E. Senatore Cappa,
aooetta questa formulazione?

C O P P O. Sì, signor Presidente, e vi ag~
giungo ,la mia ,firma.

P RES I D E N T E. Allam ,J'emenda-
mento presentato. dai 'senatari Vignola e Co.p-
pa prenderà il n. 6.21. Si devonO' rintendere
ritinati gli emendamenti 6. 19 e 6. 18.

T R ABU C C H I . VOIlev:O'pJ1egare i se-
natori Coppa e VignO'la di nO'n dÌ>re: «attivi~
tà », ma «immobili », peIìchè l'impasta ri-
guarda...

S O L I A N O. C'è Iil cappello del pun~

tO' 10.

T R ABU C C H I. Bisagnerebbe fare
una madifica peIìchè già <altJ:1evolte abbiamo
detto: «atti'vità ». Bisognerebbe quindi cam-
biare ill testo.; non ha il pO'teI1e di farla pel'-
chè sOonosala, ma voi che siete filrmatad del~
l'emendamento potete sOJ1iveI1e:«att:ività im~
mobiliari» a « immobili ».

P RES I D E N T E. Invi,tO' la Commis-
slÌ.one ad esprimere il paJ1ere iSUg,liemenda~
menti ,in esame.

B E L O T T I ,relatore. PareIìe co.ntrario
sugli emendamenti 6.9 de;l,senatore Trabuc-
ohi e 6. 1 del senatO're Nencriani ed altd. Pe'r
quanta riguarda l'emendamentO' 6. 16, del se-
natore Pegoraro e ahri, ci rimettiamo al Go-
veIìno.

Parere contrariO' all'emendamento. 6.10 e
favorevole agli emendamenti 6. Il e 6.20.
Siamo. poi co.ntrari agli emendamenti 6.2;
6.12; 6.6; 6.13.

B O S SO. R:iltim <l'emendamento. 6. 13
se viene apprO'v:aitol'emendamento. 6. 17 pro..
posto dal reI;atore.
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B E L O T T I , relatore. C'è connessione
di mate:da, ma i due emendamenti non sono
identici. Il testo de1l'emendameIDJto 6. 17 vie-
ne proposto dalla maggioranza della Com-
missione.

Gli emendamenti 6. 14 e 6. 15 del senatore
Basso e di altri senaton sono presentati in
via subordinata.

Per quanto riguarda gli emendamenti 6.19,
del senatore Coppo ed altri, e 6. 18, presenta~
to dal senatore Vignolo ed altr.i, acoettiamo
la formulazione seguente dell'emendamento
6.21: «delle attività sindacali, svolte dai
sindacati dei lavoratori, dipendenti ed auto-
nomi, rappresentati nel Consiglio nazionale
dell'economia e del lavorO' ».

Per quanto ,l1iguarda l'emendamento 6.8
deJ senatore Tlrabuochi, 'illpareJ1e è contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere :il parere.

* P R E T I , Ministro delle finanze. Il Gover-
no è contrario all'emendamento 6. 9 presen-
tato dal senatore Trabucchi, all'emendamen-
to 6. 1 presentato dal senatO're NenciO'ni e
da a'ltd senatori, all'emendamento 6. 16,
presentato dal s.enatore PegO'raro e da altri
senatO'ri, all'emendamentO' 6. 10, presentato
dal senatore Trabucchi.

Vi sono poi glii emendamenti presentati dal
senatore Trabuochi che r;iguaTdano l'imposta
di registro. CJ1erdoche egli ,li nitiri; comunque
sono favorevole 3igli emendamenÌ'Ì 6.20 e
6. 11 presentati dal Governo in questa mat'e-
ria. Mi sembra che anche Il'emendamento
6.4 del senatore Trabucchi venga ritirato.

Il Governo è altresì contrario aill'emenda-
mento 6. 2, nonchè agUemendamenti 6. 12 e
6.6. L'emendamento 6.7 è stato ~itiTato.

Accetto l'emendamento 6. 17 presentato
dai. senatori Belotti e Formica e di conse~
guenza non accetto gli altri emendamenti
su argomento analogo che in parte sono as~
sorbiti dal 6.17.

Il Governo concO'rda con il parere espresso
dalla Commissione sull'emendamento 6.21.

Per quanto concerne l'emenrdalmento 6.8,
del senatO're T'rabucchi, 110inviterei a ritirar-
lo perchè per vanie ragioni molti commi non

sarebbero accettabili. Mi pare di 'essermi pro-
nunziato su tutti gli emendamenti.

P RES I D E N T E. Passiamo aLla vo-
tazione degli emendamenti. Il primo emenda-
mento è H 6.9, pJ1esentato dal ,senatore Tra-
bucchi.

T R ABU C C H I. Lo l'i tiro ed aderisco
all'emendamento 6. 16 del senatoa'e PegO'mro.

P RES I D E N T E . Metto ai voti ,l'emen-
damento 6. 1, p:Ges.entato dal senatore Nen-
cioni e da altri senatO'ri, non aocettato nrèdal~
la Commissione nè dal Govemo. Chi J'appro~
va è pI1egato di alzaJ1e la mano.

Non è approvato.

PassiamO' aHa votazione deLl'emendamento
6.16 presentato dal senatOJ1e Pego:Garo e da
altri senatO'I1i.

A N D E R L I N I. Domando di padare
per dichiarazione di votO'.

P RES I D E N T E. Ne ha £aiColtà.

* A N D E R L I N I. Signor Pn~si\deD!te, il
problema che il .coLlega Pegoraro ha soUeva-
to con il suo emendamento è di. notevole por~
tata e significato. Io vorrei che ci ,riflettes-
simo un momento.

No.i stiamo disrCutendo dell'imposta sul,l':in~
cremento di valoJ1e degli iimmO'b~li e il tes.to
della Legge, se non lo modifichiamo, è 'tale
che nel caso in oUliun coltivatoI1e diretto che
sia proprietariO' di un ,fondo di cinque, dieci,
quindid, o venti ettalri, per died, quindici o
venti milioni, cO'n la sola casa, muoia, iJ fì~
glio, anohe lui coltivatore di:retto, cui la casa
sia stata trasferi:ta per eredità, sarebbe oo~
stretto a pagar:e una grossa imposta sull'in-
cremento di valore: li.! 30 per cento. Io do-
mando ai!colleghi socialisti e ai colleghi della
DemoorazÌa cristiana Ise possiamo a1rrivaire a
stabilireill 30 per cento di imposta sull'in-
cremento di v.alO're ogni volta che un piccolo
fondo, che .serCondo me è strumento di lavo~
ro e non propr,ietà, si trasferisce di padre in
figlio. Ora io non so; può darsi che Il'emen~
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damento Pegolrara non trovi in questo mo-
mento una maggioranza disposta a votarlo,
anche perchè propane altre cose oltre alla
esenrione del trasferimento della proprietà
di padre in figLio ndl'ambito di una famiglia
di coltivatoI'i di:t1etti.

Per niso'!veve per ,Io meno il caso limite
che vi facevo mi permetterei, signor PI'csi-
dente, di presentare un subemendamenta, il
quale suonerebbe così: «L'imposta non si
applica nel casa in cui la praprietà venga
trasferita per successione nell'ambito di una
famiglia diretto-ooltivatI'ke ». Qualora non
sia ammessa la presentazione di tale emenda-
mento, dichiara che voterò per J',emendamen-
to 6. 16 del colLega Pegararo, mentve mi ri-
servo di chiedere Ja parola ,sull'emendamen-
to 6. 8 del senatore Tlrabuochi perohè il testo
da lui proposto al secondo punto è pressap-
pocO' il testo che mi sono permesso di presen.
tare con il subemendamento. Se il collega
T,rabucch:i sarà disposto ad aooettaI'e una pk-
cola modifica io creda di potere ,ruppaggiare,
probabilmente ,insieme ad altri calleghi, la
posizione che egli ha definito al secondo pun-
to del suo emendamentO' 6. 8.

P R E T I , Ministro delle finanze. Daman-
do di panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha bcoltà.

,~ P R E T I , Ministro delle finanze. ,la ho
detto che non passo accettare l'emendamen-
to 6. 16 appunto perchè tratta vadargomen-
ti ,e credo che si p'vesterebbe a paveochie vio-
laziani della legge, al di là delle buone inten-
ziiani dei pvoponenti. Però per quanto riguar-
da l'emendamento submdinato, che dice
semplioemente che l"imposta non si aipp1llioa
nel caso in oui la proprietà venga t:rasferita
per suooessione nell'ambito di una famiglia
diretto-coh'ivatI'ioe (imposta appunto suJ,J',in-
cremento dei valori IimmobiHari), oredo che
non ci siano difficoltà e quindi, dal momento
che V'ai non potete più presentado peI1chè è
troppa tardi, ,lo facc:io mio e 10 presento a
name del Governo.

P RES I D E N T E. Allora avverto che
i,l Govevno presenta il seguente emendamen-

to, tendente ad aggiungere al numero 1), in
fine, le seguenti parole: «L'imposta non si
applica nel caso in cui la proprietà venga
trasferita per successione nell'ambito di una
famiglia diretto,coltivatrice» (6.22).

B E L O T T I , relatore. La Commissione
è favorevole.

P E G O R A R O. RHiro l'emendamento
6.16.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 6. 22, presentato dal Govemo, di cui
ho dato testè :lettura. Chi l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

P RES I D E N T E. Senatore Trabuc-
chi, mantiene l'emendamento 6. lO?

T R ABU C C H I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E . Metto ai voti ,l'emen-
damentO' 6.20, presentato dal GoV'erno. Chi
lo approva è p'vegato di alzare Ila mano.

È approvato.

Metto ai vati il'emendamento 6.11, presen-
tata ciGIIIGoverna. Chi rl'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvato.

Gli emendamenti 6. 5 ,e 6. 4, del senatore
Trabucchi, seno stati ritirati.

Metto ai voti l'emendamento 6. 2, presen-
tato dal 'senatOl1e Nenciani 'e da altri senato-
ri" non accolto ,nè dalla Commissione nè dal
Govemo. Chi l'approva è pregato di alzaJ1e la
mano.

Non è approvato.

Ri,cordo che l'emendamento 6.3, presenta-
to dal 'senatOl'e Nencioni e da ahri senatori,
è stato ritirato.

Metta ai voti l'emendamento 6. 12, presen-
tato daI senatare Basso e da altni senatori.
non accolIto nè dalla Commissione nè dal Go-
verno.

Chi lo approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.
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L'emendamento6.6, del senatOJ:1eTrabuc~
chi, è preclusa. L'emendamento 6.7, del se~
natore Trabucchi, è stato ritirato. Passiamo
al 6. 13.

B O S SO. Questa nostro emendamento
dovrebbe essere messo 'in votazione dopo
l'emendamentO' Belotti, perchè è subordinato
all'accettazione di quello.

P RES I D E N T E . Metto ai voti Il'emen~
damento 6.17, presentato dai senatori Be~
lotti e Formica, aocettato dalla Commissione
e dal Gavema. Chi l'approva è pregato di
wlzarSii.

È approvato.

B O S SO. Allora ritiriamo gli emenda~
menti 6. 13, 6. 14 e 6. 15.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento 6. 21, presentata dai senatori Vigno~
lo e Coppo, tendente ad aggiungere al nume~

1"0 10), dopo la lettera c), la seguente:
« d) delle attività sindacali, svolte dai sinda~
cati dei lavoratori, dipendenti ed autonomi,
rappresentati nel Consiglio nazionale della
economia e del lavoro }}, sul quale la Com~
missione e il Gaverno hanno espr:esso parere
favorevole. Chi l'approva è pregato di alzare
,la mano.

È approvato.

Metti ai voti l'emendamento 6. 8, pr:esenta~
to dal senatore Trabuoohi, nan accolto nè
dalla Commissione nè dall Governo. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metta ai vOlti Il'articolo 6 nel testo emen~
data. Chi l'approva è pr~gato di alzare la
mano.

È approvato.

PassiamO' all'esame dell'articolo 7. Se ne
dia lettura.

G E R M A N Ù , Segretario:

Art. 7.

La disoiplina delle imposte di registro e
di bollo, delle impaste ipotecarie, dei tributi

6 AGOSTO'1971

catastaH, delle tasse di oonoessioni gover~
native e dei diritti emria:li ISUlipubblici 'spet-
tacoli sarà ,riveduta secondo oriteri di ,caQil"~
dinamenta oonle riforme previlste dagili a:rti~
coli precedenti ,e di semplificaziane dei si.
stemi di determinazione dell'imponibHe e di
applicazione dei tributi. Sarà inoltre adegua-
ta alla direttiva del Consiglio dei ministri
delle Comunità europee 17 lugliO' 1969, con-
cernente le imposte indirette ,sulla raocolta
dei capitali.

Le disposizioni da emanare dovranno in
partioolare prevedere:

1) l'applicazione in misura ,fissa dell',im-
posta di registra, dell'impasta ipotecaria su:I~
le tmscrizi,oni e dei tributi catastali sugli
atti che rpJ:1evedonocornispettivi ,soggettti al~
Il'imposta sul valol1e aggiunto e l'assoggetta-
mento di tali attia1la regi'straziOlne :solo in
caSa d'usa semprechè non si tratti di atti
pubhlici o di scritture private autenticate;

2) la reVlisione e la razionale determi~
nazione del1e :aliquate, salvo quanto dispo~
sto al numero 1, e la contemporanea abali-
zione delle esenzioni e delle riduzioni attual~
mente previste, adeocezione di queJ,le Ista~
bilite per ILe,società di mutuo Isoocorso, le
cooperative e 110'1"0consorzi, nonohè di queUe
previste per i traSiverimenti di 'terJ:1enidesti-
nati alla fOI1mazione od aI1rotondamento del~
le imprese agnicole diretto-coltivatrici;

3) rapplicazione in misura ,fissa del~
l'imposta di l1egilstro e delle impaste ipote-
carie afferenti i trasferimenti a titolo oneroso
di immobili e di dinitti immobiliari a favore
di comuni, province e regioni;

4) la semplificazione delle tariffe e delle
tabelle ed il raggruppamento degli atti e fatti
imponibili saggetti ad onel1e t'nibutaria ugua~
le o tra i quali non Isussistana <ragioni di di-
scriminazione;

5) l'esenzione dall'imposta di balla dei
documenti ,relativ:i a 'rapporti soggetti a\IJa
imposta sul valore aggiunto nonchè degli atti
relativi alla riscossione dei tributil;

6) la ,revisione dei dil1itti eradali sui
pubblici spettacoli, giochi e divertimenti im~
plicante l'attenuazione delle a1iquote per i
cordspettiV1i più modesti s'ino a 300 lire net~
te, una fascia a:-idotta fino a 1.300 Hre nette,
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una secanda fascia d'imposta fino a 8.000 li.
re nette ,ed una ,aliquota maggiarata per iCor~
r1spettivi superiori.

P RES I D E N T E. Si dia [ettura degli
emendamenti presentati a questo articola.

G E R M A N Ù , Segretario:

Al numero 2), in fine, aggiungere le seguen~
ti parole: «e di que1le a favore dell'industria
cantiedisltica ».

7.2 Bosso, BIAGGI, BERGAMASCO

Dopo il punto 4), mserire i seguenti:

« . ..) l'aboilizione delle presunziani 1Il
materia di imposta di registro;

. . . .) la tassazione separata per i trasfe~
rimeati disgiunti dei diritti limitati (usu~
frutto, uso ed abitazione) e della nuda pro~
prietà secondo i valari dell'epoca delrispet~
tivo acquisto;

. . ..) ,l'applicazione della imposta gra~
duale per le divisioni anche per il caso di
sciaglimenta di camuniane di masse plurime
limitandO' l'impasta di trasferimento a titala
di conguaglio alla sola parte che i,l candivi~
dente riceva in eccedenza alle sue ragioni sul~
l'intero asse comune;

. . ..) la unicità del sistema di valuta~
zione dei beni immabili sia per gli atti aventi
carattere dichiarativa che per quelli cO'n ef~
ficacia traslativa ».

7.1 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA~

TANZA, PICARDa

Dopo il numero 6), agghmgere zl seguente:

« ...) revIsione delle imposte e tasse af~
ferenti i 'pracedimenti civili, penali ed ammi~
nistrativi per raggiungere il fine di rendere
più spediti i procedimenti eliminando Ie im~
paste di ballo su atti e documenti e sosti~
tuendo ad esse una imposta una tantum'
eliminare ogni impedimentO' fiscaJe al di~
ritto dei cittadini di agire in giudizio per la

t~t~la dei propri diritti ed interessi legit~
tImI ».

7.3 ZUCCALÀ

BER G A M A S C O. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

BER G A M A S C O. Onorevale Presi~
dente, per Ila verità nan ,so se Il'emendamento
7.2 vada inserita proprio a questo punto, ma
nan ne ho travato unO'migliore. Come è na~

tO', !'industria del1e castruziani e riparaziani
navali apera in ,regime di aperta concarrenza
internazionale anche quandO' produoe per
l'armamento nazianale, tanto che il bene na~
v,e è in tutti, i casi oansiderato per definizio-

ne bene 'espO'rtato. Per questa caratteristioa
a tale lindustria è stato sempre l:dservata, ana-
lO'gamente del resta a quanta avviene negU
altri Paesi per i prapri cantieri, un tratta~
mento fÌ1sGa~eagevalato ai fini di nan pregiu-
dÌica:me la capacità competitiva. Così, al pre~
sente, l'industria nazionale delle costruziani
e delle riparaziani navalli è assistita can la
legge 939 da agevolazioni in materia di IGE
e in materia di tassa di registro, lipotecaria
e tributi catastali ,e via dicendO'. SenO'nchè il
progetto di legge in aggetto esclude all'arti-
0010 5 }'.industria cantieristica dall',imposta
dell'IV A sostitutiva dell'IGE, riconoscendO'
casì nel nuavo regime impositiva l'agevola~
ziane fiscale in atto, ma non contempla, se~
condO' la presente formulazione dell'articolo
7, il mantenimento delle agevolazioni per le
impaste di registro, ipatecarie, tributi cata~
stali e concessiani gavernative. Ne derivereb-
be una gravosa innovazione per i pesanti ane~
ri conseguiti e irrecuperabili data ,la mancan~
za di margini nei prezzi concarrenziali del
mercatO'.

Si rende, pertantO', necessario ìninnovare
nel nuava provvedimento legislativa le agevo~
laziO'ni in atto im. favoJ1e dei canHeri per le
imposte di registro, ipotecarie, çatastali e le
cancessliani gavernativ:e, ripristiÌno che, per
le ragioni già dette, non è oontmrio del resto
allo spkita, aLla ratio e ai princìpi di neutra-
lità ,fiscale che informano il disegno di ,legge
in esame.

F I L E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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F I L E T T I. Sarà fÙ'rse per effetta del~
l'a:r;ia candizionata che si respira in quest'Au-
la ~ ipotesi benevola ~ O'per al,vraaria che
cÙ'rre nell'ambita della coaliziane del centra~
sinistra a causa della quale li nostri emenda~
menti sona cÙ'ndizianati, O'meglia candanna~
ti ad un preordinata, sistematico rigetto ~

ipatesi mena benevala ~ sta di fatta che già

siamo al terzO' dei giÙ'rni in cui questa As~
semblea esamina emendamenti, sia quelli re.
lat1\lIi alla rifarma tributaria, sia quelli can~
oernenti la riforma della casa, ma ancora le
nÙ'stre 'alspettative di aocoglimenta di almena
uno dei nostri emendamenti rimangana sub
condicione.

P RES I D E N T E. Senatore FiJetti, la
devo pregare molta sommessamente di a!tte~
neI1si al tema.

F I L E T T I Desiderava far rilevare
qualche inconvenliente che si è verificata (In~
terruzione del Ml11istro delle finanze). Far~
malmente nan avete accettata alcuna dei
nastri emendamenti; comunque, ciò pre~
messa, nella speranza di un cambiamento di
aria, vengo ad iIlustrare brevemente l'emen~
damenta 7. 1 che sottopone all' Assemblea
quattro 'importanti problemi per cui vorrei
che esso venisse cansiderato con particolare
attenziane.

Il primO' di tali problemi riflette l'abolizio-
ne delle presunziÙ'ni in materia di; impaste
di registrO'. Sotto il niflessa che glii atti van~
no tassati secondo ,la 101'01natura e secondo
gli effetti che prÙ'ducono, l'amministmziane
finanziaria ed il fisco in genere, dilatanda ed
applicando erroneamente tale principlio,
spesso ricorrono alle cosiddette presunzioni.
Ciò avviene, ad esempio, in tema di enunda~
zione di società di fatto, in materia di trasfe~
rimenti a titalo oneroso t:m parenti ed in
moltepliai alltri casi. Ora, in sede dirifarma,
ci pare che liilrispetto del principio della oe:r~
tezza t'rrbutaria impÙ'nga l'abolizione deUe
presunzioni in materia di imposte di J1egistro.
Di tale principio non c'è alcun cenno nel dise~
gno di legge in esame.

Il secondo dei problemi da noi prospettati
ooncerne il sistema di tassazione dei diritti
di usufrutto, di uso e di abitazionetrasferitti
disgliuntamente dalla nuda proprietà.
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Co.me abbiamo sottolineato ,in sede di di~
scussione generale, la disoiphna al dguaI1do,
p]1evista dagli articoli 19, 20, 21 e 22 deMa
legge sul registro in vigore, dà ,luogo a conti~
nue contestazioni tra contribuente e fisco e a
con1Jrastanti pronunzie giurisprudenziaH per~
chè, dovendosi rinviare la valutazione alla
epoca della riunione a1la nuda prÙ'prietà de~
gli ahri diritti reali e con li v:alori rdativi a
tale data, frequentemente insorgono notevoH
divergenze per l'individuaZJione del soggetto
tenuto a pagare la tassa di consolidazione,
particolarmente nei casi rin lOui IlariuniÙ'ne
dell'usufrutto o di altro diritto ["eale alla nu~
da prÙ'prietà avv'enga non mortis causa, ma
per effetto di co.evo trasEerimento deIJa pie~
na proprietà per atto. inter vivos.Per elimi~
nare il grave inoonveniente pro.pol1liamo di
includere tra le disposizioni da emanare ,in
mate:ria di i'mposta di registro un principio
che ,stabni:~ca ila tassaZJione separata per i tra~
,sferimenti disgmnti della nuda prop:detà e
degli altri diritti reali secondo lÌ.valori della
epoca del rispettivo acquisto. In tal mDdo
vengono tua .J'altro evr1tate sperequaZiioni
enormi do.vute, ,ad esempio., all'incidenza a
volte rilevantissima della svalutazione mone~
taria o dei valori di mel1cato nella valutazia.
ne che, seco.ndo il sistema attuaLe, non Iral1a~
mente viene fatta a distanza di tempa note~
vole; e eiò nel caso che la cOl1!s01idazione del~

J'usufrutto a11a nuda proprietà si veri:fìichi
moltissimi anni dopo i trasferimenti disgiun~
ti di detti dinitti reali.

La terza disposizio.ne chesuggerila:mo. si ri~
ferisoe aU'applilcazione dell'imposta ,gradua-
le per le divisioni anche ne1J'.irpotesti di scio-
glimento di comunione di masse pluriime, 1i~
mitando. in tal caso !'imposta di trasferimen~
to a titOllo di co.nguag1io a11a sorIa partie che
il condividente riceve in eccedenza alle sue
r:agiol1i sull'intero asse comune. Come abbia~
mo osservat,Q in sede di discUissione generale
e come è peraltro no.to a tutti gli operatoni
del diritto, nelle divisio.ni di beni provenienti
per titoli diversi spesso si configurano da
parte del fisco permute tra quote di singoli
immobili con conseguent,e If'ichiesta deJJa im~
po.sta pro.po.rzionale, ment're effettivamente
le parti hanno voluto soltanto. evitare ecces~
sivi frazionamenti e dispersione di ,riochezze
ed hanno voluto consegUli,re effetti e!sclusiva~
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mente diohiarativi e nan traslativi. La prete-
sa del fisca, oltre a dare .luoga a natevOllli can-
testaziani amministrative e g1udiziade, ha
spesso indotta le parti a procedel~e a frazia-
namenti immabiliari di assaluta antriecono-
micità per l'esigua consÌJstenza dei ,singoli ap-
pezzamenti frazionati, can notevole nocu-
mento non solo per gli interessati, ma mag-
giormente per l'economia e l'agricoltura del
nastra Paese.

l,l quarta prablema infine riguarda l'unid.-

tà del sistema di valutazione dei beni ammo-
biH sia per gli atti aventi carattere dichiarati-
va che per quelLi con effÌicacia tmslativa. Ac-
cade oggi che un tel1reno con :i,l medesima
st,rumento ~ atta pubblico o scrittura pdva-

ta ~ trasferito pro indiviso a più persone le
tosto diviso tra i nuovi proprietari è sogget-
to a due diver;se valutazioni e neJla stesso
momento è accreditato fiscalmente di due va-
lori spesso rilevantemente div,ergenti perchè,
come è risaputo, per i tmsferimenti di lim-
rnabil>i il valore è determinato automatica-
mente a mezZiQ di caeffkientli pmdisposti e
correlati ai redditi catastali, mentre per lo
scioglimento delle comunioni si applica il si-
stema della valutazione secondo il valore ve-
nale in comune commercio. Trattasi di clamo-
rosa disapplicazione del principio della cer-
tezza e dell'obiettività tributaria. Tale incon-
gruenza non può mantenersi in sede diri-
forma fiscale e pertanto, tra d vari oriteri da
adattare in tema di imposta di Iregilstlra, ab-
biamo proposto quello dell'unicità del'sliste"
ma di valutazione dei beni immabiJi sia per
gli atti can efficacia dichiarativa che per
quelli eon effetti rtraslativi. Ho casì finito
di illustrare l'emendamento 7.1, e mi
auguro che le deoisioni dell'Assemblea Siiispi-
rina ad un'aria nuova dÌJveIìsa da quella che
finora ha accolto i nastri emendamenti.

z u C C A LÀ. Damando di pa:dare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoJtà.

z u C C A LÀ. Onorevole Ministro, se
dedka un momenta di attenziane a questa
breve illustrazione che faocio deIJ'emenda-
mento 7.3 credo possiamo ripazare almeno
una parte dei professionisti che ieri col mio
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assenso e col mio contributo sono stati, con-
trariamente alle loro aspettative, inclusi fra i
soggetti pagatori di una certa imposta. Que-
sto, onorevole Ministro, è l'unico emenda-
mento, credo, che non mette in croce il Mini-
stro deIJe finanze, perchè non gli chiede di ri-
nunciare ad alcuna entrata tributaria. È un
emendamento di razionalizzazione che non è
frutto ddla mia elaboraZJione impravvilsata e
mamentanea ma che fa parte di Ulla lunga
richiesta di tutti li oongressi giuridici forens:i
che si sona svolti da dieci anni a questa par-
te. E, ripeto, non si tratta di chiedere al fisco
di rinunciare ad una sola lira dell'entrata.
Si tratta saltanto di razianalizzare un oerto
sistema che oggi blacca veramente J'atti,viltà
giudiziacriarendendola incredibilmente arre-
tmlta e lunga nel tempO'. Per 'su£'£'ragare mag~
giormente questa mia tesi, ho evitato di for-
mulare l'emendamenta in mado tale da ren-
dere dgide le appHcazialli di certi pnindpi
diretti vi. Si tratta infatti di due princìpi di-
rettivi che lin sede di legge delegata possono
essere articolati nel mado più ampio possi-
bile.

Quali SOThOquestli dueoriteri?
Il primo riguarda il sistema delle carte bol-

late e delle marche di produzione in giudizio,
un sistema veramente borbonico; non è at-
tuato in nessun Paese del mondo. Noi non di-
ciamo che il fisco debba rinunciare all'impo-
sta di bollo per le carte bollate, ma vogliamo
evitare che esse blocchino l'attività degli uf-
fici giudiziari con i depositi, le registrazioni,
le restituzioni. Allora proponiamo una cosa
semplice: in sede di decreti delegati fate il
calcolo medio di quello ohe potete ricavare
da queste carte bollate e stabilite che per i
singoli processi ~ pretura, tribunali, corti
d'appello ~ ci sia una imposta una tantum

che viene depositata in cancelleria e serve a
copertura delle spese di bollo che sono state
eliminate. Si elimina in tal modo la doppia
registrazione in cancelleria e le molte conta-
bilità che si devono fare e si semplifica enor-
memente l'iter processuale, senza r~nuncia al-
cuna per il fisco.

Secondo PIìincipia direttJivo. Accade ,oggi,
signor Ministl1O, secondo la vigente legge di
registro, che un processo civiLe nan può an-
dare avanti ed è sospeso se viene presentata
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una sod ttura non ,:registrata anche peI1chè la
legge di regisi'ro stabiilisce che il giudioe lin
prima persona e il cancelliere sono responsa~
b:illi in proprio se acoettano nei! ,procedimento
una scrittura non registrata, e quindi cauta~
mente sopendono lil procedimento. Di modo
che ,l'articolo 24 deLla Costituzione, secondo
cui tutti i cittadini hanno diritto di agire in
giudizio per il riconoscimento dei propri di~
ritti e interessi legittimi, viene bloccato da
una disposizione di carattere fiscale. Anche
qui non diciamo che il fisco debba rinunciare
a far valere il suo diritto, ma diciamo: non si
stabilisca ape legis ~ come oggi laocade ~

ohe ill procedimento debba ,esseI1e sospeso.
L/uffioio del vegistro prenota a campione
la tassa che deriva da11a :scnittura ,presentata
in giudizio e non :registmta. E, signor Mini~
st1'o, chi produce la scn1ttura in genere è ila
parte economicamente più forte per bloccare
il prooesso nei confronti di quella economiGa~
mente più debole e più esposta. Il risultato
è un vero e pI1oprio atto di denegata girustic
zia nei confronti della parte economioamente
più debole. Allora con l'ampio margine che
gli diamo con questo emendamento, il Gover~
no potrà evitare i criteri dinigore oggi vi~
genti ed is.pkarsi a nuovi prindpi per J:1ende~
re più moderna, ef£icaoe e auiva la giustizia
nel nostro Paese; e veniamo così incontro,
questa voilta non in senso oonporativo e set~
iodale,ad una grande aspir:azione deglli ope~
ratori del diritlo che in questo campo vera~
mente vogliono che la giustizia sia attiva, ef~
ficace e moderna.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
silane ad esprimer,e il paI1ere sugli emenda-
menti in esame.

B E L O T T I , rBlatore. P,er quanto r;i~
gua:rda l"emendamento 7.2, presentato dal
senatore Basso e da altri senatori, esprimo
parere contrario. Per l'emendamento 7. 1 pre~
sentato dal senatore Nencioni e da altri se~
natori, parere contrario sul primo e sul quar~
to punto; mentre il secondo ed il terzo li ri~
teniamo pleonastici, perchègià sostanzial~
mente recepiti nel compendio normativa in
discussione.

Per quanto riguarda l'emendamento 7.3
presentato dal senatOI1e Zuccalà, il ,contenuto
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è pure materia di legge delegata, e avrebbe
potuto, a nostro giudizio, formare oggetto
di apposito ordine del gilO:t'llo.

P RES I D E N T E. Invito H Govemo
ad espDimeI1e il pareI1e.

" P R E T I , Ministro delle finanze. Per
quanto riguarda l'emendm:nento 7.2 ha già
risposto il relatore e non ho nulla da aggiun~
gere. Non ho nemmeno nulla da aggiungere
suE'emendament,o 7. 1 dei senaitori Nenoioni,
Filetti ed altri. Come ha già detto il relatore,
i punti 2e 3 sono ut:ili IsempliHcazioni delle
quali parleremo lin mate:ria di ,llegge delegate.
Invece non possiamo accettare i punti 1 e 4.
Quindi con questa lwedsazione non accetto
l/emendamento.

L'emendamento del ,senatore Zuoca:là è
piuttosto tecnico. 1,0 ,sono avvocato come Jui,
ma essendo stato eletto deputato fin dalla
Costituente sono piuttosto giù di esercizio
e quindi non conosco più tanto bene i prO'ce-
dimenti pellail:i e ,sopmttutto civili.

SenatO're Zuocalà, 11'aooettaziO'ne di questo
testo che io in ve:ri tà non 'sono in grado di
giudicaI1e bene e che nemmenO' ,i mieifunzio-
nari fo~se sono in grado di giudicare eon
esattezza perchè non hanno grande conoscen~
za dei prooedimenti dvili e penali in tribu-
nale potrebbe domani crearci tal une difficol-
tà. E quindi un testo di questo. genere non
mi sentirei di accettarlo. Se il senatore Zuc-
calà volesse aooontentaIisi di un testo più ge-
nerico che peI1mettesse a noi poi di guarda,re
meglio Le co.se in sede di legisLazione delega~
ta, lall'lO'raio non avmi nulla lin contrario per~
chè in sostanza molte deLle oonsiderazioni da
lui fatte 'erano ispi:rate al buon 'senJSa. Ci so-
no però anche altre considerazioni da fare,
senatare Zuccalà, come quella che gli avvo~
oati attaocabottoni ne patrebbero app:rofit~
tare per fare comparse di duecento pagine.
(Interruzione del senatore Zuccalà). Anche di
questa si deve tener cont,o, se noi non pania-
ma una Iremora atbraverso .ill bollo.

Comunque potrei accettare un testo di que~
sta tipo, per la prima parte dell'emendamen~
to: « revIsione delle imposte e tasse afferen-
ti i procedimenti civili, penali ed ammini~
strativi per raggiungere il fine di rendere più
spediti i procedimenti, anche con la possibi~
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lità di eliminare le imposte di bollo su atti
e documenti e di sostituirle con una impo~
sta una tantum; }>. Così modificato, l'emenda~
mento può essere accettato.

Z U C C A LÀ. Accetto la formulazione
propasta dal 'signor Ministra.

B O S SO. Riti(fiama l'emendamento 7. 2.

FILETTI
to 7. 1.

Ritir,iamo :l"emendamen~

T R ABU C C H I. DOImando di parlare
per dichiaraziane di VOltO.

P RES I D E iN T E. Ne ha fraooltà.

T R ABU C C H I. VOlterò a faVOlI1edel-
l'emendamento 7.3 nella formula p:wposta
dall'onorevole Ministro, raccomandandogli di
rivedere la lOOlsa,soprattutto dail pUilltOdi vi.
sta dell'impasta unica e dell'esenzione dal
bollo degli atti giudiziali; è una questione a
oui si pensla da tanto tempOl, ma gli linoon~
VienierrtipotrebberOl essene più gravi di quelli
attuali. Voto quindi a favore <COInfiduoia, ma
senza raocomandare la IsoluziOlne Zuoca/là.

P RES I D E N T E. Poichè nessun alhJro
domanda di parlare per diohiaraZJione di vo-
to, metto ai voti l'emendamento 7. 3, presen~
tato dal senatore Zuccalà, modificato nel sen~
so indicato dall'onorevole Ministro. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

MettOl ai voti ,1'artkOlIOl 7 nel teslto lemen~
damento. Chi l'approva è pregato di alZJaJ:1eIla
mano.

È approvato.

AvveI1to che, dopo l'esame e la votazione
dell'articolo 8 e degli emendamenti relativi,
la discussione sarà rinviata per consentire
al Governo ,di rispondere ad a!kune urgenti
interrogazioni presentate sull'assassinio veri~
fica tosi a Campogalliano di Modena. Invito
quindi i presentatori ad illustrare i loro
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emendamenti nel mado più condso possi-
bile.

Passliamo a:1l'artioolo 8. Se ne dia lettura.

L I 1\1O N I , Segretario:

Art. 8.

Il I1egime tnibuta:do delle suocessioni e
delle donazioni sarà riveduto in base ai se~
guenti pr1ndpi ,e criteri direttivi:

1) applicazione dell'imposta sulle sue-
oessioni e donaZJioni al1e lel'edità, ,aNe iSin~
gole quote ereditarie, ai legati e alle dona-
zioni a ad altre liberalità per atto tra vivi,
oomputando nei confmnti ,dei ,residenti nel
territorio dello Stato ,anche li beni esistenti
all'estero;

2) commisumZJiane deLl'limposta a~ va~
100l'enetto iConIe a:liquate Ol'esoenÌ'Ì!per sca~
glioni di valore impanibile indkate nen'a!-
legata tabeHa C, pl'evia deduzione del1e quo-
te esenta. risultanti dal!la tabella: stessa. Per
gH ascendenti e discendenti in linea lJ:1etta
e per il coniuge si aprplichemnno soltanto le
aliquote 'sul valaJ:1e glabale dell'russe eredi~
tario netto. In tutti gli altri casi ,si appli-
cheranno tanto Le "3ILiquotesull vallone glo~
bale quanto quelle sulle quote di ered1tà,
sommandole nel caso di un salo er'ede. F,ra
gliasloendent:i e di1scendenti ,im linea ['etta
saranna compI1esi i genitori e figli naturali
e lrispettivi asoendenti e disoendenti 1n linea
I1etta,gI1:i adottanti e gli 'adottatli, glli affi-
lianti 'egli affiliati. La parent'ela naturale,
quando il ,figlio non S'ia stata legittimato o
,IìÌoonosduto legalmente, davlrà ~isultare nei
modi ,indicati dall'articolo 279 del oodioe d~
vile e dall'antÌcOllo 1 dellla legge 19 gennaio
1942, n. 23;

3) cumulabrlità, ai fini della determitl1a~
zione delfaliquota, deUe donazioDJi e altre
'Liberalità, pmcedentemente fatte dal medesi~
ma dante causa, l'apportate al vaIODecorI1en~
te aJll.adruta di apertura della lSiuooes1sione;

4) 'iJ:1r1Levanza,ai fini della determina-
zione deIil'impon1bile nelle successionieredi~
tarie, del1e alienazioni di beDIie delle aooen~
sioni di pals1sività paste !in essere negH ultimi
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sei mesi d1 vita del dante ;causa, Se nan sia
fo:rnita la prova Vialida dell"investimento a
del consuma del ricavo. Gli stessi atti, posti
linessere in pI1ecedenza, sarannO' consider;ati
irrilevanti quandO' ne sia dimastrata la si-
mulaziane;

5) detrazione dalil"imposta di una pa1rte,
determrinata in funzione del t'empo trascorsa,
delle impaste sulle ,successiani e danazioni
ohe abbianO' gravata su beni campresi neBa
suocessione in oocasione di altre sUiooessioni
a libera1ità nel quinquenniO' pmoedente;

6) detrazione, dall'imposta imputabile a
singoli immobiiLi compresi nella ,suooessiane
a n~Ha libemlità, dell'imposta dovuta ,sulla
incrementa di valore degli immabili stes,si,
in dipendenza della medesima successione a
liberaiLità, ai sensi dell'articola 6;

7) attribuziane al soggetta, seconda ori-
teri e con maclallità da determinalreélJnche in
relaziane alla recipradtà di kattamenta, di
un creditO' d'limposta in :relazione ai tributi
assolti all'estero, per i beni iVliesistenti, in
dipendenza della medesima ,sucoessione a
liberalità;

8) ripetibiHtà deWimposta per eventi
successivi rulla data delila successione a della
HberaHtà ohe importinO' con dlèettO' daUa
data stessa la perdita tO'tale a parzria1le di
beni campresi nella suocessione a nella H-
beralità;

9) lindeducibilità del 'tributa ai fini del-
le impaste suI ,redditO' delle persane fisiche e
sul redditO' delle persone gÌJuridiche;

10) esenziane da agni imposta sulle 'suc-
oessioni e danazioni a ,ailtI1eliberalità per
atta tra vivi a favare della Stata, delilel'e-
giani, provinoe e camuni. Ove detti t,rasferli-
menti canoernana 'iJmmabili non ,sarannO' Isat-
tapastli all'impos'izione di cui all'articola 6.

P RES I D E N T E . A questa ar'ticola 8. 9
sano stati presentati alcuni emendamenti.
Se ne dia lettura:

L I M O N I, Segretario:

Al numero 1), aggiungere, in fine, le se-
gi:enti parole: ({ dal1"imposta è esente !'in-

tero valare dell'azienda agricala dei calti-
vatari diretti; »

8. 7 PEGORARa,BaRsARI, CERRI, FaRTu-

.
NATI, MACCARRaNE Antonina, PI-

RASTU, SaLIANa, STEFANELLI, LI

VIGNI, MASCIALE, ANDERLINI

Dopo il numero 1), aggiungere il seguente:
({ ...) abaliziane dell'impasta sul valare

globale dell'asse ereditario ».

Conseguentemente nella tabella C, nella
seconda colonna, sostituire le parole: «Ali-
quote sul valore globale dell'asse ereditaria
netto » con le altre: «Aliquote sulle quote di
eredità e sulle danazioni tra caniugi e ascen-
denti e discendenti in linea retta ».

8.6 Bosso, BIAGGI, BERGAMASCa

Dopo il punto 1), inserire il seguente:

'( . . .) abaliziane dell'imposta sul vailore
globale dell'asse ereditario; ».

Conseguentemente, alla Tabella C elimina-
re la colonna: «Aliquate sul valore g,lobale
dell'asse ereditario netto ».

8. 1 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA-
TANZA, PICARDa

Dopo il punto 1), inserire il seguente:

« . . .) abalizione della presunzione di li-
beralità nei trasferimenti fra parenti ».

8. 2 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA-
TANZA, PICARDO

Al numero 2), sostItuire le parole: «le
alIquote sul valare glabale dell'as'se eredi-
taria netto », con le altre: «le aHquote sul-
le quote di eredità e sulle donaziani ».

VERONESI, BERGAMASCO, Bassa,

BONALDT, ROTTA, ROBBA, D'AN-

DREA, CHIARIELLO, PALUMBO

Al punto 2), alla fine del quarto periodo,
sostituire le parole: «, gli adottanti e gli
adottati, gli affiliantI e gli affiliati. », con le
seguenti: «; gli adottanti e gli adattati, gli
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affilianti e gli affiliati ed i rispettivi discen~
denti in linea retta ».

Conseguentemente nella Tabella C, nella
nota, al comma secondo, sostituire le paro~
le: «, gli adottanti e gli adottati, gli affi-
li3lnti e gli affilliati », con le seguenti:
« ; gli adattanti e gli adottati, gli affilianti e
gli affiliati ed i ri'spettivi discendenti in linea
retta ».

8. 3 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA~

TANZA, PICARDO

Sostituire il punto 3) con il seguente:

«3) cumulabilità, ai fini della determi-
naziane dell'aliquata, delle danazioni e altI'e
liberalità, precedentemente fatte dal mede-
simo dante causa, fermi restando i valori
all'epaca del trasferimentO' ».

8. 4 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA~
TANZA, PICARDO

Sostituire il punto 4) con il seguente:

« 4) detrazione dall'asse emditario delle
passi'vità anche se non sona ancora liquide
all'atto dell'apertura della successione ".
8. 5 NENCIONI, FILETTI, FRANZA, LA~

TANZA, PICARDO

Al numero 10), in fine, aggiungere il se~
guente periodo: «Esenzione da ogni impa-
sta sulle successioni e danazioni a altre li-
beralità per atto tra vivi di beni agricoli a
favare di coltivatori diretti, braccianti, cala~
ni o mezzadri ».

8. 8 SCARDACCIONE, FOLLIERI, SCHIAVO-

NE, DE LEONI, FALCQCCI Franca,

MAZZOLI, CASSARINO, BERTOLA,

LA ROSA, ZACCARI, PENNACCHIO,

SMURRA, ZANNINI, BERTHET, FA-

RABEGOLI, RICCI, DE ZAN, ORLAN-

DO, FERRARI, INDELLI

P E G O R A R O. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E G O R A R O . Per quanta riguarda
l'emendamentO' 8.7 vorrei osservare telegra~

ficamente che anche per 1',impasta di suc~
cessiane bisO'gna ricordare che con una leg-
ge del 1962 si è attenuta per i caltivatori di~
retti una importante conquista. Da quella
data infatti i coltivatnri diretti sano esenti
dal pagamento dell',imposta di successiane.
Can il disegna di legge in discussiane si fa-
rebbe un passa indietro in quanto l'esenz,ia-
ne sarebbe mantenuta soltantO' per ,le pro-
prietà coltivatrici il Cl1i valore nO'n superi
i 20 milioni di liI'e. Anche per le cansidera-
zioni svolte illustrandO' l'emendamento ri-
guardante l'imposta sull'incremento dei va-
lari degli immobili (ritenute fandate da par-
te del Ministro ed approvate dai colleghi)
ci sembra giusto « esentare» dall'imposta di
suocessiO'ne l'intero valO're dell'azienda agri-
cola dei coltivatori diretti.

Mi permetta ara, onarevale Presidente,
una cansideraziane canclusiva a completa~
mento della illustrazione degli emendamen-
ti che riguardano l'agricoltura.

Vi è grande preoccupazione, anorevO'le Mi-
nistrO' e anarevali calleghi, nelle campagne
per gli aggravi tributari che minaccianO' di
venire da questa disegno di legge delega
per la rifarma tributaria che riforma non è,
ma soltantO' una semplificaziane dell'attuale
sistema tributaria. Si può anzi dire che la ri-
forma al principio del1a capacità contribu-
tiva stabilita dalla Costituzione, sostituisce
il principio della generalizzazione dell'impo-
sta. Alcuni risultati positivi ,raggiunti nel
corso di questo dibattito 'per interventi del
Gruppo comunista (detrazioni a favore dei

caltivatori per l'imposta sul redditO' delle
persone fìsiche ed esclusione dall'impasta
comunale sull'incl'ementa di valme degli im-

mobili in caso di successione) non modifi-
cano il nostro giudiziO' complessivamente
molto negativo.

La cosiddetta riforma rappresenta quindi
la continuità della politica fiscale tradizia-
naIe delle classi dIrigenti italiane, ed è per~
ciò in aperto contrasto con la società che
cresce e che vuole le vere riforme. Per que~
sto, onorevole Ministro, i coltivatori diretti
italiani continuerannO' ,la lotta assieme ai re-
stanti lavoratori per attenere una vera rifor~
ma tributaria che faccia pagare ogni citta-
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dino secÙ'ndo la propria capacità cantri-
butiva.

BER G A M A S C O . DÙ'mando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facolta.

BER G A M A S C O. Signor Presidente,
non insistiamo sull'emendamento 8.6 ahe
pure riteniamo giusto e che doveva app~r,ire
tale anche al Ministro ,dal momento che nel
testo governativa originario non era più pre~
vi'sta l'imposta globale. Ma è evidente che
in queste cÙ'ndiziÙ'ni non abbiamo nessuna
speranza di vederlo accolto.

ManteniamO' invece l'emendamento 8. 9 che
è in un certo senso subardinato rispetto al
pl'ecedente. Come è noto, l'impÙ'sta globale
sull'asse ereditario incide non in proporzio-
ne delle singole quote ereditarie ma sul com-
plesso dell'eredità, creando evidenti spere-
quazioni a seconda che l'eredità venga o me-
no suddivisa tra due o più 'pel'sone. Ciò ha
un particÙ'lare rilievo nelle successioni in li~
nea retta, tra genitori e figli, pokhè que-
sti ultimi pagheranno non già in proporzione
delle quate che rioeveranno, ma solo in pro"
porzione dell'ammontare complessivo dell'as~
se ereditario.

Infatti, mentre in tutti i casi di successio"
ne, come sono dettagliati nella tabella C, è
precisata una duplice imposizione, la glo-
bale e la personale, sulle quote di eredità in
linea retta è pre\éista una sola imposta, ma
non già l'imposta sulle quote bensì, con vera
anomalia, !'imposta glabale.

Avviene così, ad esempio, che un figlio
se è solo può non pagare nulla, mentre se
concarre con fratelli e soreUe ereditando la
stessa identica somma deve pagare fino all'11
per cento: il ohe non essendo giusto ed es-
sendo facilmente rimediabile suggerisoe la
presa m consideraZIone del nostro emenda-
mento 8.9. So che le aliquote, che erano an-
cora quelle del 1945 o del 1949, sÙ'no state
adeguate al valore corrente della mO'neta, pe-
rò l'anomalia rimane.

Aggiungo infine che in caso di accoglimen-
to di questo emendamento dovrebbe essere

anche corretta la tabella C, come abbiamo
pure chiesto con separato emendamento.

F I L E T T I. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Cercherò di Hlustrare gli
emendamenti 8. 1, 8.2, 8.3, 8.4 e 8.5 quanto
più brevemente possibIle. In ordine al,l'emen~
damento 8. 1 si rIleva che la introduzione
nel disegno di legge dell'imposta sull'asse
globale netto ereditado desta nO'n poca me-
raviglia. È 'risaputo che detta imposta venne
introdotta nel nostro sistema tributario per
mÙ'tiVìi di caratteI1e contingente e doè al fine
di penalizzare gli investimenti del tempo bel-
lico diffoJ:1mi dall'impiego in titoli di Stato.
COlne ho rilevato in sede di discussione ge-
nerale ~ e qui in sede di esame degli emen~
damenti non voglio ripetel'e 'per evidenti
ragioni di celerità quanto ho già iHustrato
in detta sede ~ con l'applicazione dell'im-

posta glO'bale la progressività agisce arove-
scio, ande appare conferente abolire un'im-
posta ohe ha i caratteri dell'antidemocrati-
cità e dell'antisocialità.

Per quanto riflette l'emendamento 8.2, si
osserva che l'articollo 5 del decreto"legge 8
marzO' 1945 sancisce, in confarmità alla nÙ'r~
ma introdotta in tempi eccezionali e transi-
tariamente nella legislazione tributaria fran-
oese, il p:dnci:pio deMa çO'siddetta pmsun-

ziO'ne di liberalità dei trasferimenti a titO'lO'
O'neraso tra 'parenti entro il terzo grado. Nell~
la pratica attuazione la disposizione ha dato
Luogo a notevoli inconvenienti con effetti
assai ingiusti e gravasi. Il fisco ha preteso
la prova certa suLla 'provenienza delle som~
me impiegaJte neH'acquisto. Su tale punto
la giurisprudenza e la dottrina continuano
tuttora a sfornare le interpretazioni più di-
sparate. Proponiamo ora, ad ebmina:w il
perpetuarsi di future contestazioni e in ar~
mania al principio della certezza tributaria,
che sia abolita nei casi di trasferimento di
diritti immobi,liari tra parenti il oriterio del~
k\J presunzione di libemHtà e ISlÌasostituho
ad esso il criterio di carattere generale per
il quale l'amministrazione finanziaria, ove
vogll:ia taJssave un atto non seoondo 'la natura
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che da esso <lJppare, debba d<IJrela prova che
i,l,tras£edmento del bene sia avvenuto a ti~
tala gratuito e non a titolo oneroso.

Per quanto ,riguarda l'emendamento 8.3 si
precisa quanto segue. L'articolo 8, al pun~
to 2, prevede che per gli ascendenti e discen~
denti in linea retta e per il coniuge si ap~
plicano soltanto le aliquote sul valore glo~
baIe dell'asse ereditario netto e comprende
tra detti ascendenti e discendenti i genitori
e figli naturali e rispettivi ascendenti e di~
scendenti in linea retta, nonchè gli adottanti
e gli adottati, gli affilianti e gli affiliati.

Ci sembra opportuno ed anzi necessado
includere nella predetta previsione di favore
anche i discendenti in linea retta degli adot~
tati e degli affiliati. Per ragioni di maggiore
chiarezza proponiamo una modifica al no~
stro emendamento, nel senso che al punto 2)
dell'articolo 8, alla fine del quarto periodo,
alle parole: «gli adottanti e gli adottati, gli
affilianti e gli affiliati }} siano aggiunte le pa~
role: «nonohè i discendenti in linea retta
degli adottati e degli affiliati ».

In tale modo, per il caso di premorienza
dell'adottante o dell'affiliante, il figlio adot~
tivo o affiliato, ereditando per testamento il
patLimonio dei genitori dell'adottante o affi~
liante, può godere del trattamento fiscale di
favore, e cioè del<l'applicazione delle salle ali~
quote sul valore globale dell'asse ereditario
netto. Il correlativo emendamento alla nota
della tabella C non ha più motivo di essere,
essendo stata questa soppressa dalla Com~
missione finanze e tesoro perchè ripete prin~
cìpi già inclusi nel testo del disegno di legge.

Con l'emendamento 8. 4proponiamo che,
ai fini della determinazione deUa aliquota,
le donazioni e le altre liberalità che si cumu~
lana ai beni relitti siano valutate secondo i
valori che i beni avevano all'epoca del tra~
sferimento. Non è raro il caso che una do~
nazione di bene immobile sia fatta moltissi~
mi anni prima del decesso del donante. Frat~
tanto il donatario ha alienato il bene donato
e a distanza notevole di tempo è tenuto a
corrispondere una imposta che SlLpera di
gran lunga il valore ritratto dalla vendita.

Tale .inconveniente non sembra conforme ad
un criterio di giustizia tributaria.

È strano peraltro che un bene debba essere
valutato non con riferimento all'epoca del~
l'aoquisto, ma con riferimento ad un fatto
od evento certus an ed incertus quando; e
ciò in aperta v:olazione del principio della
certezza tributaria, che non dovrebbelegit~
timare previsioni normative dalle quali pos~
sano derivare nocivi effetti di ,imprevedibile
e notevole portata economica ed anche so~
ciale.

Per l'ultimo emendamento 8. 5 si rileva
che in tema di detrazioni di 'passività dal~
l'asse ereditario la dottrina e gli arresti giu~
risprudenziali sono ricchissimi di contraddi~
zioni e delle interpretazioni più varie. Si vuo~
le che un debito er,editaI1io, per esseJ1e porta~
to in deduzione, debba essere oerto e liquido
'aH'rutto dell'apertuIia deLla ISliooeslsione. Non
è raro il caso che esso a tale data sia conte~
stato e diventi certo successivamente.

Non vediamo per quale criterio di giusti~
zia fiscale e di vera e propda giustizia esso
iDJondebba :inoider,e sUllla slLooessione e ,sulla
consi'stenza dell'asse ereditario in genere.
Pertanto insistiamo nel nostro emendamen~
to 8. S, raccomandandone l'aocoglimento.

I N D E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

I N D E L L I. Signor Presidente, ,intendo
mantenere il mio emendamento 8. 8, pur ri~
nunJCiando alla sua illustrazione.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

B E L O T T I, relatore. L'emendamentO'
8.7, a firma Pegoraro ed altri, viene a con~
figurare una isola di esenzione totale nel re~
gime fiscale suocessorio, a esclusivo favore
del caltivatori diretti. La Commissione ritie~
ne che detta esenzione nan trovi equa giusti~
ficazione costituendO' una discriminazione di
privilegio nei confronti delle altre categorie
del lavoro autonomo. Perchè mai prevedere
l'esenzione totale per le aziende dei caltiva~
tori diretti e non per quelle artigianali e del
piccolo <commercio?
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Se l'esenzione totale venisse estesa, il get-
tito deLle due rimpostesw1e sUiooessioni ver-
rebbe contratto al di là di ogni limite ,ra-
gionevole.

L'emendamento 8.1 prevede l'abolizione
dell'imposta sul valore globale netto dell'as-
se ereditario. Abbiamo già rilevato in Com-
missione che detto t1ipo d'impasta è IÌiI1raZJio-
naIe ed opera contro il principio della p['o-
gressività. Però, tenuto oonto del fatto che la
somma delle aliquote dei due tipi di imposta
(quella sul valore globale netto dell'asse ere-
ditario e quella sulle singole quote succes-
sorie) rimane invariata rispetto al regime
previsto nel testo governativo modificato
dalla Camera e quindi nessun maggioI1e gI1a-
varne complessivo deriva (anzi, siamo di
fronte a un gravame notevolmente inferi 0-
ve aLl'attuale), la Commiss,ione nom è favore-
vole all'emendamento 8. 1 Parimenti, parere
contrario sugli emendamenti 8.2 e 8.9.

Circa l'emendamento 8.3, che prospetta
una diversa formulazione per quanto riguar~
da gli adottanti e gli adottati, gli affilianti e
gli affiliati, ci rimettiamo al Governo. Siamo
.infine, contrari agli emendamenti 8.4 e 8. S,
presentati dal senatore Nencioni, e all'emen-
damento 8. 8 presentato dal senatore Scar~
daccione e da altri senatori.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

* P R E T I, Ministro delle finanze. Devo
spiegare le ragioni per cui sono partkolar-
mente contrario all'emendamento presenta-
to dai senatori Pegoraro ed altri e all'emen-
damento presentato dai senatari Scardaccio-
ne ed altri. Se noi vagliamo sfasciare T'im-
posta di successione siamo liberi di farlo;
mi appello, però, al senso di camprensiane
di tuai. Abbiamo discusso questo problema
alla Camera dei deputati e si è arrivati, pra-
ticamente in maniera concoI1de, a redigere
un testo attraverso il quale non si faceva di-
stinzione tra categoria e categoria perchè
tali distinzioni sono inammissibili. Inoltre
,il minimo è stato portato a venti milioni;
ora, di frOlnte a questo fatto, di frontedioè
al fatto che abbiamo rialzato il minimo del~
l'imposta di successione, che attualmente è
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di tre milioni, a venti miliDni, respingendo
alla Camera del deputati tutti gli emenda~
menti a carattere settoriale o corporativisti~
co a favore di questa o di quella categoria,
sinceramente non avrei mai pensato che il
prDhlema sarebbe stato di nuovo praposto
in Senato perchè si viene a negare quello
che, anche in sede politica, dagli es'ponenti
dei partiti 'ena stato conoordemente appr-o-
vato allorchè la legge era in discussione alla
Camera dei deputati.

Non passo ammettere che in unO' Stato
di diritto venga concepito che, per esempio,
il cDltivatore diretto ~ ed oggi è 'possihile
dati i valori dei terreni ~ anche se ha cen-
to milioni nOln paga ed invece quello che
ha quattro soldi, ma fa un altro mestiere
fa l'artigiano, paga !'imposta di successiDne:
Non sono compatibili in uno StatO' serio

~ scusatemi
~ queste distinzioni che com-

parterebbero esenzioni di carattere soggetti~
va ,agili effetti di un',imposta che deve vall,ere
per tutti; quello che dobbiamo accertare è
se il tale che mUDre ha un patrimDnio di
venti milioni o di cinquanta miliDni o di
cento, mi'liioni Q di un miliaI1do; non possliamo
e non dobbiamo far riferimentO' all'attività
che svolgeva e al genere di beni che pDsse-
deva. Forse che un misero artigiano, che la-
vora tutto il giorno e che si affatica, deve
pagare l'imposta di successiane, mentre l'al-
tro, perchè fa un altro mestiere, non deve
pagare l'imposta di successiDne?

Ritengo che se approvassimo emendamen-
ti di questo tipo praticamente distruggerem-
mo lo spirito dell'imposta di suocessiane e
non approveremmo una nDrma di legge ade~
guata ad uno Stato di diritto e ad un Paese
evoluto come è il nostro nel quale la legge
è uguale e deve essere uguale per tutti. (Ap-
plausi dal centro~sinistra, dal centro e dalla
sinistra).

B O S SO. Però di ingiustizie in questa
legge ve n'è un'infinità! (Commenti).

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 8.7, presentato dal senatore Pego.
raro e da ahri senatori. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

Non è approvato.
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L'emendamento 8.6 è stato ritirato. Met-
to ai voti l'emendamento 8.1, presentato
dal senatore Nencioni e da altri senatori.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai v'Oti :l'emerndamento 8.2, pI1es1en-
tato dal senatore Nencioni e da altri sena-
tori. Chi l'approva è 'pregato di alzaI1e la
mano.

Non è approvato.

Metto ai vDti l'emendamento 8.9, presen-
tato dal senato:Ge VerDnesi e da altri senatori,
non accettato nè dalla Commissione nè dal
Governo. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvato.

Metto ai votlÌ l'emendamento 8.3, rpresen-
tato dal senato:Ge Nenoioni e da ah<ri 'sena-
tori, modificato nel senso indicato dal sena-
tore Filetti. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti :l'emendamento 8.4, pl'esen-
tato dal senatore Nencioni ,e da ahri sena-
tori, non accettato nè daUa Commissiane nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 8.5, presen-
tato dal senatore Nencioni e da altri sena-
tOlri, non accettato l1'è daUa Cammissione nè
dal GOIverno. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell' emendamen-
to 8.8. presentato dal senatore Scarclaccione
e da altri senatori.

I N D E L L I. DDpO le dichiarazioni del-
l'onorevole Ministro, ritiriamo l'emenda-
mento.

P RES I D E N T E. Metto ai vOltil':ar-
tioolo 8. Chi <l'approva è pl1egato di 'alza:l1ela
mano.

È approvato.

Rinvio il seguito della discussione ad al-
tra seduta.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. OnorevoU coUeghi,
comunico che, in relazione ad un luttuoso
evento verificato si a Campogalliano, sono
,state presentate quattm ,interrogazioni 'ri.
spettivlamente dai senatori Li Vligni ,ed altri,
Borsari ed altri, Bonazzi ed altri e Zuocalà
e Mancini.

Su richiesta degli intemoganti, la Presi-
denza ha riconosciuto alle predette interro-
gazioni carattere d'urgenza e, sentito al ri-
guaTdo il Governo che si è dichiarato pron-
to a rispondere, ne ha disposto lo svalgimen-
to nella seduta in carso.

Si dia quindi lettura delle quattro interro-
gaziani.

G E R M A N Ò, Segretario:

LI VIGNI, VENTURI Lino, NALDINI,
MASCIALE, TOMASSINI. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per sapere, con urgenza, come
si è svolta l'aggressione da parle di un agra-
rio a seguito della quale ha perso la vita il
segretario della camera del lavoro di Cam-
pogalliano, Ernesto Cattani. Il clima provo-
catorio creato dagli agrari durante ,la lunga
lotta dei braccianti e dei coloni costituisce
10 sfondo di questa tragedia e richiede quin-
di un particolare e urgente intervento del
Governo per appurare i fatti e per colpi're
e stroncare ogni delittuosa responsabilità.
(int. or. - 2467)

BORSAR!, CHIAROMONTE, ORLANDI,
LUSOLI, CERRI, PIV A. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ Per sapere se è a conosoenza

che nella giornata del 3 agosto 1971, a Cam-
pOlgalliano di Modena, ,il locale Segretario
della Camera del lavoro Erilesto Cattani

~ impegnato nel suo compito di dirigente
sindacale della categmia bracciantile,in
lotta da settimane per il rinnovo del con-
tratto provinciale di lavoro ~ è stato pro-

ditoriamente aggredito e selvaggiamente
percosso, tanto che dOlpo pochi istanti dece.
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deva, da un esponente della controparte
inteI'essata aMa vertenza sindacale lin atto;

per chi<edere quali misure si intendono
prendere al fine di assicurare alla giustizia
l'esecutore dell' efferato delitto e di indivi-
duare e col;oire ev'entuali altre respO'nsaài~
lità, e allo scopo di impedire che il clima di
tens:one, creato dall'intransigenza prorvoca-
toria dei titolari delle aziende agrarie del
modenese, pass",_ determinare il ripetersi di
ulteriori e gravi fatti. (int. or. - 2469)

BONAZZI, ANDERLINI, OSSICINI, RO-
MAGNOLI CARETTONI Tullia, PARRI. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere se non
ritenga di dover informare con tutta urgenza
il Parlamento su quanto è accaduto, nella
giÙ'rnata del 3 agosto 1971, a Campogalliano,
in provincia di Modena, ave, ancora una vol-
ta, la violenza dei proprietari agrari ha avu-
to tragiche conseguenze.

Gli interroganti, in particolaI'e, chiedono
di sapere quali misure il Governo abbia pre-
so ed intenda prendere affinchè il colpevole
dell'aggressione che ha causato la morte del
dirigente sindacale Ernesto Cattani venga
prontamente chiamato a rispondere di konte
alla giustizia e affinchè tristi episodi del ge-
nere non possano mai ripetersi. (int. or. ~
2470)

ZUCCALÀ, MANCINI. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per conoscere:

le mO'dalità e le cause che hanno deter-
minato l'aggressione del segretario della Ca-
mera del lavoro di Campogalliano, Ernesto
Cattani, da parte di un agrario, nel corso
della lotta sindacale condotta dai braccianti;

se non r~Ienga di dover intervenire ener-
gicamente contro i responsabili di taJe ag-
gressione. (mi. or. - 2473)

P RES I D E N T E . Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a queste interrogazioni.

-k S A R T I, Sottosegretario di Stato per
!'interno. Signor Presidente, onorevoli se~
nato'ri, ogni volta che una vita umana si
spegne, nel pieno di una lotta ispirata ad
ideali di progresso e di avanzata civile, la
'emozione non può che essere gpande. Faccio

'presente che grande e intensa è la com-
mozione con la quale il Governo della Re-
pubblica intende esprimere, lin Senato, il pro-
prio cordoglio per la morte del sindacalista
Emesto Ca:ttani, segretario della camera del
lavoro di CampogaHiano.

Il sindacalismo, come il lavoro politico,
sono una dura milizia; esigono impegno to-
tale, dedizione assoluta, forte e profonda ca-
pacità di ideali. Nella durezza del confron~
to, e nell'asprezza deLla lotta, quale che sia
la trincea sulla quale si è scelta la propria
posizione, emerge però la nobiltà stessa uma-
na e civile della missione che si assolve: una
misslvone tanto più alta in quanto nivolta,
come Inel caso del Cattani, al servizio dei
più umili e dei più deborIi. Senza alcuna re-
torica, è con questi sentimenti che il Gover-
no rivolge alla memoria di Emesto Cattani
il più doveroso tributo. In esso, H Senato
vorrà cogliere anche l'impegno deHa giustizia
italiana e ,del Governo di fare piena ,luce
suH'episodio, aocertando ogni responsabili-
tà e rendendo operante, in tutto il suo vigo~
re, la leggè dello Stato.

Come è noto, era ed è in corso da tempo
una vertenza 'tra Le organizzazioni sindaca:li
di categoria e l'associazione agricoltori per
il rinnovo del contratto collettivo dei larvo-
ratori della terra. La vertenza in provincia
di Modena è stata composta, con }a media-
zione dell'ufficio provinciale del lavoro, tra
le parti, Ùl base a modalità che sono già rese
note e che segnano indubbiamente un passo
avanti nella normalizzazione dei rapporti tra
le pO'.rti, e un rilevante successo tra i lavo-
ratori.

A questo traguardo si è pervenut,i attraver-
so una vasta lotta sindacale, che ha interes-
sato varie zone della provincia di Modena.

Nel quadro di tali agitazioni, le organizza-
zioni sindacali avevar,o indetto, per le gior-
nate del 4 e 5 agosto corrente, un ulteriore
sciopero dei braocianti e salariati agricoJi
interessante tutta la provincia modenese, ec-
cetto il comprensonio delila ({Bassa}) ove la

astensione drullavoro si è avuta il 3 conente.
Nella stessa giornata del 3 agosto, veJ:1SOle

ore 10, 1]1segretario della camera del lavoro
di CampogaHiano, Ernesto Cattani, di anni
51, percorreva a bordo della propda auto~
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vettura Fiat 500, mUllita di altoparlante, le
campagn~ di detlO comune per preannuncia~
re la sciopero cbe doveva ~Q:1iziareil giarno
successivo inviLmrdo, nel contempo, gli inte~
ressati ad aderire alla agitazione.

Giunta in V'la :?:ncchini d~ Campogalliano,
il Cattani si immeaeva con la sua autovettura
:in una stradeHo che ponta nella azienda agri~
cola del signor Luppi Furoni Dante, tenendo
sempre in funzione il registratore collegato
con l'altoparlante esterno.

Ma, appena nei pressi della S'tana, veniva
affrontato dail figLio del proprietario della
azienda, Luppi Furoni Ettore, di anni 33, che
,lo colpiva con pugni. Il Cattani si allontana-

va con la sua autovelttura, e, percorsi circa
300 metri, veniva colto da malore e chiedeva
aiuto ad un camionista di passaggio, acca~
sdandosi poi sul vOllante.

Il medico del posto, intervenuto poco do-
po, ignaro dei precedenti, ne constatava il
decesso attribuendolo a collasso cardiocirco-
latO'rlo. Egli ha attribuito la ferita che il Cat-
tani presentava aHa zigomo destro ad un pro~
babile colpo ricevuto nel cadere all'interno
dell' autovettura.

Ta.le versione veniva pure confermata
dal medico lega]e recatosi sul posto insie~
me con il sostituto procuratore della Repub-
blica di Modena, che era stato immediata~
mente infarmato del gravissimo evento.

Senanchè, verso le ore 22 del 3 agosto, si
prese!1tava spont<è)T!pamente alla caserma dei
carabinieri di Campogalliano, accompa~
gnato dal sindaco, il signor Lugli Ivan, di
anni 20, saldatore, il quale dichiarava che
la mattina di quel giorno, trovandosi al
lavoro nell'azienda agricola del Luppi Furo~
ni, aveva sentito l'altoparlante installato
sull'autovettura del Cattani e avverti'va po~
co dopo una accesa discussione. Uscito al-
.l'esterno, aveva visto chiaramente il Lup~
pi Furoni Ettore che colpiva con alcuni pu-
gni il Cattani, il quale era poi salito sulla
sua autovettura, aUontanandosi.

Alla luce delle nuove risultanze, venivano
esperite ulteriori indagini sotto la direzio~
ne della locale autorità giudiziaria, che dj~
sponeva, per H 5 a~osto, l'autopsia della sal~
ma del Cattani; autopsia di cui, al p]1esen~
te, non sanD ancora noti i risultati.

Lo stesso magistrato, con la collabora-
zione di personak della questura e del-
l'arma dei carabinieri di Modena, ha prose~
guito le indagini per tutta la giornata del
4 agosto, interrogando il teste Lugli Ivan,
che ha confermato integralmente la versio~
ne g:à resa agli ufficiali di polizia giudizia~
ria, nonchè altri testi, i quali, per altro,
non sono stati in grado di fornire utili ele~
menti. Sembra che il medico curante del
Cattani abbia dichiarato cbe il defunto sof~
friva da tempo, e cioè da circa due anni,
di una forma di arterioscIerosi cOIn difetti di
circolazione accentuati agli arti inferiori.

Il magistrato inquirente, nella stessa sera~
ta del 4 agosto, contestati i fatti al Luppi
Furoni Ettore, ha ernesso, com'è noto, nei
suoi confronti, ordine di cattura, già esegui~
to dai militari dell'Arma. Il Luppi è stato
assicurato alle carceri S. Eufemia.

Questi sono gli elementi di giudizio di cui
il Governo dispone al presente, e non è da
dubitare che la magistratura compirà piÙ
a fondo il propJ:1io dovere accertando le re-
sponsabilità e disponendo le conseguenti
determinazioni.

È significativo che a poche ore daIIa mor~

te del Cattani, personalmente impegnato nel~
le trattative per il rinnovo del coatratto, sia
stato raggiunto, come si è detto, l'accordo
di massima tra l'Associazione agricoltori e

l", organizzazioni di braccianti. Indipendente-
mente dalle circostanze che ne hanno provo~
cato :la morte, circostanze, 'ripeto, sulJe qua~
li si svolge il piÙ SEvero e rigoroso accerta-
mento da parte delle comp'2tenti autarità, è
certo che il sindacalista Cattani ha nobilmen-
te legato il suo nome aHa conclusione di
una vicenda svoltasi in un clima di tensione
e di accesa dialettica sindacale.

Questa vicenda, come tutte le vicende con-
nesse a conflitti di lavoro, ha una sua og~
gettiva drammaticità che il Governo e le or-
ganizzazioni sindacali hanno sempre inte~
so contenere, con senso di responsabilità,
nell'alveo di un confronto civile, come è nel~
la 'logica di una comunità democratica, che
conosce la durezza del dissenso, ma anche
ep:1oghi ,rasserenanti e positivi. Quando si
esce da questo alveo, si abbandona la strada
della legge, e si imbocca quella dell'arbit~io
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e della violenza; una strada inaccettabille per
il Governo, offensiva per la giustizia, in quan-
to calpestatrice del diritto e del comune sen-
timento di convivenza.

Il metodo del confronto aperto e leale tra
i sindacati ed :.1 Governo ha avuto, ancora
in questi ultimi giorni, significativi riconosci-
menti e prodotto conoreti risultati. Con lo
stesso metodo si deve procedere nel dialogo
diretto tra le parti e il Gov,erno intende ga-
rantirne il libero esplicarsi e assecondarne
la positiva conclusione, perchè a ciò 10 im-
Pé1gnano la ferma volontà dei cittadini e i
più volte ribaditi pronunciamenti del Parla-
mento, che sono nel senso di st,roncare la
violenza. di combatterla :n tuite le sue ma-
nifestaziani ed anche di prevenirla nelle .sue
motivazioni più remote.

H Governo ha comprensione e rispetto per
le ragioni delle parti, ma il suo auspicio, co-
me la sua aziane mediatrice che si esercita
anche a liveIJo locale, sono nel senso che
ogni contesa sindacale si traduca in valori
civilmente e socialmente piÙ avanzati.

La composta e accorata manifestazione di
cordoglio, che ha visto affluire alle esequie
del sindacalista Cattani migliaia di contadini,
è un segno di grande maturità, a cui non si
può rispondere, dalla controparte, che con
pari rispetto e analogo senso di responsabi-
lità. Eventuali manifestazioni reattive, siano
esse espressioni di emotività occasionali
isalate a isolabili, o si inseriscano in dise~
gni eversivi di più vasto raggio, saranno
stroncate sul na~cere, perchè 10 Stato de-
mocratica è tanto forte da reggere il con-
fronto con tutie ,le forze di violenza, e si-
curamente risaluto ad imporre a tutti l'im~
pero della legge.

P RES I D E .N T E. Onorevoli wlleghi,
credo d'interpretare il pensiero di tutti i
senatori nelJ'associarmi a nome vost,ro alle
nabili parole pronunciate dall'onorevole Sot-
tasegretario a commento dei fatti cui si è
riferi to'.

L I V I G N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha féùcoltà.

L I V I G N I. Signor Presidente, do
atto all'onorevole Sarti di avere 3Jdope:mto
un linguaggio che in altre occasioni pur~
troppo ahrettanto luttuose e gravi non ab-
biamo sentito, un l<Ì1rguaggio cioè che si è
sforzato di !Sottolineare i valori sociali, uma-
ni, democratici della iJotta ohe è in corso da
parte dei braocianti.

Detto questo, non VI è dubbia che vi so-

nO' però alcuni aspetti che vanno maggior~
mete puntualizzati per tra.rne alcune con-
seguenze. vorrei dÌire per il futuro sorprat-
tHtto, di impegno. Certo, è s:ign~ficativo il
faito che c'è voluto un morto ,per avere fi-
nalmente l'accordo salaniale. Ma questo ha
slignificato ritornare i:ndietro di decenni e
decenni,. ritornare aUe epoche dure, pesanti,
nelle quali il martirologio del movimento
operaio e dei braccianti in partiiColare con
il proprio S2.ngue ha significata la conquista
di ,contratti di lavoro più avanzati.

Ci sono alcune ombre in questa situazio-
ne sulle qua:!i si deve meditare: l'assurdo per
esempio di. un medioo legale ,che aVéùlla la
morLe per cO'llassO' cardiocircO'latorio. E
voglio veramente augurarmi che non si ado~
pererà mai ,più questo medico ,Legale del qua~
le nella miglioJ:'e delle ipotesi Isi può parlare
in termini diincapaci.tà, per nOIladopera.re
termini peggiori.

Ma soprattutto vorrei sottohnea,r,e come
non era tanto una sItuazione di tensione
queHa nella quale si sono verificati fatti di
questo genere, ,ma era una realtà pesante-
mente di provocazione che da un ,lungo pe-
riodo si va costruendo e determinando, pelI'
quello che conosco, nell'intera Valle Padana
e nell'intera Bassa emiliana e non soltanto
nella pIovincia di N[odena. È una realtà fatta
di provocazioni che supera la stessa realtà
emilia1na e tocca :l P8cse nel suo camplesso.
NOin a caso, anche ,dopo un fatta di questa
gravità, di qu~'sta in;.pmtanza, dopo un fat-
to luttuoso di questo genere, abbiamo avu~
to nei giorni ,scorsi la rottura da parte de-
gli agrari delJe trattative che riguardano i
coloni, respingendo anche la mediazione che
il Ministero del lavoro aveva cercato di
portare avanti, in :;e'!lSO abbastanza respon-
sabile: un ulteriore elemento di provoca~
zione nei confronti di un altro aspetto duro,
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di lotta, di azione, di tensione sociale nel
Paese.

Bid allora non basta la commozione. Io
penso che bc1::ognasse :,n::anto intervenire
prima, perehè questa laic;} nelle regioni brae-
cia:ntiH è una ,lotta che è in piedi da molto
t'empo, da troppo tempo e che ha visto in di-
verse occasioni altri tentativi di provocazio-
ne; ed è solo la calma ed il senso direspon-
sahilità delle organizzazioni sindacali, dei di-
rigenti e deJJe masse bracciantili che fino ad
ora ha impedito ,che vi fossero scontni duri,
particolarmente pesanti.

Ma vorrei anche dire che i,l Governo dev,e
incominoiare a ponre ,mente alla neoessità
di 'prevenire nel futuro situazioni di questo
genere, preveninle prendendo di petto una
realtà negativa quale è quella deI,1'ag,6col-
tura italiana, che è e rimane un punto so-
stanzialmente negativo dell' economia ita.lia-
na. Bisogna :affDontare la realtà socialmente
anetrata, socialmente sbagliata degli agra-
ri che ,pretendono ancora oggi di tmttare i
braccia.nti come potevano '~lll1Jdersi di fare
all'inizio del secolo, non 'riusoendod molte
volte nea.nche a1lolia. Oggi le masse braccian-
tili hanno un liveHo di qualificazione, hanno
assunto maggiori I1esponsabilità, contano di
più nella realtà del processo produttivo in

agnicoltura. Queste cose si debbono ,trasfor-

mare ~ noi 'sosteniamo ~ in un modo diver-
so di essere dell'agricoltura itaHana; devono

trasformal'si in quel,le nuove forme di strut.
tura dell'agricoltura italiana che andiamo
da tempo chiedendo.

E aHara nel nostro omaggio al segretariio
della cameta del la~jOJc Cati8ni c'è soprat-
tutto 1'omaggio ad un tipo di ,lotta sociale
che !per noi ha un profondo valore di carat-
tere democratico. Per questo, assieme al~
.l'omaggio al ca.duto sul terreno della lotta
per conquistare forme pIÙ aV3Jllzate di or~
ganizzazion,e democratica nelle campagne,
rkonfermia.mo in questa sede il nostro pie~
no, contilnuo e incessante a:ppo~gio a quelle
lotte che, .ripeto, per noi hanno un enorme
valore di carattere democratico. (Vivi ap~
plausi dall' est1éema sinistra).

B O R S A R I. Doma.llido di padare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

,~ B O R S A R I. Ono:revole Plresidente,
onor,evoli ,oolleghi, anch'io do atto alI' ono~
revole Sottosegreta.r:io di aver usato parole
che hanno sottolineato il ,significato etico~
sociale e l'alto valore umano del sacrj,fldo
del compagno Ernesto Cattani, dirigente del~
la camera del la:voro di Campoga,lliano.

Credo però, ono:revole Sottosegretario,
che non sia sufficiente limitarsi a conside-
rare 1'episodio in sè e Iper isè. Siamo di fron~
te a.d una morte provooata da un'aggressio-
ne proditorira e selvaggia che non lascia
nessun dubbio sulle origini che l'hanno de~
teJ1minata. Si è trattato di un :sindaoalista
colpito nel momento ,stesso in cui si adope-
rava per l'ia:ssolvimento del suo compito a
sostegno della battaglia democratica che
conducevano i braccianti, impegnati in uno
sciopero da Imesi. Veniva stroncata laV'ita
di questomilltante del movi'il1(:;:nto s~ndaca.
le daHa furia irrazionale e dall'odio brutale
espl'essi nel clima :di violenza instaurato l11eJ-
le campagne del modenese dagli agrari, che
non sono venuti meno neanche in questa oc.
casione alla 101'0 nefasta tradizione di ca.
rattere reazionario e fascista.

Non c'è bisogno che ricordi qui i LrascOirsi
delrla storia del nostro Paese nella quale grli
agrari della Valle padana, e qumdi del1'Emi~
lia, si sono distinti 'per essere fomentatori di
az:oni reazionarie, di violenza, di criminalità
di .carattere fascista. P,erchè di questo si
tGatta, onorevole Sottosegvelt:ado.

Le cjpcostanze nelle quali si è compiuto
questo delittO' non sono Ticondudbiliad un
é'pisodio isolato di violenza nè ta.l1to mena
ad un incidente. Questo crimine è maturato
nel clima ,di tensione creato dalla intransi-
genza provocatoria degli agrari modenesi
che si sono Opposti per fIleSl alle giuste ri-
vendicazioni dei braocianti e hanno lleso im-
possibile, ,fino a quando non vi è stato il sa-
criflcio di una v.ita umana, ogni risultato
della trattativa Icon una ostinazione che non
ha e non trova nessuna giustificazione iSul
piano economioo entro i '1Jenmini della ver-
tenza, ma che mostra chiaramente la fisio~
nomia di un disegno eve:rsiv'O e reazionario
che va a,l di là della vertenza in sè e per sè
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ed è spiegabile solo sotto il profilo di un pro-
posito rivolto a bloccaDe n processo di r,in-
novamento civ,ile nelle campagne e nelnn-
t.ero Paese.

Come ha ben detto lei, non è ,senza siglnin-
caio il fatto che solo dopo questo sacri,fido
di una vita umana si sia giunti alla firma
dell'accoDdo. Questo, onorevole Sottosegre-
tario, non è sO'lo un mio giudizio nè un giu-
dizio della mia parte politica, ma è il giu-
dizio di tutte le forze politiche modenesi che
sostengono questa tesi in LUna ferma presa
di pasiziane comune e unitaria, resa pub-
hlica in un manifesto ,firmato daUa Demo-
orazia cristiana, dal ,Pantito ,socialista de-
mocratico ,italiano, dal Partito socialista
italiiano, dél!l Partito socialista di unità pI10-
letaria e da'l Partito oomunista. 1111quel ma-
nifesto si esprime la condanna per l'effe~l1a-
to ,deli1Jto; si giudica reazionar,ia, fasciista e
quindi eve:rsiva tutta razione e ,l'atteggia-
mento assunto dagli agrari fomentatori del
clima che ha portato al crimine; si espnime
solidarietà aMa lotta dei braocianti e si d-
volge un invito ,al GoveIìllO perchè blocchi' e
colpisca ogni ,atto eversivo, perchè slia in-
trapresa con decisione un'azione che cI1ei
una condizione più giusta, più UIillana e più
civile per i lavoratori della terra, 'Perchè
questo è uno dei nodi da 'sciagliere per ga-
rantire il rinnovamento delJ'intero Paese.

Lei, onorevale SottosegI1etario, parlava di
cont,roparte, ma nan si può non tener conto
del fatta che l'atleggiamento degli agrari si,
quaHfica in un modo che non si può esaurire
nel definirlo un atteggiamento legittimo, giu-
stificato di parte. Qui andiamo al di ,là di,
ogni legittima difesa che una controparte in-
teressata in una vertenza possa fare del pro.
prio diritto, qui siamo di fronte ad un com-
portamento che si oppone alla 'legalità, al-
l'ardinamento, alle esigenze fondamentali
della sodetà itaHana ed :in particolare di una
categoria ,di lavoratori che tanta pantie ha
avuto nel l~edimere le terre della Valle pa-
dana e nel farle diveniI1e un fatto l'e impor-
tante nell'economia del nostro IBaese.

Questo è ,n 'problema al quale ,bisogna
guardare. Esistono dei 'problemi, onorevole
SottosegI1etario, che :dguardano il Ministero
dell'interno come tale. Gli a:g,rad in più di

un caso nel corso di questa vertenza, sia nel
modenese ~~ Ipotrei indicave :dei casi precisi

avvenuti nei comuni di Soghera, Ravarino,
Bomporto, Sanfelice, Cavezza ~ che in altre
pcurti hanno compiuto atti di aggressione:

sO'no arrivati al punto di mÌinacciare di spa-
raJ1e sui dirigenti sindacali, hanno tentato
di investiI'e lOon la macchina ,lungo :la stra-
da dirigenti sindacali. Si è arrivati fino al
punto di vedere nelle !Campagne del reg-
giano la ricomparsa delle Jugrubvi squadrac-
ce del tempo fascista, le quali Isono venute
da,l di fuor,i aI1mate, v,estive con tut,e mime-

tkhe a minacciare ,e ad intimidire. I lavora~
tori modenesi corne quelli emiliani e di tut-
ta Italia, che già tlanto hanno dato in con-
tJ1ibuto di sangue e di martirio per la causa
della ,libertà, della democrazia, de! lavoro,
non si ,lascicuno di lOerto intimorire e pOirtano
avanti la loro lotta unitar,ia. Gli agrari nella
loro bl'utale violenz\a sono stati isolati. Ma
si chiede, ed anche noi lo chi,ediamo, al Mi~
nistro dell'interno, al Governo di compiere
fino in fondo i,l dovere demacratico di 00'1-
'pire le eversioni, di ,far sentiJ:1e ohe 1,0 Stato
demaaratico e repubblicano non rimane
inerte, non consente nulla all'azione r:eazio-
naria e fascista e che non si permette agli
agrari ,nè ,in forma dil'etta inè attraverso si-
cari di oompiere azioni criminose e violenze
di questo genere.

Cosìse'l1to U bisogna di rendeJ1mi inter~
:prete della richiesta :di tutte le farze demo-
cratiche, di ribadire l'esigenza che si esca
dall'inerzia dell'azione di Governo e si im-
bo,cchi la strada delle riforme peiI' risponde-
re alle ist,anz,e dei lavo:mtori deHa terra e
più ,in generale della classe opemia, dei gio-
vani, dei ceti medi, inaugurando Ulna nuova
politka che sulla linea traociata dalLa Co-
stituzione spazzi via le arcaiche strutture e
gli assUlidi privilegi, stronchi i propositi di
a tten taire aHe istituzioni e aill'ordine ,repub-
bhcano, faociaandare avanti sulla strada
della democrazia e del progresso sociale.
Sono poi queste lIe mgioni per le quali si
battono le forze migliori del Paese, per Ie
quaH sono caduti tanti lavoratori, tainti cit-
tadini itaHani e per le quali è caduto ,il com-
pagno Ernesta Cattani. (VivissÙni applausi
dall'estrema sinistra. Congratulazioni).



!ienato della Repubblica ~ 27348 ~ V Legislatura

6 AGaSTa 1971540a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- REsacaNTa STENaGRAFICa

B O N A Z Z I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . La prego di ri-
spettare i cinque minuti regolamentari. Ha
facoltà di parlare.

B O N A 2: Z I . Apprendiamo stamane,
onorevole Sottosegretario, che a Modena do-
po un lungo periodo di dura e di difficile
lotta, dopo un lungo periodo di trattative
estenuanti si è finalmente stipulato il nuo-
vo contratto di lavoro dei braccianti, che
nella provincia modenese sono oltre 20.000.
Occorreva dunque la morte del dirigente sin-
dacale Cattani perchè si chiudesse questa
lunga vertenza nel corso della quale !'intran-
sigenza degli agrari si è spesso accompagna-
ta a vere e proprie manifestazioni di prepo-
tenza nelle campagne. È accaduto e accade
molto spesso purtroppo nel nostro Paese,
onorevole Sottosegretario, che i lavoratori
debbano essere uccisi per trovare poi alla
fine il riconoscimento dei loro sacrosanti
diritti.

Dicevo prima, onorevole Sottosegretario,
della prepotenza degli agrari del modenese.
Vorrei dire che questi padroni della terra
sono in regola con le vecchie tradi'zioni;
essi, particolarmente in Emilia, non hanno
mai rinunciato a nulla pur di non perdere
i loro privilegi, pur di rimanere i signori
del comune, del borgo, della frazione; pur
di rìmanere coloro al quali tutto è conces-
so e di fronte ai quali ci si deve inchinare.

Chi era il giovane Furoni che ha brutal-
mente aggredito il dirigente sindacale e che
oggi è in carcere sotto !'imputazione di omi-
cidio preterintenzionale? Nella risposta che
si deve dare a questa domanda balza agli

occhi il volto di buona parte dei grossi agra-
ri emiliani e ncn soloemibani; si ha la con-
ferma di quanto prima dicevo.

Figlio, il Furoni, di un vecchio dirigente
fascista, educato alla scuola del padre, usa-
va spesw farsi vedere in giro con atteggia-
menti spavaldi, da duro nei confronti dei
braccianti e dei contadini, all'indirizzo dei
quali levava spesso in questi giorni minac-
ce, avvertimenti, sovente in compagnia di
tipi del suo genere.

Sarebbe interessante sapere, onorevole
Sottosegretario, se il Ministro dell'interno
ha dato direttive agli organi di polizia, alle
questure, ai comandi de.i ca,rabinileri di ,pre-
stare un poco di attenzione e di esercitare
una certa sorveglianza su personaggi e su
ambienti del genere. Se questo ha fatto ~
ed io mi voglio augurare che l'abbia fatto

~ sarebbe interessante anche sapere di che

tipo siano dette direttive.
Sono mesi che nel nostro Paese i grossi

proprietari terrieri sono alla testa della con-
troffensiva conservatrice e ~ possiamo ben

dire ~ reazionaria che il capitalismo più

retrivo tenta di sviluppare ogni giorno di più
puntando ad obiettivi che ben conosciamo e
che lei stesso, onorevole Sottosegretario, co-
nosce ~ io credo ~ molto bene. Sono mesi

che in Sicilia, in Puglia, in Campania e in
altre regioni assistiamo alle adunate provo-
catorie degli agrari, durante le quali si leg-
gono veri proclami di guerra contro i lavo-
ratori della terra, contro i contadini, contro
i braccianti, contro gli affittuari, contro la
legge sull'affitto, approvata dal Parlamento,
e contro la prospettiva del superamento del-
la mezzadria e della colonìa.

Sono mesi che leggiamo in certi giornali
di assemblee di proprietari terrieri che ter-
minano con propositi di aperta eversione, di
ribellione contro lo Stato «nel caso in cui
fosse necessario » essi dicono con arroganza.

Nella mia città e nella mia provincia qual-
che tempo fa l'assemblea della Confagricol-
tura, tenutasi in un teatro, è stata tutta pie-
na delle grida minacciose all'indirizzo dei
contadini e dei braccianti, 'grida alzate da
parte dei giovani figli degli agrari locali.

È stato informato di ciò ronorevole Mi-
nistro dell'interno? È stato informato di quei
propositi e di quelle grida? «Facciamo an-

che noi come fecero i nostri padri », «Ba-
sta con gli scioperi e con le lotte operaie »:
ecco le parole d'ordine di quella manifesta-
zione e di quella assemblea; ecco i propositi
dei colleghi ed amici del giovane agrario Fu~
rani della provincia di Modena.

Sappiamo bene quel che fecero i loro pa-
dri dal 1919 al 1922, ed anche dopo, dalle mie
parti: spedizioni punitive con manganelli e
aHa di ricino contro dirigenti sindacali, ope-
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rai e contadilni; <contratti di lavoro imposti
con la violenza; uccisione di dirigenti e di
lavoratori; assalto ai comuni socialisti, alle
leghe e alle cooperative.

Mio padre ~ e mi si scusi se parlo di

me ~ segretario della Camera del lavoro

della mia città, fu in quegli anni vigliacca-
mente pugnalato di notte tra le braccia del-
la moglie e della madre da una squadraccia
agli ordini di quei signori e fu un vero mi-
racolo se potè sopravvivere.

Ecco quello che fecero i loro padri, ono-
revole Sottosegretario. Di fronte a ciò, che
misure avete preso? Che misure pensate di
adottare? Ve lo siete posto, ve lo ponete il
problema o siete impegnati soltanto a mon-
taJ1e la guardia alle organizzazioni dei, la-
voratori?

È in questo clima di intimidazioni e di
provocazioni che è avvenuto !il triste fatto di
Campogalliano; è in questo clima di repres-
sione fomentato dagli agrari in diverse re-
gioni del nostro Paese, contro i braccianti e
contro i contadini in lotta per ,il rinnovo dei
contratti e dei patti di lavoro, che ha perso
la vita Ernesto Cattani.

Era necessario ~ e termino, onorevole
Presidente ~ e doveroso, a pan.~r mio, che

l'onorevole Sottosegretario dicesse qualcosa
di diverso da ciò che ha detto. Era necessa-
rio e doveroso soprattutto che dicesse qual-
cosa di più. Il sangue di Cattani ha fatto

concludere la vertenza a Modena; ma gli!
agrad rimangono altrove intransigenti! e
hanno provocato proprio ieri la rottura del-
le trattative con i coloni. Era soprattutto ne-
cessario, a parer mio, che il Governo espo-
nesse stamane la sua posizione ed i propri
intendimenti su tutta la complessa e grave si-
tuazione esistente nel settore dell'agricoltu-
ra e sui conflitti che l'insufficiente, l'errata
politica governativa provoca.

Ciò non abbiamo sentito nelle parole se-
rene ed obiettive ~ anch'io gliene do atto
~ dell'onorevolesoHosegretario Sarti ed è

per questa ragione che per quanto :dguar-
da me eil mio GruppO' non possiamo
purtroppo dichiararci soddisfatti della ri-
sposta data dal rappresentante del Governo
alla interrogazione che porta, per prima, la
mia firma. (Applausi dall'estrema sinistra).

z u C C A L À Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

z u C C A LÀ. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, Turi Carnevale, Ac-
cursio Miraglia, Ernesto Cattani: tre socia-
listi, tre sindacalisti, tre nostri compagni dal-
la Sicilia alla VaI 'padana, morti, assassinati
nell'adempimento di un loro nobilissimo do-
vere a tutela delle masse contadine. Tre am-
bienti, tre situazioni diverse, ma con tre as-
sassinii ispirati tutti dallo stesso filo con-
duttore: la bieca reazione degli agrari. Nel-
l'esposizione seria ed attenta che il Sottose-
gretario ci ha fatto del triste avvenimento
cogliamo veramente l'atteggiamento di gran-
de dignità, di grande nobiltà di questo nostro
compagno che lotta a fianco dei braccianti,
in contrapposizione ad una reazione feroce,
aggressiva, gratuita. Ernesto Cattani svolge il
suo lavoro con la sua piccola macchinina
nei campi e viene aggJ:1<~ditoproditoriamente
da questo agraria fascista ed ill'ferocito; e do-
po l'aggressione, pur avendo la fO'rza delle
masse attornO' a sè, si allontana per 'pO'i acca-
sciarsi esanime e morto durante il tragitto,
dopo pochi metri. Il sindacalista, l'uomo re-
sponsabile, il compagno attivo ed attento che
non eccita alla reazione, che sa che il suo
compito è quello di stare a fianco della classe
hraccianti>le che combatte una dura lotta,
subisce la violenza, subisce l'aggressione,
muore perchè poi da questa morte forse, da
questa aggressione debba sorgere la conclu-
sione di un conHitto sindacale che aveva
avuto elementi ed atteggiamenti drammatici.

Da cosa nasce questo clima di violenza,
onorevole Sottosegretario? Perchè le forze
eversive che fino a ieri stavano umiliate da-

I po la lotta della Resistenza, umiliate e na~
scoste e non osavano ripresentarsi alla ribal-
ta della vita politica e della lotta sindacale,
oggi con piglio più feroce osano presentarsi
come parte aggressiva e violenta nelle dure
lotte sindacali che la classe operaia e i brac-
cianti conducono nel nostro Paese? Da che
cosa nasce, chi gli tiene bordone, chi li fo-
raggia, chi gli apre la borsa? Ecco una do-
manda alla quale presto si deve dare una
dsposta. Tentazioni che pur serpeggiano nel-
le stesse forze di maggioranza per restaurare
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nel Paese un clima moderato hanno come
unico sbocco fatalmente ~ e la storia ce lo
insegna ~ questo clima di violenza in cui è

maturata l'aggressione ad un nostro compa-
gno socialista; hanno come unico fine di fre~
nare il progresso della società civile per far

l'iemergere dal fondo paludoso di un passato
ignobIle forze reazionarie che vorrebbero ri~
stabilire nel Paese un predominio a vantag~
gio delle classi dominanti.

Noi combattiamo nelle campagne come nel-
le fabbriche, mobilit2mdo la classe operaia
e partecipando responsabilmente anche alla
atti1vità di governo; nOI cOHlbattiamo perchè
questo clima di restaurazione, questo clima
cosiddetto d'ordine, che poi è l'ordine rea~
zionario delle classi pr,ivilegiate e degli agra~

l'i, questo clima non debba avere il soprav~
vento nella vita del Paese.

Il sacrificio del nostro compagno Ernesto
Cattani in questo senso non 'Sarà vano, come
non è stato vano il sacrificio di Turi Carne~
vale e di Accursio Miraglia quando furono i
protagonisti della lotta contadina in Sicilia
che rischiava di essere spezzata dalla reazio~
ne mafia sa ed agraria.

Rendiamo omaggio, quindi, a questo no-
stro caduto, a questo nostro compagno e
con l'esempio che egli ci ha dato noi riac-
quistiamo più forza, più coraggio per man-
dare avanti la nostra battaglia per il pro-
gresso e la prosperità delle classi popolari
nel nostro Paese. (Vivi applausi dalla sini~
stra).

P RES I D E N T E . Lo svolgimento del-
le interrogazioni è esaurito.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E R M A N -Ò , Segretario:

FORMICA, BARDI, CIPELLINI, VIGNO-
LA, BANFI, FERRI, AVEZZANO COMES. ~

Al lvJinistro delle finanze. ~ Per sapere se
ha notizie precise in merito al dissesto di
una banca svizzera di Lugano e, particolar~
mente, se non ritiene opportuno informare

il Parlamento ~ tenuto conto che nella sud~
detta banca prevalenti erano i capitali ita~
liani ~ sui controlli esercitati, per la parte
di loro competenza, dagli uffici finanziari e
tributari. (lnt. or. ~ 2471)

FORMICA, VIGNOLA, BARDI, CIPELLI~
NI, BANFI, FERRI, AVEZZANO COMES. ~

Ai Ministri del tesoro, delle finanze e dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato.
~ Per sapere:

se risponda al vero che l'amministrato~
re di una banca svizzera, di recente impu~
tato di bancarotta, sia, nello stesso tem~
po, amministratore di una banca milanese
e, malgrado tale sua qualità, anche debi~
tore, per una somma riIevante, di detta
banca;

se ed in quale modo siano stati ef,fettua~
ti i dovuti iCOntrolli e se sia vero che par-
ticolari affidamenti per limitare la portata
della negativa situazione della banca mila-
nese siano stati dati da un noto esponen-
te del settore del petrolio e da un istituto
di assicurazione a carattere pubblico.

Su quest'ultima circostanza, se rispon~
dente al vero, si gradirebbero dettagliate
informazioni. (int. or. - 2472)

ZUCCALA, MANCINI. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per conoscere:

le modalità e le cause che hanno de~
terminato l'aggressione del segretario del-
la Camera del lavoro di Campogalliano,
Ernesto Cattani, da parte di un agrario, nel
corso della lotta sindacale condotta dai
braccianti;

se non ritenga di dover intervenire ener-
gicamente contro i responsabili di tale ag~
gressione. (int. or. ~ 2473) (Svolta nel corso
della seduta).

P RES I D E N T E . Il Senato tor-
nerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle
ore 16,30, con l'ordine del giorno già stam-
pato e distnibuito.

La seduta è tolta (ore 13,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del ServIzio del resoconti parlamentari


